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INTRODUZIONE

'-lF-,Î-HlW RA tutte le buone leggi la miglior legge cffizru
a . ' \ -

delle medeſime loſſcrvanzm, promulgo il SS.,

e dottiffimo ſommo Pontefice Innocenzio III;

quando nel. ſuo celebre univerſal Conc.Latera~

  

cilj Provinciali ſopra tutto pr emette, che i de

creti provvidamente fatti, {ì faceſſero eſattamente oſſervaru.

(a) Eſſendoſi adüquc ordinato nel nostro Concilio Provincia

le (b) che tutti i Capitoli,ì quali non havevano Statuti,doveſ—

.ſero fra ſei meſi formarglì,e preſentargli a' loro Veſcovi,pcr

che foſſeroda effi approvati; ed havendo Noi o'ſſcrvato ì Ca

pitol-ari z ò ſiano Statuti del nostro Capitolo Metropolitano,

fatti ?gino le chiare memorie dc’noſlri predeceſſori Arcigc

ictro di Pino nel I 3 5 55 di Ugone ſenza data, di Dona

to di Aquino nel 14-055 di Gaſpare Colonna nel 14.30; habbia—‘

mo ve duro molti di que’ Capitoli eſſere in diſuſo , e parecchi

mancarvene , e per eſſer aggiunte di aggiunte , non haver or

dine veruno; aceioechè noi, che , quantunque immcn‘tevolì,

’ A -z pre
 

'.a (jap. ficut plimÌde accuſa:. b Tit- 2. dé conſiitſirapfl.
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’ C A P I T O L A R I _

.preſedcmmo ;ì detto nostro Concilio Provinciale, ſiamo i

primi ad eſattamente eſeguire, ciocchè fl‘i provvidamente in

eſſo decretato , quanto nello steſſo Provinciale Concilio, ne’

Sinodi Diocelàni ,così de’ nostri Predecestbri , come noſtri,

ed in Editti particolari havevamo ordinato, e mcſſo iu pratica,
haîìbiamo raccolto inſieme , ed unito colle coſe dapſiri—ma ſta

bilite, nc ha‘bbiamo‘col conſiglio , e conſenſo del ſudetto no

stro Capitolo Metropolitano ſonnarii ſeguenti Capitolati ,

che ſ1 doveraniroin ogni futuro tempo inviolabilmcnte oſſcr

vare. `

C A P. I.

Dell'orig'ine delloflefl‘o Capitolo.

Essendo stata la nostra Chieſa infili dall’ anno del Signo

re XL. inſignc Cattedrale',eretta in queſta' Metropoli del

Sannio da S.Fotino primo Veſcovo conſagrato dallo steſſo

Principe degli Apostoli S. Pietro, coetanea alla Cattedra è la

Canonica; mentre Canoníci dicevanſi tutti que’ , che erano

aſcritti nel Canone, ò ſifi Matricola della Cattedrale, benchu ,

all’hora chiamàdoſii Preti,i Diaconi,i Soddiaconi,ed iLetto

ri co’ titoli deglíOrdini loro, quello di Canonico reliaſſe a'

ſoli Chericiinferiori . CosìiSanti Festo Diacono , e Deſide

rio Lettore di questa S.Chieſa compagni nel celebre martirio

di S. Gennaio Veſcovo Xlllzche avvenne nell’anno_del Sign-o- '

re 3055 non Canonici , ma Diacono,e Lettore ſono appellati.

C051‘ nell’anno 404. preſſo Palladio , e Teodoro graviſſimi

Autori nella vitadi S. Giovanni Criſostomo ſ1 hci honorevo

le ricordanza del 3. Paolo Diacono dellanostra Chieſa, huo

mo di eccellente ſantità . Così nell’anno 490. ſotto Odoacro

Re d’ltalia,ammorbaro dalla peste Arriana,ſi legge il marti—

rio di S. Benigno Arcidiacono dellafieſſa nostra Chieſa . C0

sì nell’anno 663. leggerli, che S. Barbato XXXV. Veſcovo

haveffe ripartitele rendite del ſno Veſcovado in quattro par

ti, e di eſſe ne haVeffe data una a’ Sacerdoti, Diaconi,_Soddia~

coni, e Cher-ici, che triburavano cotidianamente le lodi à Dio

nel Coro. Appare ciò con più chiare pruovc autenticato dal—

la Bolla originale,che habbiamo del primo noi-‘tro Arciveſco—

vo Landolfo del 97 i; nella quale uniſce ad nno Spedale alen

ne Chieſe , colconſenſo delſuo Capitolo, icui Canonici in.,

., que:
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quella maniera fi ſoſcrivono- . _

of. Ego Leo .Archiprcsbyter.

.f. Ego Magcizoſfm drchidiatonux.

g .Ego Madelmm Diaconus, C’Y‘c. ' ,

»P Ego Smaragdm ’Presbyter

i}; Ego .Ando-aida: 'Presbyter, Erc

*I1 Egofommex .Arcbifixbdiacanus. >

E* Ego 'Petrus Suba’iaconus. `

E più chiaramente nella Bol-la del Cardinale Ruggiero Arci~

Veſcovo XVI. del I 217; nella quale diſpone de’ frutti de" Be

nefician' defunti fino all’anniverſario.della loro morte ,. ſiîſo

ſcrivono ° ;

a* ,Ego Bartholomxm SeBeneveÎztana Ecclefiee T’rimicerim , "atque

Sacerdos. … i

*I* Ego Robert”: Beneventame EcclcfieeTrimiceÎ-im , ó‘c.

*i* Ego 'Petrus Beneventmm Each-ſize Presbyter.

v;- Liga Guilelmus de ‘Pm-do. Benevenîame Eccleſia Scrbdiaconmfiîc.

.E dopo i Preti, Diaconi, e Soddiamni ſi ſottoſcrive

X4 Ego Jacob”: Eccleſia Beneventame Canonica:.

Dalle quali coſe ad evidenza appare l‘antica origine delno

flro Capitolo. ñ

C A P. I I.

Del numero de’ canonici.

I Unieroſiffimo ne’primi tempi fi‘i_ il nostro Capitolo,

mentre nella elezione , che lì ſea-e del .nuovo Arci

diacono nell’anno 1316. furono ragunati 8 6. Canon-ici, come

dall’istrumento di tre Notai rogati con tre Giudici a’ 9. di. Set
tembre di detto anno. ſi‘

2 Mà nell’anno 1364.Fr.Ugone da Bruxeodell’Ordine ,

noſtro de' Predicatori Arciveſcovo XXX. li ridufi’e al' nume

ro di 30. come nell’istrumento dello steſſo anno à 22.di Apri;

le Indizione ſeconda . ` *

3 Giacopo Cardinale Savelli Arciveſcovo LH. à tenor

del Sagre Concilio di Trento applicò una delletrenta porzio

Ani canonicali per la ptebenda teologale , quale fu ottenuta.),

hora da un Regolare , ed hora da un altro, fino .al tempo del

ìſuo nipote,eſucccflbre Maflinu’liauo Palombara Arcivel‘coñ. ,

5‘ VV
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6 C A P I T O I, A R I

vo Llll. il quale ottenne da Papa Clemente Vll I. che la- me

deſima lì con‘cedcſi'e in perpetuo a' Padri della Compagnia di

Giesù commoranti in Città, lìquali doveſſero mantenere;

*un Teologo, che leggeſſe la Sagra Scrittura nella Metropoli

tana ,come dalle Lettere Apostoliche in data degli 8. di Di

cembre ióoo. onde restarono Canonici 29. _

_ 4. Il Cardinal Pompeo Arigonio Arciveſcovo LIV.. vo

lendo fondare un Collegio de’ Manſionarj , neceſſario per lo

maggior culto divino , ottenne da Papa Paolo V. la ſuppreſ.

ſione diquattro Canonicati ,come per ſua Bolla a' 4. di Set'

tembrei 607. Indi lo steſſo Papa , ad iſtanza del Capitolo, diſ—

membrò da eſſo alcuni peli di meſſe,ed anniverſari, e la Chie

` ſa Parrochiale di S. Stefano de" Neofiti, e gl’incorporò idee

to Collegio dc’ Manſionari , aggiungendone altri orto,comc _

nella Bolla :ì 19.di Luglio 1608. mìÌ’Arciveſcovo ſoſpeſe la

jìipprefiione de’ quattro Qanonicari- , e ne ſappi-eſſe due ’ſoli,

'coſtituendo ſoli ſedici Manſion'arjzla elezione de' quali nu’

quattro mctìdell’Ordinarioſpetta alternativamente all’Arci

veſcovo , ed al Capitolo. v

5 Wiidi è , che trà Dignità, e' Canonici ſono hoggi al

num. di 27. cioè Dignità’ ſci:

I. L'Arcidiacono.

Il. L’Arciprete. ›

MI. Il Primieerio primo.

IV. ll Primícerio ſecondo.

V. Il Teſoriere.

VI’. ll Bibliotecario.

Il Decano de' Catfonicî,cioè il più anziano di eſſi ,gode quaſi

le medeſime prerogativc,che le Dignità. Gli altri Canonici

ſono al num. di zo. delli quali il Peniten‘ziere ha la prebcnda.;

unita al Canonicaro , ed il Maestro delle Cerimonie l’ha‘. uni

vcanon al Canonicato , ma all’uffizio. A ‘

C A P. I I I.

Dell' Hàbito Corale.

1 `Il"Habito Corale antico de" Canonici nostrí era la Cotta»,

coll’Almuzia di ciambellotro di color pavonazzo con

una copritura di ſeta cremcsi. Dipoi Ugone Il. Guidardi Ar

' - cive
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civeTcovo XXXLeletto ;ì 29.di Novembre 1365. diedeloro

per l'inverno un’habi to ſimile à quello,che uſavano i Canoni

ci Regolari, che volgarmente dicevaſi lo Scdpezzone , che era

una Cappa di color nero con un gran cappuccio', ed una co

dalunga , eſotto di eſſo portavaſi un certo , come Scapo

late di pannolino bianco, detto il Serìcotto ,il qual habito i Ca.

*nonici vestivano dal primo Veſpro della Commemorazione

lde’Fedelí Deſunti fino al giorno del Sabato ſanto.

2 Nel 1607.1'lCardi-nal Pompeo Arigonio, accíocchè i

Canonici , che formano il `Senato della ſua Chieſa , compariſ—

ſero più decor-oſi , nello steffo di, in cui fu eletto Arciveſcovo

LIV. imperi-ò da Papa Paolo V. al ſuo Capitolo Metropoli

rano le Cappe all’uſo de’ Canonici di S. Pietro di“Roma ,co—

me dal Diploma in data dello steſſo giorno , _ed anno , cioè a’

IO. di Aprile 1607.

' ‘3 Si raccordino intanto i Canonici di Chieſa Metropoli

tana si inſignc , e di Capitolo si nobile , si honorato da’ Som

mi Pontefici , si favorito da gran Rè, si ricco di rare prErogaó

tive, e di riguardevoli premiuenze; da cui ſono uſciti tru

Martiri , ed un Santo Confeſſore _, un Cardinale , e moltiſlímí

Arciveſcovi , e Veſcovi, che anche ſp0gliati delle loro Cappe

corali , debbono in ogni azione ſei-bare il dovvto decoro,

eziandio nel converſare fuori di Chieſa, non con offentazione

di fasto ,ma nè meno con deiezione , che ſia vile à tenore del

l’ordinato cla Noi nel Terzo Sinodo Dioceſano del 1688.

Cap. 8. De ’Pmrcdenzia. -

C A P. I V..

Degli di ciafrlaea‘una Dignítzì , e primieramente

dell’drcidiacono .

1 LA prima Dignità dopo la Ponteficalein quella noſtra.

Metropolitana è l’Arcídia cono.

2 In aſſe‘nza dell’Arciveſcovo ſpetta à lui, fecondo la nuo

va Tabella de’ 14. di Dicembre 1692'. cantare

1. Nella ſesta del Santo Natale del_ Signore la terza meſſa

col primo , e ſecondo Veſpro;á'25.di 'Dicembre,

II. Nel Giovedi ſanto la Meſſa ſolamente. ñ ._›

1 Nella Paſqua di Reſurrezione la Mella col Mattutino,

colle Laudí , e Veſpro. IV.NelL
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73 WCAPITOLARl

i ' z IV. Nella fcsta del Santiſſimo Cor ‘o_ di Criſio dirà la...

f Meſſa ſenza canto; ma cant-;ra il primo, eſccondo

Veſpro,c farà la Proceflione del Santiflìmo Sagra

HÌCUIO.

3 Spetta parimente all'Arcidiacono. ,….

‘ V. Nella festa diSMartia Apoſtolo cantar la Meſſa col

‘ , primo , e ſecondo Veſpro ,il Mattutino , e le “La udì,

, a' 2‘4.di Febbraio . "

' VI. Nella Domenica .Lie-tare IV.. di Wreſima la Meſſa.)

ſolamente.

' VILNclla feſta dell’invenzìone della Santa Croce la Meſ—

' ſa coi primo ,eſecondo Veſpro, il Mattutino ,e le;

- Landi , a‘ 3. di Maggio.

Vlll. Nella feſta diS. Filippo Neri Protettore della Città.

la meſſa col primo , e ſecondo Veſpro, il Mattutino, e

le Landi, a' 26. di Maggio.

IX. Neil-a fcsta di San Domenico Confeſſare noſtro Padre,

e Protettore della Città , e di tutto il Regno, la Meſi?).

col primo , c fecondo Veſpro ’,’ il Mattutino, e le Lau

di ,a’4~. di Agosto..

. X. Nella Natività della Santiffima Vergine la Meſſa col

e ` " primo, e ſecondo Veſpro ,il Mattutino , c le Laudi,

‘ agli 8. di Settembre . .

* XI. Nella Dedicazione di S. Michele Arcangelo Proretto

` re della Città ,la Mella col primo , e fecondo Veſpro,

il Mattutino , ele Laudi , à 29. di Settembre.

XII. Nella ſella del Samiffimo Roſario la Meſſa col pri

mo , e fecondo Veſpro, il Mattutino, ele Laudi,nella

Z ,- prima Domenica di Ottobre.

,i . .4- Oitracciò canterà le ſeguenti Meſſe ſtraordinarie.

l es, . Nel giorno della ſepoltura del Sommo Pontefice.”

‘ quando non Miglia celebrare ?Arciveſcovo .

" Ncl giorno della elezionedel medeſimo.

t,- ` Nel giorno della‘ſepolturadell’Arciveſcovo.

" ‘ Nel giorno della elezione del medeſimo.

' Occorrendo, che nella Settimanaſanta li trovi l’Arcive

i" ſcovo aſſente , ò che fia Sede vacante , l’Arcidiacono farà il

'ì Mandato , ò ſia la Lavanda de’ piedi à i3. poverelli 5 el’Eco

nomo della Menſa darà :i ciaſcuno di loro la ſolita limoſina,

ò dell'habito, cdi un tati, ò di dieci carlini per ciaſcheduno.

`~`..

 

ſi l

J.



DEL CAPITOLO BENEV. 9

- 5 IJArcidiacono hà coſ’tumato ab antico vcstire di pañ

vonazzo , ò di nero , ſecondo la varietà de‘ tempi , à guiſa..

de’ Prelati. y

6 Ha prerogativa di adoperare due cuſcini di panno ver;

de : uno per le ginocchia , l'altro perl’appoggio delle braccia,

ſiccome gli adopera il Vicario Generale.

7 Aflistendo alla conſhgrazione del Veſcovo, ò alla be.

nedizione dell’Abate, ſe gli dee il bariletto del vino , che im

quella funzione ſi offeriſce.

,s Eſſendo l’Arcidiaeono chiamato da S. Clemente Papa

occhio del Veſcovo , de’ egli haver cura della diſciplina del

Coro; {Ferrando à lui l’uffizio di Prefetto del medeſimo Co

ro , ſiccome fi dirà à ſuo luogoze di correggere diſcretamente

ciocche accaderà degno di correzione ne’ Canonici , Manſio

narj, Diaconi, Soddiaconi , e Cherici della Città , in occor—

renza de’ divini vffizi, proceffioni , ed altre ſagre funzioni.

9 Sarà diligente in provvedere , che queste Costituzionl

ſiano eſattamente oſſervate ;e che preſſo di sè le habbía Ogni

Canonico , e Manſionario.

xo Vedrà ſc quelli, a’ quali ſpetta , preparino tutte lo

,coſe neceſſarie nel Coro,e nella Chieſa,a`cciocchè nulla man

chi al culto divino.

11 Spetta a lui ricevere il giuramento in Capitolo dalla.»

Dignirà,ò dal Canonico,ò Manſionarionuovamente provvi

Pro 5 ed aſſente lui , à chi è primo in Coro. ` -

12 Dee preſentare gli Ordinandi all' Arciveſcovo, rico.:

noſciuti prima i loro requiſiti.

13 Bando è in Capitolo, nel quale ſi tratti di locazione,

permutazìone , ò alienazione de’ beni della Chieſa,dee atten—

tamente avvertire , che ſi oſſervinoii decreti del Sagro Conci

lio di Trento , ele_ Coſtituzioni Sinodali.

14 Occorrendo finalmente negozi ardni , gli riferiſca ali

_l’Arciveſcovo ,acciocchè egli provveda. ‘

C A P. V. -

Dell’vflîzío dell'Arciprete.

I LA ſeconda -Dígnità dopo ?Arcidiacono è l’Arcipre

_ te, à cui ſpetta , eſſendo aſſente , ò impedito l’Ar.

civeſcövo , cantare B ó LNella
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1; Nella notte del ſantiſiìmo Natale del Signore la prima*

Meſſa col Mattutino, e colle Landi.

Il. Farl’uffizio del Venerdi ſanto . A

Ill; Nel Sabato ſanto cantare la meſſa , e farla benedizione

del Fonte .4 ,. \ _- .

IV. Nella Domenica della Santiffima Pentecoſte la Meſſa.,

col primo ', e fecondo Veſpro , il Mattutino , e le;

Landi . . ,

V. Nell’AſTunzione di Noſ’tra Signora la Meſſa col primo,

e fecondo Veſpro ,‘il Mattutino , e le Landi, a’ 15. di

Agoſ’to. . '

2 Spetta per ordinario all‘Arciprete cantare

VI. Nella Domenica Gaudetc III. dell’Avvento la Meſſa..

ñ ſolamente. .

Nella Vigilia dell’Epifania dopò Veſpro farà la benedizio

ne dell’acqua , a’ 5. di Gennaio.

VII. Nella feſta della Purificazione della Santiffima Ver

gine la Meſſa col primo , e ſecondo Veſpro , il Mattu

tino , ele Landi, a’ 2. di Febraio; ed all'ente l’Arcive

ſcovo benedirà ,e distribuirì le candele,- le quali fi~

ſomministreranno dall’Economo della Menſa Arcive—

ſcovile . Il peſo delle candele ſarà , al Vicario , alle Di

gnità,ed a' Canonici di una libra , a' Manſionarj di

quattro oncie , a' Cherici di due . ‘ ì

VIII. Nel Mercoledì delle Ceneri la Meſſa ſolamente-5 ed

’ aſſente l'Arciveſcovo ,‘.benedirà le Ceneri i e lc di*

ſ’tribuirà. -

IX. Nella Domenica delle Palme la Meſſa ſolamente; ed

aſſente l’Arciveſcovo , bencdirà le palme , e le distri

buirà. . ‘ _ _

X. Nella Vigilia della Santiſſima Pentecoſte‘ [a Meſſa ſo

lamente z ed aſſente l’Arciveſcovo , farà la benedizio

ne del Fontu. - ~ ~ .

XI. Nella Domenica frà l’ottava del Santiffimo Corpo di

Cristo celebrerà la Mella ſenza canto: farà la proceſ~

ſione del Sagrainento , e canterà il Veſpro.

3 Oltracciò canterà la ſeguente Meſſa straordinaria ,

,Nel terzo giorno della morte, ò ſepoltura dell’Arcive—

ſcovo. ' '

4 llfliouflizio ſarà haver cuſiodia della Chieſa.

5 Spetñ .. _

"V—tri,“ñ—óñ.
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5 Spettano` inoltre all’Arcipretetuttele obblazioni , che.;

vengono alla Chieſa in qualſivoglia tempo, anche in occaſio

ne del Giubileo,come fù deciſo, per l’Arciprete medeſimo

della nostra Metropolitana nella Ruota Romana comm Ora.

no , a’ 2. di Dicembre I 385.

6 Hail diritto, che ſpetta per tutte le ſepolture della Metro

politana , ſalvo nelle conceſſe , ò da concederſi dall‘Arci veñ_

ſcovo a’ particolari.

7 Debbonſi al medeſimo tutte le cere de’ funerali, che ac.`

cadono nella Metropolitana, eccetta però la Cappella del

Santiſſimo Corpo di Critic , à tenore della tranſazione.

s Bando ſi conſagrano i Veſcovi, ò ſi benedicono gli

Abati,ſpettan0 àlui le torcie ſolite ad offetirſi all’Arcive

ſcovo - ’

9 Nella festa dell' Aſſunzione della’ Santiſſima Vergine ri

ceve Ogni anno vn Cerco del valore di dieci carlini da tuttii

Parrochi della Città, per tranſazione fatta, e ſtabilita .con.

noſh-a Bolla,in data delli 9. di Maggio 1692. per ragione-a

della. facoltà conceduta a’Parrochi di battezzareiloro par

rocchianinell’unico Battiſtero della Metropolitana, reſtando

lui ſciolto dalla obbligazione,che haveva di mantenere detto

Battiſtero , e riſerbatagli la prerogativa di battezzare ne’ due

Sabati avanti la Paſqua di Reſurrezione, e della ſagratiflima

Pentecoſte , aſſente , ò impedito l’Arciveſcovo , e di battez

zare ogni anno due in fanti per Parrocchia , in tutto ſedici , ò

perſe ſteſſo, 6 per altri, a‘. tenore però delle Costituzioni Si

nodali zavviſandone però prima il Parroco dell’infa nte, altri

’menri venuto il Parroco , farà queſto la funzione ;come più

diffuſamenteleggeſi nella Bolla accennata , ed impreſſa nel

nostro VILSinodo:~ dove parimente ſi preſcrive , che volen-ñ

do un Parroco far battezzare da un’altro Sacerdore non Par—

rOCO , oltre all’approvazione dell’Arciveſcovo per l’ammini

ſ’crazionc de' Sagramenri 5 debba quel Sacerdote prendere pa—

rimente la licenza dall’ Arciprete . .

IO Spetta all’Arciprete diſpenſare grati: gli oli ſanti per :la `

Città , e Dioceſi; onde dee egli havere un libro,nel quale re

gistrerà 'il giorno , l’anno , nome , e cognome di chi riceverà

detti ſanti olj ;nè gliconſegnerà, ſe non à perſone ordinate:

in ſemi.: , che habbiano la cotta,ed il lume da condurgli: avver

.tendo , chela caſſettina habbia l‘a ſua chiave, che ſi rimandlerá

. B 2 a ,
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al Parroco rinchiuſa in un piego ſuggellato I

11 Hà peſo direnereàſue ſpeſe due Sagristi da appro

varſi dall’Areiveſcovo z uno, che affista all’Altare maggiore

per adornarlo ſecondoí tempi, accender le candele per la.,

celebrazione de'Divini Uffizi , e della Meſſa , e per coſe ſomi—

glianti; accomodarei libri al leggio, e pulire il Coro coridia

namente 5 l’altro per ſuonare le campane , ſcopar la Chieſa),

tener pulire le lampane ,ed accenderlc.

12 ' Dee per peſo della ſua prcbenda provvedere l’Altare

maggiore di cera per maniera, che le candele non ſiano mi

nori di una libra per cialclicduna , benche fiano giorni feriali,

ed il numero delle candele ſarà ſecondo la qualità delle ſelle);

cioè , a,

I 3 Bando cantano le Dígnítà ,overo il Decano de’ Ca

nonici, fiaccenderanno ſei candele foprailei candelieri di.

argento nel Mattutino , nelle Laudi ,nella ‘Meſſa , e nell’ uno,

e nell'altro Veſpro; e di più in tutte le hore minori nelle rellc

di Natale, di Paſqua di Reſurrezione , dell’All‘unra, e dell’An

nunciazione della Bcatiflîma Vergine , nella ſesta principale.;

diSan Bartolomeo , e nella ſua-Ottava, e nelle due ,Traslazio

ni dello steſſo Santo . Bando canta l’Arciveſcovo , dee ac

cendere quattro candele nel Segretario per Terza, e nel-1L,

Meſſa la ſettima candela z e ,parimente ſomminìstrerà per la.,

bugia le candele neceſſarie. .Si eceemmno la Meſſa de’Defim

ti , Ie'Domeniche 1.11. e iv. dell’Avvento , ed il Mercoledì

delle Ceneri , e le Domeniche r. ii. e in. di (ltyrrefima , della...

Paffione , il Venerdi ſanto, le Litanie maggiori, e le Ferie:

11. m. e iv. delle Rogazioni , ne' quali giorni ſi adopereranno

icandelieri di ramecipro parimenre con ſei candele.

~ 14 Bando canterà il Canonico ſi adopereranno ſei can

dele con {ercandelieri di argento nella festa della Traslazione

di S. Bartolomeo Apoſtolo dall’India all’Iſola di Lipari, e.:

nell'ottava del medefimo Santo Apostolo . Nelle altre feste.:

fi adopereranno quattro candele eo’ quattro candelieri di ra

mecipro . ’ ’

1 5 E’ obbligato diſpenſare candele tre volte l’anno, cioè,

dopò Completa nelle vigilie delle feste dell’Annunciazione),

Aſſunzione , e Natività di Nostra Signora , all’Arciveſcovo

un Cerco di una libra , al Vicario di mezza libra, alle Dignità.

una candela per ciaſcheduna di quattrqgncic , a’ Canonici di

“ì’ " tre
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tre oncie , a’ Manſionarj di due, purche ſiano preſenti ,e non

altrimenti . '

16 In riguardo però delle ſolennità aggiunte , e del nu

mero delle candele accreſciute, ha per ordine nostro dall‘Eco

nomo della nostra Menſa 62.libre di cera lavorata Ogni. anno.

aſſegnata in perpetuo. E per le Meſſe Pontiñcali da celebrarſi

da noi, e da’ noſtri Succeflbri ſecondo ?accenna-ta Tabella de‘

x4. di Dicembre r 69 z. cento libre di cera lavora-ta ogni anno;

ſe pure á noi, ed a’nostri Succeſſori non pat-era di dar la cera.

ſecondo , che ſi faranno le. dette funzioni- Pontificali.

1 7 L‘ tenuto contribuire l‘incenſo per le ſagre funzioni, e

l’olio per una lampana delle Reliquie, che ſono ſotto l’Altare

maggiore , eſſendol’altra mantenuta dalla Confraternita‘. del

Santiſſimo . . -

ts Dee contribuire le ceneri, e le palme da benedirſì,

l’olio per gli oli ſanti, ſ il balſamo ſi dà dall’ Arciveſcovo ) ed

è tenuto provvedere .l’acqua da benedirſi nella Vigilia dell’E~

pifania', ed anche nelle fonti per l’acqua ſanta in ciaſcheduna

ſettimana .

CAP. VI.

Dell* Vflizio del Primicerio primo.

te , ò impedito l’ArciveſcoVo , canterà ‘ i

Nella feſta del ſantiffimo Natale del Signore la ſecon

da Meſſa ſolamente, a’ 25. di Dicembre.

II. Nell’Aſcenſione del Signore la Meſſa col. primo,e ſe

condo Veſpro, il Mattutino, ele Landi.

III. Nella festa di San Bartolomeo Apoſtolo la Meſſa.»

col primo , e ſecondo Veſpro , il Mattutino, ele Lan

di, a’zs. di Agoſto. .

IV. Nella feſta di S.Ge-nnajo Pontefice, e Martirenoſ’rro

Predeceſl’ore la meſſa col primo, e ſecondo veſpro,

`il mattutino , e le laudi , a’ 19. di Settembre.

2 Spetta per ordinario al Primicerio primo cantare

_V. Nella Concezione della SS. Vergine la meſſa.)

. col primo , e ſecondo veſpro , il mattutino , e leland-i»

agli 8.di Dicembre . .

,È VI-Nel

x IL Primicerio primo perle ſnc funzioni, eſſendoaſſené

I
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;VL Nella prima Domenica di. Wareſima la meſſa ſola- ,

mente) . .

-VII, Nella Domenica di Paſſione la meſſa ſolamente.

-VIIL Nella feſta de‘ Santi Apoſtoli Filippo , e Giacopo la

meſſa col primo ,e ſecondo Veſpro, il mattutino, e le

.ñ laudi , al primo_ di Maggio .

IX. `Nel giorno ottavo del Santiſſimo Corpo di Cristo la

meſſa col primo , e ſecondo veſpro , il mattutino , e leL

laudi : efarà la proceſſione per la repoſizione del SS.

’ Sagramento nel fecondo veſpro , quando non voglia

farla l‘Arcíveſcovo.

X. Nella festa di Santa Maria del Carmelo la meſſa Col

primo,eſecondo veſpro,il mattutino, e le laudi,a’

16. di Luglio . .

Xl. Nella feſta di S. Lorenzo Martire la meſſa col pri

mo, eſeeondo veſpro, il mattutino , e le laudi , a’

~ Io.di Agosto .

3 Oltracciò canterà la ſeguente meſſa ſtraordinaria

Nel ſettimo giorno della morte , e ſepoltura dell’Ar

civeſcovo.

4, Ilſuo uffizio ſi è di guidareil Coro per ciocche riguarda

l’oſſervanza delle Rubriche , si del Breviario , si del Mellale)

Romano, non men nell'uffizio, che nelle meſſe ſolenni , o

che eſattamente (i oll‘ervino . ’ ~

5_ ‘Avvertirà. in tempo, 6 farà avvertire le coſe ſtraordinarie,

e che le parranno degne di avvertenza .

«6, .correggerà diſcretamente gli errori , che potranno _oc

correre intorno alle coſe ſndette, ò che avvengano dal ſuo

lato , ò daì'Cantori ne’Ieggii per le lezioni , e per le antifone,

fl ò sù l’Altare , ò nello ſeanno del Celebrante.

7 Sarà vigilante circa al buon ordine del ſalmeggiare z ò

.ſia col canto , ò ſenza . Avvertirà , che ſi canti con voce alta,

chiara ,e diſtinta , ed à vicenda in modo , che una parte {cura

bene l’altra , echeli’ofl‘ervi‘quanto intorno à ciò diraſſi nel

Gap. della Difii‘plìnadel Coro. _

3 In aſſenza del Primicerio primo , ſupplirà il Primícerio

ſecondo, Per ciocche ſi è detto ſpettare al primo per lo buon

regolamento di tutro'il Coro; ma per ciocche hafii à regola

te dal corno di quà , e di là_,_ſ_upplir:`t la Dignità , ò Canoni

co , che ſiegue a’ludetn I’rrmrceri) in loro mancanza , ciaſc u

. - ’ ' no
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no dal ſuo lato ..Il più degno però, benche stia nel lato del

Primicerio fecondo , dovcrà regolare ciocchè riguarda il

buon regolamento di tutto il Coro. _

9 Nelle procefflonì ſpetta al Primicerio primo far oſſervare

il Rituale , e far intonare i Salmi da’ Cantori, ò ciocchè ſará

ncccffizrío , quando non VOglia intonar egli medeſimo; e.:

ncll’Eſcquíc, preſente il Capitolo , egli intonera :~ Exultabmzt

Domina , enon altrimenti il Parroco , ficcome ſi è ſempre co

stumato per l'addietro .In ſua aſſcnza ſupplirà il Primicerio

fecondo. ,

IO Spettando al Primicerio primo haver la custodía dello

Reliquie,de’haverne preciſa cura; ed occorrendo la-reco

gnizione delle mcdeiimc ,nc prenda l’informazione per ri

ferirla all'ArciVefcovo‘.

C A P. VII.

Dell'I/‘fiîzio del Primictrio jëcondo.

x Petra al Prìmicerio fecondo, eſſendo aſſente , ò impe

dito l'Arcivefcovo , cantare

I. Nell’Epifania del Signore la meſſa col primo,e fecondo

Veſpro , il mattutino , e le laudi , a'ó. di Gennaio.

II. Nella fcsta di S. Barbato Pontefice, e Confcfforc no

stro Prcdcccſſorc , la mcſſa col primo ,. e fecondo ve

fpro ,il mattutino , e le laudi, a’19.di Febraio. , ;

III. Nella Natività di &Gio; Battìsta la mefl‘acol primo,"

efecondo vefpro,il mattutino, e le laudi, ,a’ 24. di

‘ Giugno. 4 ‘

IV. Nella Traslazione di S.Bartolomeo Apoſtolo dall’Iſo

la di Lipari à quella nostra -Città,la meli-a col primo, e

ſecondo' vcſpro,il mattutino , elelaudi, a'z5.di0t

tobre.: .

2 Appartiene per ordinario al Primicerio fecondo cantare

- V. Nella Domenica II. di Warcfima la» meſſa folamente,

VI. Nel Lunedì di Paſqua , la meflîa col mattutino»,collu

laudi , ed il vefpro. ’

VII. Nelle Litanie maggiori la mcſſa ſolamenttbe fà‘ la...

proceflîone. . - r -

VIII. Nella fcsta di San Lupo Pentefice , e Confcſſorîrla-a

me a
‘

Iiii..|._l_l.l__ù.ù_l.-l_'__-_..21|L’_L_.______.…_A_A



;(M—

I6 CAPITOLARI

meſſacol primo , c ſecondo vcſpro , il mattutino, c le

l'audi , a' 29. di Luglio. ,

IX. Nella _ſeſta di San Matteo Apoſtolo la meſſa col pri

mo , e ſecondo veſpro ,il mattutino , ele laudi 21221 .di'

Settembre .

X. Nella feſta del Patrocinio della SS. Vergine la meſſa., i

col primo, e fecondo veſpro, il mattutino, e le la udi

nella prima Domenica di Novembre non impedita..

da festa di rito doppio.

.XI. Nella teſta della Preſentazione della SS. Vergine la...

' meſſa col primo,eſecondo veſpro, il mattutino , ele

laudi , a’ 21. di Novembre.

3 Oltracciò canterà la ſeguente meſſa ſtraordinaria

Nel trenteſimo giorno della morte, ò ſepoltura dell’Ar- —

cívcſcovo.

4 L’vffizio del Primìcerío ſecondo è lo ſteſſo nel ſuo lato

del Coro,chequello del primo; ed in mancanza di quello

gli ſpetta il reggimento di tutto il Coro, come ſi è detto.

C A P. V I I I.

Deli’Vffizio del Teſoriere.

1 ' A Ppartiene alTeſoriere , aſſente,ò impedîrol'Atci

. veſcovo, cantare

I. Nella feſta dell ’Annunciazione della SS. Vergine:

‘ la Meſſa col primo,e ſecondo Veſpro, il Mattutino, c

i ‘ - ~leîLaudi,a’25. di Marzo. .

II. Nella feſta de’ SS. Apoſtoli Pierro,.e Paolo la Meſſa col

primo,e fecondo Veſpt0,il Mattutino,e le Laudi, a’29.

di Giugno.

'2 Per ordinario ſpetta à lui cantare .

III. Nella Domenica I. dell'Avvento la Meſſa ſolamente.

IV. Nella feſta di S.Stefano Protomartire la Mella col ſe

condo Veſpro; il Mattutino , ele Landi , a’ 26. di Di—

cembre. ‘ -

V. Nella Domenica III. di Qu—areſimala Meſſa ſolamente. 7

_VI. Nella feſta di S. Giuſeppe Conſeſſore la Meſſa col pri.

~ mo, e ſecondo Veſpro il Mattutino, ele Laudi , a’ 19.

di Marzo. . v .

_VlLNel
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VII; e ’Nei Lunedì delle Regazioni. la Meſſa ſolamente, e fà.

' la proceſſione. ‘a ‘ '

VIII. Ncliaſcsta della SS. Trinità la Meſſa col primom.»

fecondo Veſpro, Mattutino, e le Laudi.

1X. Nella falla della ,Viſitazione della Santiſſima Vergine

la Meſſa col primo , e ſecondo Veſpro, il Mattutino, e

le Landi a‘ 2. di Luglio.

X.- Nella fcstá dis. Giacopo Apoſtolo la Meſſa-col primo ,

e ſecondo Veſpro ',. il Mattutino,e lelaudi, a’ 25. del

lo steſſo meſe. ~

XI. Nella festa di S. Maria della Mercede la Meſſa col pri

mo, e ſecoudo Veſpro, il Mattutino , ele laudi , nella

Domenica più proflima al primo di Agosto.

3 L’pffizio del Teſorierñe è haver cuſtodia, e diligente cura_

de' {agri vaſi, e delle‘ſagre veſh’, e di tutti gli ornamentidella‘à

Chieſa, e dell’altare maggiore.

4 Dee per peſo della ſua pre-benda ſolamente farriſarcírei

paramenti, che cominciano à patire , e riaccomodarei fagri

vali , che hanno biſogno di riparar’nento -; tenere ogni cola.,

manda, e pulita; e non ſar mancare h ſopradetti urenſilíi, à te

nore delle Coſtituzioni Sinodali del Cardinal Savelli del t 567;

dichiarando non eſſer tenutoa far coſe nuove , a riguardo del

le tenui rendire della prebenda. ‘_ ,

5’ Non permetterà ,che entri in Teſoreria altri , chei Mini

ſtri, li quali devono prendere ìſag ` aramenti. '

6 Non può, nè dee prestare fuori ella Metropolitana veru—

na coſa, che {la confidata alla ſua cuſtodia; e ſe ne preflerà per

uſo profano, incorrera nella {comunica dilata fentenza,uTer

vara all’Arciveicovo.

C A P. I X. .

Dell’uffizío del Bibliotecario.

1 S Petra al Bibliotecario, all'ente,ò impedito l'Arciveicoa

‘ vo cantare › , ' *Î
1. Nel Sinodo Dioceſano a’ 24. di Agoſto la vMeſi_‘a`ſola

mente. -_ '

-_II. Nella festa d’ogni Santo la Meſſa col primo, e ſecon

_ '~-~do,Veſpro , il. Mattutino , e le _laudi , al primodi No

vembre. ’ C 111. Ncl

N

O

In. ,
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Ill. Nel giorno anniverſariodella conſagrazionedell‘Ar—

civeſcovo la Meſſa ſolamente.

z Per ordinario appartiene al Bibliotecario cantate …

IV. Nella II'. Domenica dell'Avvento la Meſſa ſolamente.

Y. Nella- festa di S. Gio: Apoflolo, eVangelistala Meſſa_

col ſecondo Veſpro, il Mattu tino, e le laudi, a' 27. di

Dicembre. -VI.: Nella festaſi de’ ſette Dolori della Santiſſima Vergine la i

Meſſa col primo, .o ſecondo Veſpro, il Mattutino, e le -

Landi, nel venerdi della ſettimana di Paſſione. _

VlL Nella Domenica in Albi; la Meſſa col primo, e ſecon

- do Veſpro, il Mattutino,e le Landi. ` ’

VIII. Nel Martedì delleRogazioni la Meſſa ſolamente 5 e.,

fà. la proceſſione., ,/

IX. Nel Lunedi di Pentec'oste la Meſsa , Mattutino, Lau

di, e Veſpro. v _

X. Nella festa del Santiſſimo Nomedella Bcatiffima Ver

gine la Meſſa .col primo, e ſecondo Veſpro,il Mattuti

no, ele Landi , la Domenica ſrà l'Ottava della Na

tività della medeſima; .

XI. Nella festadi. S. Andrea Apostolo la Meſſa col primo ,

` e ſecondo Veſpro , il Mattutino ,e le Landi , a" 30. di _

Novembre. `

3 E'uffizio del Bibliotecarioleggerei Brevi Apostolici nel

le conſagrazioni de' VeſQvi , e nelle benedizioni degli Abati

i coll’autorità Apoſtolica.

. è Autentica’ le Bolle Arciveſcovili , ſiccome ſi vede dallo

Bolle degli Arciveſcovi in diverſi tempi.

5 Spetta al Bibliotecario nella conſagrazione de‘ Veſcovi, e

7 nella benedizione degli Alaati il bariletto ſecondo , giuſta le:

antiche costituzioni. ‘

6 Appartiene ancora à lui tenere una delle chiavi dell'Area,

nella quale ſicustodiſeeil prezioſiſſimo Corpo di S. Bartolo

meo Apoſtolo, à nome .del Capitolo` ‘ '

7 Peſo del medeſimoè cuſtodire -i libri del Coro, ,e riſar

, detti latinamente tripcditi.

8 Appartiene al medeſimo haver dilioente cuſtodia delle;

ſcritture pubbliche, e degli ſiromenti del Capitolo; eſſendo

gran preggio della nostta Chieſa, dopo tante rovine dellatCit
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fa , havere antichìflimi documenti Originali di Bolle , iflruf

menti, e ſcritture memorabili. .

-9 Non è lecito al Bibliotecario permettere,che dalla Biffio.

teca' fiano estratti libri, òſcritturc. E perche in altri tempi

, non ſe n'è tenutala ſollecita cura, che ſi doveva, eſſendo hog

gi colla diligenza del moderno Bibliotecario ordinata eſatta

mente, vietamo fotto pena di {comunica lamfententix, riſerva—

ta all’Arciveſcovo, che in avvenire indi non fi estragga coſt-..-`

ſpettante al Capitolo, ſenza il conſenſo del medeſimo Capito.

10,' e _con regiſtrarſi la ſcrittura, che ſi dee eſtrarre , ed il nome

di ehi la riceve in un libro co’l giorno , ed anno, nel quale ſi

estrac; nè coſa ſpettante alla nostra Chieſa , ſenza nostro ordi

ne elpreiTo, e colle cautele accennate.

IO Sarà cura del Bibliorecario , eſſendo l‘A rciveſcovo gra

vemente infermo,di riverentementeavviſàrlo, ò farlo av viſa

,re dal Confeſſoro , che faccia conſegnare l'inventario delle.;

(crimine, a tenore della Costituzione CXXI.del Beato l’io Vs

clic cominciazMnncrÎ: ”altri , la cui oſſervanza è inculcata nel

nostro Concilio Provinciale del 1693.'al Cap.IV.Tit.XV.

_I 1 Seguita la morte dell‘Arciveſcovo,ſe fuori della Città,ſu

bito havutane la notizia', ſe in Cittá , immediatamente il Bi

bliotecario con due testimonii ſuggellerà col proprio ſu ggel

lo leſcritture ſístenti preſſo l'Arciveſcovo , e ſuoi Miniſtri, e

le metterà in Archivio . Lo ,ſteſſo farà delle ſcritture della.,

Caneellaria, che ſuggellerà col ſuo ſuggello, e con quello del‘

Cancelliere, e metterà nel medeſimo Archivio . Finalmente-:

coll'Archivista in preſenza di detti due teſiimonii iuggellerà _

l’Archivio ſopraderto con trè .ſuggclli , cioè con quello del

Capitolo, col proprio , e con quello dellÎArchivista . Fatto il

Vicario Capitolare , ſi farà la conſeana di tutto coll’Inventa—

rio, aſſiſtendo l’A rchivista per l’ArclÎivio , e'l Cancelliere per

la Cancellaria . Delle ſcritture., che erano preſſo l’Areiveſco

* vo, (i fara l’Inventario ,` 'e ſuggellate con tre fuggelli dcl Capi

tolo , del Bibliotecario , e dell’Archivifia, ſi ſerberannofper

~l’Atciveſcovo ſucceſſore, .3

tz Ed aceiocc—hè il Bibliotecario poſſa àdempierc‘puntual

möh‘te quanto ſi è detto, gli concediamo facoltà di poter pro

_cedere colle cenſure , ed il Capitolo doverá ſomminiſtrargli -

~ il braccio, eziandio della famiglia *armata per. fañrloubbidires

e ricuſa’ndo il Capitolo-di dargli il braccio,l’ArcÃVeſco\’o ſue

~zz .x _ C Ze -’ ceſſo”:

t
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, ceſſore procederà .contra di eſſo Capitolo, à cagiòne , che per
ſu colpa, non ſono state affieurate'le,ſſſci*ittttre. z‘

1 › In caſo-di aſſenza del Bibliotecario,( purche. ella non ſia

affettata ) editi-ea ſo di vacanza del Bibliotecariato,il Capitolo

x deputerà-un vCanonico habile per l’adempimento delle coſe.) —

ſu'dette; , < . › , _ ,

**14, Ed affinche le ſcritture medeſime in ninna manierzi poſ

ſano eſſere diſlipate, ò diſtrarre, oltre alle pene ſtabilite nella., ,

ſit-detta coſtitUZione CXXI. del B. Pio V; ehi contraverrà, in

corra nella pena della [comunica ”mf-antenna: riſervata all’Ar

, civeſcovo ſucceſlbre._ '

c A' P. x.

,Dell'u/fiziodel Decano. * i i: ’

_ ' - x SPettaal Decano de’ Canonici,aſſente,ò impedito l’Aró*

civeſcov’o, cantare

"t L Nella Circoneiſì’one 'del Signore la meſſa col primo, e.,

ſecondo Veſpro, il Mattutino, e le Landi , al primo

di Gennaio. _ .` . .

II. Nella Dedicazione della nostr—a Chieſa Metropolitana.,

' la .Meſſa col primo, eſecondo Veſpro, iñl Mattutino, e

le Laudi,nella Domenica‘dopò l'ottava di tutti i Santi.

~2 Per Ordinario gli appartiene cantare i

z A _ III. Nella Domenica lVdell’Avventoia Meſſa ſolamente.

‘ ‘ -é IV. Nellafestadi S. Tomaſo Apostolo la Meſſa col primo’.

' ~ ‘ . eſecondo Veſpro, ilMattutino,e- le I.audi a’zt. di

ì _. Dicembre. . z . , -. …

'- ' V. Nella' festa dello ſponſalizio .della Santiſſima Vergine.:

-la Meſſa col primo, e ſecondo Veſpro, il Mattutino, e

‘ le Landi a’ zardi Gennaio. . ,i

.VI. Nel martedi di Paſqua-la Meſſa col Mattutinode Lan;- .

›-‘›’*wdì,eVeſpt'o. î' .I. X.-'.Î;… ~ … . r

VII. Nel mercoledi delle Rogazionil-a Meſſa ſolamente, e
_ - ſal-a proceſſione; t? î ~ l. - ;il ,ç

VIII. Nel martedi‘ di Pentecoſte laMeſſav col Mattutino,

* o , Land-i, -e Veſpro. ‘ .

> IX. Nella feſìa di Santa Maria della Neve' la Mcſſacol pri

ñ ‘ mo, eſecìondo Veſptoèil .Mattutino , .e le Laudb a’ _5-- ‘

“IdiAgoflo. "J u‘ X. Nel—

\

ì,
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X.- ’Nella festa de’ SS. Apostoli Simone, e Giudala ,Meſſa-u

col primo, e ſecondo Veſpro , il Mattutino , ele Lau

di, a’ 23. di Ottobre. ’ ;

Nella‘eommemorazione di tutti i tèdeliDefunti (aſd‘

ſente, ò impedito l’Arciveſcovo, che ſuole per ſua di

vozi‘one cantar la Meſſa) la Meſſa , e Veſpro , a" 2‘. di

ñ Novembre. ‘

v ‘P- X I*

Dell’u/fizio del 'Penitenziere maggiore,

1 Ssendo nella noſtra Chi-eſa Metropolitana (per altro

‘dichiarata celebre, famoſa , e florida dagli ſ’teffi ſom

mi Pontefici Romani , e ſta gli altri da Giovanni XIII. e Nic.

colò V.) il nudo nome di Penitenziaria , non ancora eretta à

tenore del ſacro Concilio di Trento , Noi col' Divi-no aiuto

l’habbiamo i imita, ſiccome appare dalla noſtra Bolla in dan

ta de' I 2. di Agostò 1692. ~

2 Dee dunqueil Penitenziere, in virtù delia-erezione, affi

fiere nel ſuo Confeffionale, ancorche non chiamato, in tutti i

giorni feſtivi di precetr0,e ne’ ferialidi Quareſima; dell’Am

vento, ed in tutti quelli, ne’quali vi è concorſo di Popolo ,

preciſamente ne' tempi di fiera, e di mercato 5 d'aſſiſtenza.;

‘ ſarà, dal naſcimento dei Sole inſino à mezzo di, ſe ſarà. così ne- _

ceſſarío; ..

3 Sarà lecito aimedeſimo , quando ſiede nei Confeffionaie;

tener in mano una‘ verga , ſiccome le fù permeſſo nella fonda

zione della Penitenzieria à tenor di un Deereto della ſagra_

Congregazione del-Concih'o in 0mm. 15,Jazzuarii 1650.

4.` Lſercitancio’ ilſuo nffizio,guadagnerà tutte le_ diſtribuzioó

ni, frutti, ed emolumenti, come ſe'foiſe preſentenel Coro `, ò

nelle altre funzioni. Nè iaſeierà di amminiſtrar il Sagramen

to della Penitenza , ſe non, ò chiamato da noi per l’afiistenza.

à qualche funzione pontificaie , ò pure per intervenire al Ca.

pitolo per intereſſi Capitolati. ' , ’

i" ſſ .ÃÎ‘Î …_. e AP.

.’.t’ſ'



z’, C’APIT'OLARI

C A P. XII. ‘

bell’ufflzio del Canonico Maeflro delle ſagre Cerimonie.

x ’ Tenor del noſtro I. Sinodo Dioceſano ſaranno ſem

pre nella noſtra Metropolitana due Maeſtri delle:

Cerimonie, uno Canonico da eliggerſi dall’Arciveſcovo; l’al

tro Manſionario da deputarſi dal Capitolo, ed approvarſi dal

l’Arciveſcovq. ' .

z All’uffizio di Maeſtro delle Cerimonie per lo Canonico,

habbiamo aſſegnato la prebenda particolare , acciocchè , chi

ſeu te l’inco modo, ſenta ancora il comodo.

>3 Invigi lei-à, che le ſagreCerimonie eſattamente 'ſi oſſervi

uozeſſendoeidichiarati , e dicliiarandoci , chei difetti dicia

ſcheduno ſaranno a lui imputati, ſe opportunamente nom_

provvederà. ' ›_

4. Farà. la Tabella della distribuzione degli uffizi in tutte le

funzioni Eccleſiasticlie ſolenni, come ſono Meſſe, ò Veſpri

cantati,uffizii~della ſettimana Santa, proceſſioni, e ſimili: paris

mente in ciaſcun ſabato affigga la Tabella degli uffizii , come

di Eddomadario,~Diacono, e Soddiacono, Acoliti, 5t(- affin

che ciaſcuno ſappia il ſuo miniſterio, e non ſucceda mancan

za, ò tumulto . E queſta diſtribuzione ſi farà otto giorni avan

ti, deputan‘do gli Uffiziali , e Miniſtri neceſſarii per eſſo , con..

. dar loro in iſcritto l'uffizio, che dove-ranno fare, overo a‘ me;

deſimi inſegnarlo per maniera , che quando ſi farà la funzio

ne, ſiano ben eſperti; ed in ſar la deputazione ſeguirà la dite

zione del Prefetto del Coro. '

5 Nelle funzioni ſtraordinarie conferirà. cosí coll’ Arcidia

cono, come con idue Primicerii, a’ quali comunicherà 1L,

Tabella delle prcci nelle proceſſioni. `

’6. Occorrendo coſe ardue , con ferirà , biſognando , anchu i

con tutto. il Capitolo,e riferita all’Arciveſcovo,acciocchè do

po maturo ſquittinio, le coſe ſeguano ſenza diſturbo.

7 Sarà il detto Maeſtro delle cerimonie obbligato all’Eddo

mada (ò ad altre affiſtenze, eſſendo Diacono,ò Soddiacono)

quando l’Arciveſcovoſía aſſente dalla Città , e gli tocchi per

mmm”. -Wando però l’Arciveſcovo riſiede in Clttà,ſarà eſen.

te, per eſſere queſti miniſterii incompatibili col ſuo uffizio. ,

C A' P.
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Î _ c A r. XIII.

. . . [Dell‘uflizio del Canonico Sagrifla.

'_ I Sl deputerà ogni anno dall’Arciveſcovo un Canonico

. " Sagrista, il quale ſarà eſente la mattina dal Coro , ec

cetto dalla Meſſacon rituale, aceiocchè ſia tutto intento al

buon regolamento de la Sagrestia.

z Haverà a’ ſuoi cenni un ſorto-Sagriſia, a cuiſîaſſegnano '
\

annui ducati 2 5. da‘ mezzi'ſrutti per ſuo`ſiiPendio.

3 Sarà dal ’Procuratore de’Manſionarii ſomministrato hO.

file, vino, ed Ognialti-o,ehe biſogna per lat-celebrazione.

4. Lo fieſſo Procuratore riceverà. dal Teſoriere la ſupellet—

tile m‘eſſale , cosiper le meſſe baſſe , come per le meſſe .Con

ventuali feriali , ele conſegnerà ogni anno’ al ſorto-Sagriſia in

preſenzadel Sagti ſta mangiore , il quale farà conſervare que

ſte nell'Armario , ſito neſóegretario, e quelle nell’altro collo

cáte nella Sagreſiia comune, ò minore z cosi parimente la...

biancheria,1a quale dover-à far lavare allo ſpeſſo dal bueandie

re, pagato dal Collegio de' Mànſionarii. ‘ .— e

5 Il Sagrista maggiore haverà cura di riveder allo ſpeſſo ia..

ſudetta ſagra ſupellettile,’si-per la decente eonſervazionu. j

di eſſa , come per lo cotidiano riſarcimento di quello , eſteſi.

and età. conſumando , aeciocchè non ſi conſumi tutta inſieme‘

per traſcuratezza. _ -ñ ma;

6 Il Sagrista maggiore afiisterà continuamente nella ‘Sagre’ … -

ſtia col proprio habito canonicale, ed adempierà’eon ogni di»

-Jigcnza il ſuo uffizío , c l’eſenzione s’intenda,quando è in haë

biro, ed in Sagreſſia. . . "

_ 7- Terra eſposti in Sagrestia due libri in foglio ben ſigari‘, u

*grandi :i proporzione. Nel Primo ſi registreranno le Meſſo

` cantate , ciaſchednna‘per mano di colui,che l‘haverì cantato ì

‘ eccettuate però le Meſſe cantate dall’Arciveſcovſh_ le quali

doveranno eſſer notate in detto libro per mano del prima Dia-ñ

cono aſſiſtente . Nell’altro libro doveranno regiſtrarſi le ſod

disfazioni delle Meſſe , che il Capitolo hà di obbligo provveà `

niente da" legati, ò da’tontratti , ò da qualſÌVOglia aſtro tita

lo a e la ſoddisfa-zione di eſſe doverà notarſì in detto libro da- ~ `

gli ſteſſi , che le celebrano nella forma, da Noi preſcritta nel!

PSE#
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l'Editto ll._dell:t Pendice del primo noſtro Sinodo del 1636; e `

lo steffo faranno i' Manſionnrii in un'altto libro. i*

8 Sarà pelo del Sagrista maggiore di far ſottoſcrivere ogni

mattina nc’ ſuoi luoghi, e nelle forme dovute tutti quelli; che

celebrano per obbligo . E ſe tal uno, che ha‘. obbligo di cele

brarejn giorno determinato , non ſolo egli non celebra) mi

ne anche ne haverà commeſſa la celebrazioncad un’alrfo , in

cal caſo faccia celebrare detta Mella da_un'altro Sáçcrdoxch

quale debba l'obbligato pagare per dc‘lta meſſa bajocchi ti;

9 In detto libro ſecondo nel fine del rcgiltro degli obblighi

delle Mcſſc, {i doveranno notare pari mente le mcſſc manuali,

e llraordinaric, che vengono indie: alla Sagreltia, con farne)

‘ fare in detto libro, eſatto ciaſcuna p’crſona l’attefiazione. di —

propria mano di que’ Sacerdoti, chele havetanno celebrate.

lO Perchc la prima Mella , che ſi celebra nella Cappella del

' Sa n rìffimo, è ſolito celebrarſi nell’A urora, il Sagrista maggio

- re invigiletà, che il ſotto--Sagrista, cui ſpetta, ſia pronto per lo

comodo dellacclebtazione , quando ſuona la Campana groſ

ſa al Mattutino. . -

I x Il Sagrista maggiore diſporrà tutte le coſe con diligenza

à tempo, cd à luogo . Farà, che dopo la Meſſa Conventualu

vi fiano ſempre due Mcſse piante, e ſi diranno una dopo l’altra,

ò almeno dopò l’clcvazione della prima ſi farà uſcire la ſecon

da. - , . - ..

_ I 2 Non permetterà , che i laici entrino nel Segretario , ò
nella Sagre-(tia minore, ò nella Sagreſiia di s. Barbato; mſſà oc

correndo li ſentirà nel veilibolo del Segretario , _ſoddisfacen

do loro in poche parole ..Se poi accaderà, che biſogni parla

rezfrà Eccleſiastiei‘, ſi ritireranno in un angolo della Sagrestia

di S. Barbato, come luogo diffinro dall'altra Sagrcstie prepa.

ratorie per lo Divino Sagtifizio. _ - _

1 3 Nelle dette due prime Sagreilie farà oſscrvarc ſilenzio,

ſicch‘è niuno parli in else ad alta voce. 5 má quando il biſogno

richiede, che ſi parli, faraflî à voce baſsa , ed in poche parole.

:4. A niuno ſarà,lceito di paſſeggia rvi , ma baderà ciaicu

no à quello', che deve fare ; e ciò fatto , non vi fi trattenerá

inutilmente: molto meno vi pail‘eggieranno i Sacerdoti già

. ~ parati,anche dicendo il loro uffizio., . ~

. _ 1 5- [Confeſſori non ,potranno udire le confeſſioni, ſe non

nel Segretario, e nella sagrcflia minore , òin quella del Sa

cra. `

E?
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gramcnro , proibendo onninamcnte il ſentii-le nella Sagreſhh

di S. _Barbato . Staranno coll’abito corale!, e ſtola , e vicino ad

uno de' genufleſſorij, ma ſedendo , coperti ,, e parati, comu

ſoprazſotto pena della ſoſpenſione ipfo faflo dall'udir le con.

ſeſſioni , riſervata all’Arciveſcovo. _ -

‘16 Niuno Sacerdote , Diacono , ò_ Soddiacono {i confeſ

ſerà col Camicc già VCstíto 5 e molto meno colla pianeta, dal

maticat, e tunieella reſpettivamente.

1 7 - A niuno Sacerdote ſia lecito celebrare coll’habiro cor

to ,"eche non ſia ,talare , ſotto pena della ſoſpenſione ipſe faäo

riſerbata all'ArciV'eſem o. ` ,

_ 18 Avverta ànon fai- ,che ver-uno ſilevi ilcollare, quan

do ſi veste de’ {agri paramenti, volendo la Rubrica , che non

ſi debba nè meno levar la Cotta , 6 il Rocchetto.

I 9 lCherici, che ſervono le Meſſe, ſ1 terranno i‘n ſilenzio

' in qualche cantone della Segrestia z e ſecondoxhe .i Preti ſa—

ra nno in ordine di vest'irſi, ſì aecoſteranno modeſta mente cia

ſcuno al ſuo per aiutati-gli a vestire , eſucceflivame’nte per ae

, compagnarli, e fervir loro all’Alta re,e per iſpogliargli.

:o ll Sagrista maggiore non ammetterà à celebrare , la...

.Meſſa ver-uno Saceidote di altra Dioceſi , ſe'nza' licenza bb'

fm'pris; la`quale ſarà negata à‘que’ , che non haveranno let

tere dimiſſoriali del loro Ordinario, e non anderauno in habi

to , e tonſura decente -à tenore dell’Editro XII. della Pendice '

del noſlro IV. Sinodo Dioceſano. . `

‘;' .(_3 A P. XIV.
4

-* * Dell’ijîzio del Tcolqgo. .

1 .Er conceſſione di Papa Clemente VIII. (come dalla ſua

- Bolla in data degli S. di Dicembre ióco. )ad istanza di

Maſſimiliano Palombara Arciveſcovo LllI. ſu data in perpe—

tuo a’ Padri della Compagnia di Gesù di queſta Città una.,

delle trëta porzioni Canonicali, cö obbligazione di mätenere

tin-Teologo,che legga la Sagra Scrittura (quale prima a pia

cere,dell’ArciveTcovoleggevaſi ,hora da un Regolare,ed ho

ra da un’altro) nella Metropolitana -, ſiceome da quel tempo '

~ in'guà ſi è praticato. _, ~

*i 2* La porzione, che hoggi ſi da aldetto Collegio per ra
', - ` ` , D a gi'on

ñ
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gion del TeolOgo accennato, per tranſazione fatta tra’l Ca

~pitolo, e‘l Collegio; è' di ducati venti in danaro, e di_4.o.tumo- .

la di grano . '

-- 3 Dec per tanto il detto Teologo fare la lezione della.,

ſcrittura immediatamente dopo Vcipro, o Completa nella;

-Chieſa Metropolitana dal Pulpito, eziandio per utilità. del’”

Popolo una volta la- Settimana , 6 di Domenica , 6 di festa , ſe

lil-Domenica ſar-ì impedita in quella ſettimana.

4. Per la ſolita vacanza gli permettiamo il ceſſare. per do

dici lezioni, ſiCChè ſiano almeno-quaranta l‘anno ; e mancan

do per ſuo difetto , debbaelier puntato per rata , e la punta

tura an'derà à benefizio della Sagrei’tia. _

5 Dee il Teologo leggere i libri fiori-ali della Sagra Scrit

tura , ſpiegando il teſto letteralmente prima, e poi rropologi

camente,mà di paſſo in paſſo , non già prendendo la Scrittura

per tema , e poi facendo una predica intera ſopra qualſiſiap

materia5Pe1-ciocchè questo ſarebbe non iſpiegar la Scr itturn,

ma‘. far le prediche dell'Avvento , ò della Qrarefima ,_ per le.)

quali non è neceſſario mantenere il Tcologo.

' . ` c A 19,_ X v.

Della díſt’ribuzíone degli Ordini Cauoniraìi.

x- OvendoiCanonicí col Veſcovo celebrante rap

preſentare nella Chieſa militante i diverti ordini .

della Gerarchia della Chiefa trionfante , nel nQſh-o primo Si

nodo Dioceſano fu da noi stabilita' l‘a diſtribuzione degli or

dini.Canonicali , à tenore de' decreti del Sagto Concilio di

Trento , edclla Sagra Congregazione interprete dello stefl'o

Concilio; ed 'eſſendoci intervenuto ,non ſolo il configlio,mà

il conſenſo de’ noſtri Canonici, facendo perpetuo flatuto,ſic

’come Qui di nuovo fiabiliamo in perpetuo , che di 27. Cano- ,

nici , compreſe anche le Dignità , le ſei Dignità , e gli undici

più antichi Canonici fiano , e debbano eſſere dell’ordine Preſ

biteralesdégli altri dicceiſette penultimi ſiano dell’ordine:

’Diaconale, ſecondo la forma de'Sagri Canoni,cd-i tre _ultimi

dell’ordine Soddiaconalc. - , .

z Berti tre Ordini ſa ranno perpetui in quanto alla diſtri

buzione’, non in quanto alle perſone , impercioccliè venendo

Prc?
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provveduti nuovi Canonici, gli altri, ò Soddiaconi,ò Diaco.

ni , paſſeranno all’ordine, ò Diaconale, ò Presbiterale da per

ſ‘e steſſi ,edilo‘r diritto ,ſenza altra dichiarazione. * ~

3 [Canonici Diaconi , e Soddiaconi nel ſedere faranno

un’ ordine diſtinto da’ Preti per maniera, che-nello ſiallo,che

hora è l’ultimo, ſeder-.ì il primo Diacono , e glialtri ſucceſſi

vamente nella parte ſuperiore' ; ed appreſſo 'di questii Sod

diaconi, ſicchè venga l’ultimo Soddiacono di ciaſchedun la.

to à ſtar vicino all’ultimo Prete del ſuo lato.

4- De’ſudetti adunque ſette Diaconi ,e trè Soddiaconi

ciaſcuno à vicenda, cio-è un Diacono, ed un Soddiacono aſſi—

'ſi-eranno al Canonico , che ſolennemente celebrerà , ſiccome

uſauaſi'ab antico , benchè con altro ordine. Sieccettuano

peròi due primi Diaconi,i quali debbono aſſiſtere al Trono.

C A P. XVI.

Dell’ſ/ffizío de’ Cantiniti.

I Petta a' Canonici celebrare le Meſſe Con’ventuali

l'uno dopo l’altro , che ſi dice_ per turnum in turte le;

Domeniche dell’anno ( eccetto le aſſegnate di ſopra) nelle.:

quali Domeniche cant'eranno la Meſſa ſolamente col Veſpro;

quando però il Veſproè di qualche Santo doppio celebrato.

nella Preſſa Domenica, benehe ſi faccia -a' Chpítulo di un’ altro \

,Santo doppio, che {i celebra nel giorno ſeguente : ma quan

do il Veſpro interamente 'è di un Santo doppio, che ſi celebra

da’ Manſionarii nella feria ſeconda ſeguente (ancorche ſiano

Domeniche dell’ Avvento , ò di Quareſima) in talcaſo fi

f canterà il Veſpro dal Milionario eddomadatio con due a’ſſ'

fienri ,‘con quattro candele , e colla muſica per cagione della.

ſella»` . ~ _ i

2 Oltre alle dette Domeniche ſono loro aſſegnate le feſte.,

ſeguenti.` '

G E ‘N- N ./z J 0.

I. Ella feſſa di S. Giovanni Criſoſiomo Pontefice , u

Confeſſore , e Dottor della Chieſa , la Meſſa col

primo,eſecondo-Veſpro,il Matturino, e le Landi ,

( poſto che non ſi celebri la Meſſa dall' Arciveſcovo,

. ſecondo la pia volontà del noſtro PredeceſſoreMon
— ſi ' D . 2 e ſignor

O
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ſignor Arciveſcovo Foppa )‘ a' 27. di Gennaio. Così

il oſſei-vera' nelle ſeguëti feste,ſe non ſarà notato altri

menti. ’ F E E R .A I o.

' II. Tella festa di S. Biagio Pontefice , e Martire , Protetf

tore della nostra Città , a’ 3. del meſe. .

M .A R 2 0. » ,

III. Nella festa di è. Tomaſo d’Aquino del nostro Or

dine de’ Predicatori Dottor della Chieſa , e Prot ct

tore della Citta , a’7. del meſe.

./1 ‘P R I L 5.

IV. Nella feſta di S. Marco‘Vangelista, abs-del meſe.

' M .A G G t 0. ~

V. Nella feſta di SçGiuvenale Martire Protettore della...

Città, a’i;del meſe. ~ . -

VI. Neli’ ApPai-izione di San Michele Arcangelo Protet

tone della Cittì,:ì gli 8.dcl meſe .

J VII. Nella festa di S. Liberatore Pontefice, e Martire;

a‘ 15.delineſe.' _

e G LV o N 0. , . -

VIII.-Nella‘ fcsta di S. Barnaba Apostoloa‘ gli t r.delnieſe.

` IX. Nella festa di S. Antonio da Padova Protettore del

la Cittàſia’ 13. del meſe.

- X.’ Nella Traslazione di S. Bartolomeo Apoſtolo dall’ln.

\

C

dia a Lipari , a’i 7. del meſe. ~

XI. Ne'giorni frìl'ottava del Corpo di Criſto, eccetto

la Domenica. _ , ‘

' L V` G L I ‘0.‘ -I u' XII. Nella festa di S. Apollonio Pontefice, e -Conſeſſore,

Predeceſſor nostro , agli 8.del meſe,

XIII. Nella festa de’ ſc tte ,Fratelli Martiri, a"t o.del meſe.

XIV. Nella festa di S. Anna a’ .:6. dei meſe. _ * ' ‘

.XV. Nella festa di S.Pantaleone Martire, 11"27. del meſe .o

XVI.Nella'festa di S. Ignazio di Loiola Gonfeflbrc ,. Pro

tettore della Città, a’ 3 {.deI meſe. i -

a! G O “Se T‘ 0. ' .

XVII. Nella fefla di S. Donato Ve’ſcovo-,C Martire , Protet

tore della Città, a”7.delmefe_. - ~

XVlll.Nella festa di s. Caſiìano Pontefice ,, e Generici-e,

noſtro Predeeeſſore, a* 12; del' meſe.. ~ ñ

XIX.` Nell'ottava dell’Affiinzione delia-BeatiflimaVei-gi ó

’ nc , a’ 22.. del‘ meſe. - ,- XX.
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XX. Nella Traslazionedi &Mer-curia Maw"rc Protettore

‘ della Città, a.’ 26. del meſe.

` ` SETTEMBRE. ‘

XXI. Nall’ottava di S. Bartolomeo Apoſtolo, al primo

del meſe.

’ , XXII. Nell’ottavadi 5. Gennaio Pontefice , e Martire no

stro Prcdcceſſore; a’ 26.del meſe.

‘ ;e OTîwzflflfl, .

XXIII. Nella festa dc’SS.Fcsto Diacono ,' e Defiderio- Let

tore della .nostra Chicla Metropolitana Martiri , a’ ‘

3.del mele» ` -

XXIV.Nella fella di San France'fco di Aflíſí Confcſſoru,

a’ 4a. del meſe. : ' -'

XXV. Nella fcsta di’S. Tammaro Pontefice, e Gonfelîore,

noflroPred’eeefl‘ore, a' 15. del meſe. '

XXVI. Nella fcſh di S.I.uca Vangeli?” , a’ I 8. del meſe.

XXVlI. Nella'Ti-aslazione di S.Gennajo Pontefice, e Mar»

tire, @’23. del meſe .

‘XXVIII.‘NeÎcinquc giorni‘frà l’Ottava del Sinodo delle:

" Litanie‘nel medelimo meſe la Meſſa-ſolamente , cilen

doci però preſente l'A rcivcſcovo , e non altrimenti.‘

. '. NOVEMBRE. -~

XXIX. Nell’Anniver-lario de’ Veſcovi, ed— Arciveſcovi

defunti la'inell‘a lblamenrc.

XXX. Nell’Annivcrfa'rio delle Dignitàfi Canonici defun
ti la meſſa col Veſpro . — - ì ~

XXXL Nella Traslazione delle Sagrc Reliqnie , che fi con

fervanoiotto l'Altare maggiore della nol’r'ra Metrò.

politana, a' IO. del mele. - ' -.

XXXflINchoxtava della Dedicazione della noſh-a -S.Ch_icſa;

Metropolitana. ñ .

XXXIII, Nana cha di S. Doro Pontefice; Confefl’ore no

'stro Px'cdcccſſorè, a’ zo. del meſe. . '

. XXXIV. Nella fcsta diS.Felicita Martire, a’zg.del»mefc. .L .‘

XXXV. Nella fcsta di S.Mereririo Martire Protettore del`

la Gitto}, a’z 5-. del meſe. ` ‘ … z

D I C E M B R E .

Q XXXVI.Nella ſesta di S.France{co. Saverio ‘Co'nfell’ore‘ Pro

rettoredell'a Città,a’3.‘de»l mele. ,. ñ, - ~ , ‘

XXXVll.Nella ſcsta di S.Niccolò Pòtefieego Qonfgll‘oru,

a’ 6.‘dtl meſe. ` _ ’xxxym.
\. 'r'.

\

i\\
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. XXXVIII. Nella vigilia della Natività del Signore‘la meſſa

ſolamente, a’ 24. del meſe.

XXXIX. Nella feſta dc’ SS. lnnocenti,a' 28. del meſe. .

:.XL. Nella festa di S. Silveſtro Pontefice , c Confeſſore,

a'3 I. del meſe.

.X LI. Nell’Anniverſario della elezione dell’Arciveſcovo.

XLII. Nell‘Anniverſario dell’ Arciveſcovo ultimamente

defunto la. meſſa ſolamente. b

3 › Canterannoinoltre le meſſe straordinarieſcguenti

- X'Llll. Nelle altre feste de’ Sanîi, che‘in avvenire portan

no forſe eſſer annoverati tra' Santi, Protettori della., '

‘ _ Città. , ’ ' .

XLIV. In que’ giorni , ne’quali ſi fanno le proceflìoni in

. tempo di qualche Giubileo , ò in occaſione di pelli

lenza , di ‘guerra,e di coſe ſimili, ed eziandio per la ele

zione del Sommo Pontefice, ò dell’Arcivcſcovo, oc

. correndo la vacanza della Sede Romana , ò della Be

ncventana. ` _ . ‘

XLV. Nel giorno della depoſizione, ò ſepoltura di qual

‘ che Dinnità , ò Canonico . ancorche defunti fuori di

Dioceſi , quando però per la Dignità non VOglia can

tare qualche Dignitá. '

4 Negli altri giorni non eſpreflì eantcranno per tur'flum

i Manfionarij. i

5 Nella Domenica delle Palme , e nel Venerdi‘ ſanto can

` ter-anno la Paſſione del Signore tre Canonici: negli altri gior

ni i Manſionari;~ giuſta la Tabella da farſi dal noſìro Canoni

cb Maestro delle Cerimonie. - -

6 Il Canonico ,che celebrerà nella Domenica_ 1 dee ancora

celebrare nelle _feſte , ed in altri de’ giorni predetti oaorrcnti

in quella ſettimana , ed à niuno aſſegnati.

7‘ Il Canoni( o eddomadario , benche nonhaverá celebra

to nella Do menica', o in altro giorno-della ſtia eddomada per

la fefla in eſſo occorrente aſſegnata ad altri, celebrata nondi

meno nelle altre festc predette occorrenti in quella eddoma

da 5 e ſe in quella non occorrerà feſta, canterà nell'eddomada

ſeguente. , 4 ' ’ .

8 ICanonici Diaconi ( eccetti i due primi, che affisteran

no à Noi nel Soglio , nelle Ordinazioni , nella Creſima , n’elle

Conſagrazioni , ed in altre funzioni ſomiglianti)debbono mi

niſirare
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riistrare nell'nfiìzio di Diacono , ed i Canonici Soddiaconi

nell'uffi zio di Soddiacono à Noi , overo ad altri Veſcovi eſte

ri celebranti pontificalmentc nella Metropolitana, ed alle Di

gnità‘ ,ò a’ Canonici , che cantano la meſſa, e non altrimenti.

9 ~ Nelle Proceſſioni ſtraordinarie andera dopo la proceſ

ſione vestito con Piviale quel Canonico , al quale in quella...

eddomada ſarà toccato cantar la meſſa per Muffin.

10 Nelle ſtraordinarie eſpoſizioni del Sagramcnto,ò nel

le 4.0. h‘ore , darà la benedizione ( non facendo la funzione.»

l’Arciveſcovo ) la Dignità, Ò Canonico, à cui in quei‘ giorno

appartiencdir la meſià , ò il veſprò; e s’è giorno feriale , il

Canonico eddomadario, ailiilito da due Manfionarii veſtiti

con Piviali.

11 Il Canonico, che farà l’uflìzio tanto nel mattutino,

quantonel veſpro , haverà nella ſua ſede il cuſcino, ſu’l qu ale \
ſcderà,cd avanti di-sè haverà sù lo‘ſcabeiſſlo un tapcto '60m

un'altto cuſcino , ſe pure non haverà il 'leogio'adomato , ſo

pra il quale ſi metterà illibro , à tenore dcÎ Cerimoniale du'

Veſcovi. `

t 2 Occorrendo , che la Dignità , overoìl Canonico,che

dee celebrare , ſi trovaſſe impedito, la Dignità dee ſostituire

un’altra Dig-nità ,ed il Canonico un’ altro Canonico: e ſe.;

avverrà, chela Dignità per giusto motivo non ’potrà adem

piere le veci della Dignità, allhora ſolamente ſia lecito ſosti- `

tuirſì un Canonico. Ma ſe la Dig-nità non curerà di lafciai:

ſostituto,allhom la feguente Dignità dee celebrare per la.)

Dignità antecedente,ed il Canonico per lo Canonico man'.

canteged il Procuratore del noſtro Capitolo gli pagherà tre

carlini , che dee poi nelle cedole-mettere à conto di guelia Di

gnità, ò Canonico , che ſarà mancato dalla celebrazione.

13 (Degli però., che fottentrerà. nel luogo del mancante,

dee cantare il primo , e fecondo veſpro ancora , col mattuti

' no ,e colle [audi , poſto che la feſìa ciò richiegga :nè haverà

detti c’arlini trè , ſe non compiuto tutto l‘uffizio ſopradetto.

14 I Canonici, che debbono aſſiſtere , ſe ſaranno imf

' pcditi , poſſono ancora ſostituire altri; mà-ſe ciò non faranno,

il Procuratore del medeſimo nostro Capitolo pagherà carli

ni due à ciaſchcduno di que’ Canonici , che fnppliranno l’uf

fizio dell’afliilenza a conto de‘ mancanti, e nelle cedole di
quelli ne faràlo (computo. ‘ ’ ſi

”Se

` h

...

.i.

l
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i-.15 Se qualche Canonico, ti cui tocca l’affiilenza, man

cherà , ilſcgucnte Canonico preſente nella Chieſa dee ſup

plire le veci del mancante , cd a quelli il Procuratore'paghc

- rà ipi-edettitluecarlini,come ſopra. Ma ſeil mancante ſarà.

ſtatolegittimamenteimpedito,doverà ſupplire l’altro cOn…,

ordine ſucceſſivo , per‘ maniera, che ſuppliſcano ſempre i

primi nell’ordine . Se poi mancherà l'ultimo, dee ſuccedere

il penultimo, e mancando queſti, il precedente al pen ultimo,

e così gli altri . Wcsto fi oſſerverà- parimente nel cantare la A

m‘cſſa . Non ſono ſcuſati da questo ſervigio he gli aſſenti_ , nè;

gl’intcrmiz nè gl'impediti comeſivoglia_, purehe in_ quel

tempo guadagnino le cotidiane difiribuzioni. `

c A P. x V I I.

.' . Delle opere Ji piera‘ ſolite a‘ praticata-fi da”c‘anonici.

1 . ` Lcunelodevoli uſanze del noſtro Capitolo di ſom

' ma edificazione , ’non ſolo approviamo , ma anco— '

v ra deſideriamo perpetuare nc’preſcnti Capitolati .

z Qiando adunque accaderà , che s'inſermi qualche.,

Canonico , ſubito il Capitolo trasmetterà due Can‘gnici , che

adempiano l’_uffizio della fraterna carità, viſitando in nomi.:

ditutti il çanonìcoinfermoz ed occorrendo_ ch’egli ſia biſo

gnoſo , gli faranno prontamente ſomminiſtrare quanto gli

fara biſogno dal Canonico Procuratore, il quale poi ſi riterrà

la ſomma sborſata nella cedola del Canonico-infermo, à cui

l'ha ſomminiſtrata . .i -

- 3 Se l‘infermo ſi riha‘verì dal male , ed haverà biſOgno di

ſtare aſſente dalla Chieſa , ſi preſenterà in_ Capitolo, e dal mel

deſii’no haverà _il tempo dellaconvaleſccnza , come ſi dirà nel

cap.XXI.’dt-lla 'Pam-:tura 5_ e quello tempo non‘dee eccedere ‘

più di dieci giorni; ma. ſuole poi prorogarſi dallo steſſo

Capitolo à miſura del-biſogno. ~ ' f -

-4 .Lodiamo finalmente la pietàſolita ad_ uſarſi dal noſtro

Capitolo cö gli esteri Sacerdoti,(purche ſiano fuori della noz

lira Dioceſi, e‘ Provincia) i quali cövëgono à viſitare la nostra

S. Chieſa'Meti-opolltana , ed i ſagri. limini di S. Bartolomeo

Apoſtolo nostro'principal Protettore , à ciaſcuno de’ ‘quali,

quando habbianò havvro dalnol’tro Trilmnale la lie-enza di

‘ \ ‘ceJe- ‘ ~
o , ' . . _ ~ * . a M ‘i

o - , . I o . a F a , Q

.

"i

. - *f '

.‘ s * . ‘f‘fî
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‘celebrare , onde colli eſſere Sacerdoti, ſuole il Procuratore;

dare due carlini di limoſina. Il che ſempre hà ſeguitato à fare

il nostro Capitolo con meritata lode,benche ſiano (lati nume.

roſi iSacerdoti,e quantunque habbia egli patito nelle renditefl

ecceſſive iatrure prima dopola pcstilenza. del 1556., cd niti

mamentedopo il Tremuoto del 1 68 s. a -

’ c A P. xvm. ' fl , îf

v i Delle rendite delle Dignita‘ , e de’ Canonici; ` A

ì

1 , E Prebende ſono ſei, giusta iſnumero delIeDîgnità;

L oltre à quelle del Penitenziere, e deli’uffi-zio del ’Mae
' strodelie. Cerimonie Canonico. ’ ` J

; La prebenda Arcidiaconale conſiste,come appreſſo.

’ In cenſî in danaro due. 104. ’

.In Decima perſonal-:m danaro nelle Terre del Collo.;

Cet cello, c Caiielpagano. due. i t. gr. So.

Incenſi in grano. tum; 12:. .

In Affitti di Maſſeria. rum. tao. ‘ , `

In Wrc in grano, che riceve dalle Terre ſudd. tu. l 7 5.'

ñ———ñ~

\

t

' Sono in turco tum-1.16. i t ,

che ridotti in danaro un'anno per l'altro i cariíníſette’

il tumolo, fono due. 291. gr. zo.`In Orzo ;e MarzaticiLche riceve per Quarta dalle fudd. ‘ì I

Terre tum.so.jche ridotti in danaro àcatlini 4-. il tum.; ‘

ſono due. zo. ‘ ' , .
- i e , *

' ,-3 ` z f Rendite in tutto duc.426. gr.70. ñ,

Peſi . .A — f’

,Per íſPOgTio,egalere.duc.7. gr.76. " * ` ,-4 -‘

i . ’ _ 'Reſtano netti duo-1.1 s.gr.94. . . .

”3 La preb‘enda dell’Areiprete conſi-ste,come ſotto .- __ ‘

In cenfi in danaro dluc.78. gr.97. ca.6. ,

In cenfiin ranotum.184.cheridotti in danaro un’anno

,_. per l’altro àcarlini ſette il tumoio.ſono due. r zs.gr.so.

' . . .. _ 7' ’Rtndite’in tutto duc.zo7.gr.ì7.__ea.6.' ">‘
a»? z ‘ ‘ì E . Peli,“ ,

a‘
un» '.\|. ` \›-

c.. _

' J" > x; . ‘.11,- , \ " “3’,

~ d
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’" Peſi,oltre agli altri numeraìtine‘l‘ ‘_Cap.`V.‘-~ “f - :

v (Marta Arciveſciin grano tum`.z-. in danaro duc.t.gr.4o,_=.

:f Spogliozc-galcre.duc.5.gr.81.` ‘ r‘ '

f z Al ‘Parroco di S; Maria. due. ‘10’,‘, y g
. " ‘NCaPitÒlOs'ngo. ì ’² -

a.» ’

.e ü . 7—.- -l"I ` u*

' . “ , ſono} duc.17.gr.9t.

_ __ , Restano netti duc.t8`9. gr.86. ca.6.

4. , La prebenda'd’el Primicerio primo conſiflcflome ficguc
'. In cenſì.in.danaro.duc. 29. gr.70. … i ì

i ’ “ _ln—oranotuni.8.àcarliniſetteiltumùloz‘come’ſopn.. *3
'—7 ' dalle. 5‘. grado.’ ' — ~ . i

1 X

‘l‘ ' l ”K

\ = In tutto fono due..35.gr.3Ìo-“;ñcîe

Peſi , e ‘ c,…

. ‘Spoglio, egalere. gr.80. . f ` i f f -‘

. *~ Al ParrocodiS. Maria. duc,`3,‘ , K
xs.. - . -« i ,. *.

. . ,- -. ff“j ſono dn6.«3’.gr,g-d,i. _—

. I , ì Re’stano netti duca-og:. 50,@

3 La ptcbcnda del Priinicër’io ſecondo’conſiste ,,', _ "ì

ln cenſìin'dana‘ro; duc.’zo.`gr’.97.ea;6.‘ ~ "ì-7*

In grano rum. 9. à carlini 'ſette‘ il tumulo'co‘meſoprp - Ì
duc.6_._ r.3`o;"² ì ì " ‘

Per una li radi E‘ra'f'griàî'ol’ >- V z ` '

I’ein-14:53ua.ridetanindetti-Mme,-Cluc.Ii'v ‘ì- 433- › ,

1

-î’- .- 9 "In tuttoſono duc.28.gr.s;7._c`a.ó"ë‘_;4*

Peſi " _ I

SPoglipaegacht. -gr. 66. l ~ ‘av' 'ſi

è‘

_ ‘Î"_',""’Ret’ranonEtti duc.2v,.gr.97.ca.6.
’B‘La prebenda deI‘Teforiere conſiſte' ‘, " ì - ti? -

. ì’ 'Incenſiindanaro duc.36.gr.18.. ’ " >' -

, W In atathut’n. zone mezzo à carlini- ſette'ilſtſiumulozco

_ “UC-'14'- gr.35‘. Q. . 4 .:i i; -

u.

  ‘ñ‘ i *- J. ‘ ,, r _ V . . À «i: ‘di'r‘ _ .

ì - '- ’ ‘., Inmtcoſono *duet-só- gr- >3
w fl); -L, \f7,_ I k" 4 e. . _ i", `*A

' z. ‘~' F.“ a TK.:- 'J ` Il: A:
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I: Haveràinoltre à ſuo tempo le rendite del benefiziqdj _

` S. Niccolò Turris paganornm, unito a queſta"pm;

benda, che frutta prelen‘temente due. 28.'. ‘ … ‘

n --~ Pefi,óoitrz‘e,,agii altri numerati neiçáp. ’VIIl.

Carcedratico per gli benefiziiuniti di_S.Giovann‘i in Più

—.. mois. Angelo , S-,Maria del Sangue, e S. Maria trigin.

. ` .ta annorum in Ceppaloniduc.1.gr.1o. - '

‘ Più per lo benefizio di S.Felicita in S. Leucio gr.2e.

r: :~ .i .Spoglio Le; galere gr.78. .

"Al Parroco di S.Maria due. ,2. gr.50., p Ì_.;],{‘..l'

_ ., p ì ſono duc.4.‘gìr'.s`s.

K E f» -_ ` ‘ \`

' ó- a... Reſi-.mo netti duc.45. gr.95.

7 Laprcbenda dfiljBibliotecarioeonIiite ’ `

In cenfiinidanaro. dnc.61.gr.-I504 .. ~ , …,_ 1 ,.

In cenfi in grano ,tam-49_- che ridotti in danaro á tal

.+: . . gioncktti car-finiſca: il cumulo-_come ſopra; ſono ‘
duc..34,gr.3o., ' ’ ` ’ `. ì'

“Y, “annuo-nino

v Jr ’ - ~"` .

., - e Iñncutxoñſono-ñ*dyçñó-sìs-sr-ñsoñ

Peſi; oltre agli altri numerati nel Cap.IX.' " " ~

L:.- Cattedratico per lo bcnefizio_ ;11.3. Antonio’` da.'yçdova ‘

in Tuori.gr~.ñ5o‘… . _ ‘ ._ .

- PerSiMariadellîArco in S.v Angelo äCanceiligr. 50.

e Spoglioicgaìemduc.z.gr.64.i\ _ ,i ,~

. in” ,,i__. . ~~-ññnré~ñè

“V,

.-.. _ -. . x fonoduc. 3.181354*

' › _ - , p Reitanoneìti due. 9ÈÎgr. 16.
8 La prebenda del Penitenziereconfifie ~ o‘ f

. …In-‘affitto di u-nrerritorio di Santo Spirito in Paduli di
tum* 1760 durolóo groóóo CRV-8*, L.; 1,} ..’ . mè‘l'fi "ì` -i

PC]] 'P‘ 'TW-rn" "'-Ì-..Ww ;33; ~ i I

Cartedraricp BENQ ſudde~rro;beçefizzipgrg 50;‘. `

Spoglio, e galera-gx-fl‘sr-Ca- 6.9' ‘fl- . ñ fa". a; _

*.’I' e 4'1»‘.

fl ` E": I . ` ~ i ' ai .

. _ ,_ “ila. "fono due. i. gnzg. card. ,

: l* -_ , ñ

' .Leflaztçäncpttitçmeqs. gr,37.ca.2. _ __ ,

T" H ~ ì - I ` E 2‘ La
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"9 La prebenda dell’uffizio del Macstro di _Cerimonie con.;

‘ fiste,come appreſſo. - \ '

In cenſi in danaro. duc.I7. gr.70. ~ ‘

. Ln_ grano rum. to., e mezoà carlini ſette il tum. _como-,a`

ſopra, due. 7. gr.35. ' . ~ ‘

fi e

“fa...” . ` In tutto fono duo-.25. gr.5. ~

‘Peſi , ’- ›~ ’ - ‘ . `

" «’Cattedr’arico per gli benefizii di S. Felice . e Sr-Andrea

inMonte calvo.duc.r. -Î , .. .. …i ,

SPOgiio, e galete. gr. 78.

ì'. " ‘ " **ñ-.…—

ſono due. 1. gr. 78.

‘, Reſtano netti due’. 23.' gr. 27.

to Le rendite Capitolariavanti il Trem‘uotoñdcl 1688. im;

` , *porta-vano ducati 2022. gr.94. f ‘ ’ f i

’ ’ Perduti per tag-ione del detto Tremuotodu-m ”gr.14

*‘———.

u "e 'ñ', “a x

_ A … Restaròno due. 1670. gr.80;
Ricupctati dopo ith‘ſie'muoto per gli ſtabili rinvcstiti

' F. 'z duc.232.gr.i9Ã "’- ,' ñ ' ~‘ ‘ fl `~

‘ Perduti per compimento della ſuddetta ſomma di

, q due. goa:. gr.94. duca 19. gr.95. ’ ñ

, ., 'Ac’erefciuti cö gliAnniverſaríi fondati da-Noi.dm:.269.

Più per legato dell'Arcipr’ete di S. Giorgio della monta

Î ., ’gna AbataAndreaVollai-Màtto in queſto anno.duc.7‘.

‘ neo.- ~ - , -—-—---.-— _

4 ’Söno‘arma’ſmenkè’lërcnditc duc.2179.gr'.59‘. ,
’ì i, I Pergli‘ſnddetridnc.119.gr.95.perduti, vi ſono attual‘

' _ _F 'mente 47. stabili di caſe in domanio . da riconcederſi r’

'fa‘ da’ quali prima del Trcmuoto ſesxnffeſiggei'ano di cá-ì

. r. noneannuiduc.68. gr.90. i“ .,- ñ ` ~ - ‘

in Lei-endit‘e adunque preſenti, cheannualmenteſìdividoz

f _ nofra le Dignità';e Canoniei‘," fonole’ieguenri.
\ ~ -ſ ì "gCenfi in danaro de' beni stabili.duc.1ogó..gr;99. ’

ç’enſî'ffi‘gìran‘o rum. 910,. in danaro a ragione ‘di carini

V"!

ì" ſette’il'tumçcome ſopra duc.637.r '— a

-Lëg'ìa‘tîpîidno 139. . _ ' ‘

alcgatgdi Mbnfignor Arci-veſcovo Foppa due.20.1

' :_ M ‘ «C'
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Legato del quondam Arciprete de Sanais due. to,

Fondazione di 20. Anniverſarii fatta da Noi duc.269.`

Legato ultimamente fatto dal ſuddetto Arciprcte V017’

lari. due. 7. gr. 60. —…~

In tutto fono due. 2.179. gr. 59.

Perle ſuddette entrate'hàil Capitolo ogni anno obbliz ›

gaZi—one di ſoddisfare ~ , t
Meſſe piane num. 8 11. ſi

Aniverſarii cantati num. 23.

Peſi annui del detto Capitolo

‘ r Cattedratico.duc. 13. gr. 5o. ‘

6 Procura. due-io. › ` . .

- 7 'Provviſione'all’Avvocaro.duca-4;..v i

z Quarta Arciveſcovilc tum.i²z.di grano à cadini-ſetf

te il tum. come ſopra ,due.8. gr.40.

3 Spaglio,e galere. duc.43. ` e

4. anndennio nn' anno per l’altro duc- 13- gl'- Son

5 Porzione teologale tranſatta co' Padri Geſuiti in}

ducati zo., ed in grano rum. +0. che ſommano

’o

8 Cere nelle/due Proeeflionidel Santiſſimo, ed_ altre.;

ſtraordinarie: aſſociazione de’ Canonici defunti e

~ - 'Cflrb'onì, ed altre -ſpeſe,ſecondoil calcolato dell'3". _

anno ultimamente ſcorſo. due. 82. -

———

ſono due. 222. gr. 4o.

Qualiducazz. gr. 40. dedotti dalla ſomma ſuddetta di.

due. 2.179. gr. 59. d'introito. ñ

4

-ñ—-m

Reſtano netti due. 1957. gr.Î9.

12 Divilîonede’ ſuddetti dtÎc.1957.gr_. ’19. _ .

` Al Collegio de’ Maniionarii per le due porzrom Cano—
1t

nf

nicali , non partecipando de’lega'ti pii, detti di ſopríb

eccetto del legato del quondam Arciprete de Sanótis,

- {pettarióduc.104. g'r. 93. c. 8. , edue terzi.

ÎA’ 26. Canonici ſpetta per ciaſcheduno,compreſa anche

la porzione de’ legati pii , con peſo di Meſſe n. 30. per

, c’iafehcduno,oltreagli Anniverſari-i n.22Ja ſomma dj

due. 68. gr. 6 2. cav.1‘o. , e ſette noni, che fratutti 26. ñ

importano. duc.1784.gr.61.ca.4.v, e 5inoni. ,R ‘3

l A1“

"…AL—,MA.in
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All’ultimo Canonico , cioè al vigeſimo ſettimo ', ipertaî

__ 'no per ſita porzione duc.67. gr.63. ca. 1 o. e 7. noni,per"

..a rea ione della fondazione degli Anniverſariinaofatta

--- da oi, in virtù della quale gli pervengonoſoli du

. cati 9.quand0'à gli altrine vengono: ozequestihàanó

" i chel‘obbligazionedi Meſſe num. 30. e l’una, cb; reſta_

per complimento del num. `8 r t. ſi _celebra per giro.

*unu—W

‘ - ÎÎQQſſdivíſìonc falaſdinnaa ſuddetta didue.igzì, gr.39.: '

2 Î . i* ‘ ’ PA': . .5-- '_ {"1

Dellediflribugionicondimen-. 1 .iter

" . ’4 , i I ' I I ' 1 I V

- . - er… Utta lafudderta ſommadí ducati _mille-novecento

i … .v v cinquantaſette, e- grana dici-:nove in danaro, ed

in’grano ſono diſtribuzioni cotidiane ,` edema diſtribuiſco- _

no nella maniera ſeguente. _ - z ' .

'2 “Nel fine dellzanno-,cio’è-ad Agodo .‘- quando maturano

, ‘ l'entra’te , di tutto il danaro ſi fa un libro ’generale, e ſi divide»

?in ventinove (porzioni , per ventiſette .Canonici , e per le)

due parti , che ſpettano a’Manſionarij: e queſta diviſione ſi

fà da dueDepurati del Capitolo coll’aſlistenza del Biblioteca

’ ‘rio .Delle quali porzioni in danaro ſi prende ciaſcheduno la

ſua ſecondo l'anzianità de’, Canonici , eſſendo tutto il danaro

'eſitrgibilc :ed occorrendo 'z che taluno tanto Canonico,quan

to Î/lanſionario non voleſſe prenderſi la cedola de’dan'a’ri , in_

tal caſo dirà, aLPtoeurarore, che prenda la cedola in ſuo no- ‘

me dal libro ,, ed il Procuratore è tenuto fare l’eſazione con.»

questa condizione , che debba pagare la metà- della cedola al

primo di Ottobre ,el’altra metà al primo 'di Marzo. .

'ì ' 3 Il grano parimenteſidivide nel meſe di Luglio da’ me- , _

de’ſimi Deputati del Capitolocoll‘aíſiſ’tenza del Bibliotecario

,in 29. porzioni,perla ragione detta diñſopras_ le. cedole però

‘ſi danno à forte; econ tutto ciò chi non voleſſe ,l‘inçomodo

. _di eſîggerla , può farlaeiiggere dal Procuratore del Capitolo,

il quale è à questo obbligato, porche; ſi rinunci la-ccdola fra il

termine-di tre'giornize’l- Procuratoredee dare tutta l’intiera ~

cedola eſatta alprifno di Settembre. . , .j J f. . a, S
. . ſſ ' ſſ *1- e
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i ,legittima vacanza non d

l

_ 4,` Se poi occorreſſe , che , ònell'una , ò nell'altra cedola.

cadeſſe qualche partitadeeotta , il Canonico , ò il Procurato

re, a cui ſpetterà, fatte le diligenze giuridiche , ed à-tempo dc

bito,larappresëterà al Capitolo; e conoſciutoſi eſſere la‘ partita

Veramente decorta‘, ſidoveràbonificare dalla maſſa generale.

5 Fatta la diviſione,prima che {i distribuiſcano le cedole,

dovcränoi Pſttatori preſentare i libri de’punti di ciaſcun meſe

a' Deputati ſuddetti,afflstendoci il Bibliotecario; e cöputate

le mancanze, queste ſ1 ſu meranno dalle cedole de' mancanti ,

accreſcendoſi agl'inter‘e‘ſſenti, che le han guadagnate à reno:

’re di quello ,_ Che ſÒggiugncremo nel Cap. della ‘Puntatura.

., 6 Oltre alla diſtribuzione ſuddetta da farſi nel fine dell’art;

no , ovvi la diſtribuzione preſentanea di tre Anniverſarijzcioè

a.’ 27. di Gennaio nel di di S. Giovanni Criſoſtomo per lega,

' to della chiara memoria di Monſignor Arciveſcovo Foppa.»

noſtro Pre‘deceſſore‘; ed a’ 26. di Mag io feſta di San Filippoi

N`eri per legato d’el'` medeſimo , il qua e vuole,che ſi distribui, .

ſcano dieci ducati per ciaſchedun Anniverſario a’ ſoli -preſene

ti in Coro , e non altrimenti g e che così al Celebrante , come

al Diacono, e Soddiacono debba darſi laporzione doppia . Il

terzo ‘Anniverſario è per lecrato'deſfù Arciprete. de Sanétis =à

3-1. di Gennaio , con eſpreſſa condizione , che deìdieci ducati‘

’ debbano darſi due-porzioni ', anche? Manſionarij, che ſaran

no preſenti in Coro . e . _ …- . . _

7 ‘ Per gli altri "20.Anniverſarít fondati da noi ſi farà ezian

dio la diſtribuzione fi-à ol’intereſſentiz nelle erò de'mancanti
i _ o . .non ſi accreſceranno agl’intere’ſſenti ,` ma ſi ſi‘applic‘heranno’à

benefi'zioîdella S'agr‘efiiagiufla io ftr'òmedto rogato‘nel Sino-\' fa

:doflial Norar'Gi'ufeppe di Pompeo a"29.dî²Ottob‘re 1 693.

_ 8" Or‘d‘iniamo ,ed eſpreſſamente_ ’comandiamo , chele di.‘ '

arl-banali:. Lemonrmereſſenflflon-Pòffañodfflaffiîrìmfflw‘
ii, condom fiiftranfivfferfi', 0‘ Pcîqualfivogha colluſìoncñaî;

' concederſi , ſotto. quaÎſÎſÌa pretesto agli steflì non ’intereſſenti.’-v

Chi ardita‘. difdonare , rimettere‘, condonarc ',‘ tratifiggete , di‘

in qualſivoglia modo concedere Ieìdettc distrib‘u'zion , come e

ſopra, pagherà il dÒppió àben’c‘fiziò della fSagrcfliaifenza re—

miſſione: e chi riceverà tali diſtribuzioni', 'ſia obbligato a rc:
iliituirle.’ "x, ` ’ ` ’ _ 7 i ſi ` `

'9 "Benchei Canonici ,eManſîonarií nel tempodella loro

‘k . _ a - _ cito

ebbano eſſere puntati, non è'p’erò le.; ì“ ` ..

..--.h,--'44J.
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'cito , che eſſi partecipino delle diſtribuzioni degli altri all’era.

ti , perche queste debbono accreſcetſi a’vcri intercſſcn ti, non

à quelli , che per indulto , benche legittimo , ſono aſſenti 5 ed

` acciocchè quello abuſo ſi tolga via, ed affatto ſi sbarbichi,i

’ eontroventori incorreranno nella pena del doppio da appli

çatſi à benefizio della d'agrestia.- z_ ,

Kc AI’. xx. o
r / r _ - ‘ - -

Delfervigia Divino. A

l.

'1 Canonici godano della loro Canonica Vacan‘zada'quaé ì ~

I ‘le non poſſano prendere continuatamente nel tempo

dell'Avvento,e della Quareſima , ſenza permifflone dell’Ar- ;

vciveſcovo , ò del ſuo Vicario 5 nè poſſano valerſene nefgiorni

di primaClaſſe,ed in quelli,in cui celebra,ò aſſiſte ?Arciveſco-`

z vo `;non eſſendo conveniente , che ſtando noi aſſistenti, il Cc)-`

ro ſia da pochi Canoníci ſer-vito.

a L’eddomada ſi fà da' Canonici, ſalvo lc Dignitá, ed’iſ‘Ì

Decano, come ſi è detto negli uffizí ditiaſ't hcduna Dig-nità@

L’eddomada non aſſegnata a’ Canonici , ſi fà da' Manſionatij _'

germi-1mm. ' . . a

` C A P. XXI. ‘ " ~

-"_

Della Muratura, ePuntat'oi-i. ?Le

'1 'ELiggaſi un Pütatore dal Capitolo, oltre all’altro da dç

i putarſi dall’ArciveſcovoAmendue havetäno il lo'ro

'libr0,dove noteräno rigoroſamëte i punti delle micanzesed

oltre á‘queste,punreranno tutti que’ ñ, che nel tempo , in cui ſi

celebrano i divini uffizi , staranno in Sagreſìia , ò in altro luo

go fuori delCoro,(ſiano eoll'habîto Corale, òſeqjakziandio , -

per conf'eſſare,eccettoil Penitenziere; ‘ſiccome anche `colo…: i

xp, che ciarlano , leggono ſcritture, ſcrivono , ò fanno altre -
coſe impertinenti , òchedlcono l’uffizio ſotto voce , enon-“z ì’

unitamente con gli altri} dovendoſi que-ſti tali riputarc,come`

aſſenti. Sei Fumatori ſaranno inciò negligenti i. incorreran

nom'gravr pene a npilro arbitrio,oltre à che ſaranno obbliga.

q , ti in coſcienza tefliçuire ciocche avvertentementeiaſciano di

\
'punrare...,,,1lw _, . ,3,

.- . i … . (
) ’ N‘, 4

. `
,,

i x
~ f 7 v

` f“ **rack-o. “e.

 

 

l



DEL CAPITOLO BENEV. 4-!

z Epercheil Prefetto del Coro non dec dare ad alcuno

licenza di uſcire dal medeſimo Coro , ſe il motivo non t‘: le

gittimo; il Puntatore non laici in conto alcuno di puntare:

quelli, che ne partono ſenza tal motivo, ò non intervengo

no ſenza cagione legittima. t -

3 Westa‘iegìttima cagione ſi doverà conoſcere dal Pre

fetto del Coro,e dal Deputato da Noi , ed approvata da eſſi,

ſar-à ammeſſa da’ Puntatori. E `perche alcuni ſotto preteſio

d’indiipoiîzioni attendono;t’loro negozi", anche fuori di Cit

tà, niuna ſcuſa ſomigliante ſi ammetta , ſe il Medico con fede

giurata non atresti eſſer taluno ritenuto da- febbre in letto , ò

havcr `male-;che lo neceſſiti :ì non poter venire in Coro. I

Puntatori,che altrimenti ;mi metteranno le ſcuſe, incorreran

no in gra vi pene à noſiroarbitrio. ,

4 Dichiariamo eſſer frivolc , e di ni un momento le ſcuſe

didolor di capo,ed_i ſiomaco, emolro più quella di dover -

…prendere medicina perla purga , potendo in queste occorren

ze il Canonico vaierſi del tempo della vacanza, permeſſo dal

Sagro Concilio di Trento. i ›

5- In cafo poi di vera infermità , attestata dal Medico, ſic

come ſi èdctto , ſubito che il Canonico potrà uſcir di caſaJ,

andcrà à dirittura alla Chieſa , e ſipreſenterà‘ al Capitolo, di

mandando, ſe biſognerà’, il tempo ,` detto della convaleſcen

za : fc farà altrimenti, ſia puntato per tutto il tempo dell’in

fermità ,ſiccome fin hora ſi è oſſervato nella nostra Metro

politana . , .

6. Se in tempo ,_ che il Canonico gode la convaleſcenza.”

accader-à qualche aſſociazione de’ Defunti, non poſſa il mede

ſimo intervenire,altrimenti ſia ñ‘Pun'tato per tutto il tempo,‘

che l'ha goduta , e non poſſa feguitare a goderla . ,

7 Ed acciocchè puntualmente queſto importante uffizio

'de’ Puntatori ii eſerciti , il nuovo Puntatore, frà otto giorni

dopol’elezione , debba preſentarſi à Noi per dare il giura

mento di eſercitare il ſuo uffizio colla fedeltà dovvta , e:

ptc-'ſcritta . . .

8 Ed affinchè il Coro ſia ben ſervito, ordiniamo , che:

la puntatura ſidistribuiſca ,nellaſeguente maniera. i

I punti ſaranno dieci , ed importeranno un carlino.

Per lo Mattutino due grana.

Per le Laudi uno -, e mezzo. ` .

_E Per



J
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Per Prima mezzo.

Per Terza uno.

Perla Mella due. . \

Ber Sesta mezzo. ’ “ x -cñ

Per Nona mezzo. -

Per Veſpro uno.
Per Completa uno. _ ñ

nando vi ſaranno due Meſſe Conventuali, uno per

ciàſcheduna . ‘i , .

9 ’Il punto fi perde da ‘chi non {i trova in Coro, prima che

finiſca il primo Salmo, cnella Meſſa ,prima cheflniſca

-l’Hinno Angelicozc da chi eſce prima , che non ſia detto

Fidelium anime, ó“ç. di quell’hora , ò Requiefcant in pace . E chi

mancherà dalla predica , ò dalla lezione della Scrittura poſt

Vefpera: li giorni festiví , ſia pnnraro di due altri punti per cia—

ſcheduna volta , purchè manchi ſenza legittima cauſa , da ap

provarſi come di ſopra.

. IO IPunratori per adempiere fedelmente il loro uffizio,

non debbono eſſer aſſenti dal Coro, mentre ſi cantano le hore

canoniche, e le meſſe; ed occorrendo loro neceſiirà di star

aſſenti , debbono ottener licenza , ò dall’ Arciveſcovo , ò dal

Prefetto del Coro, purche ſianodn loro vece deputati altri

Canonici , che fedelmente adempiano le pani loro , lìccome

stà decretato nel nostro Concilio Provinciale Tir. IX. de offic.

Sacri/M › C’? Cuflodís , atque TÎmä‘atorflm CapJ/.e per buon rego

lamento de’ libri, ſi collazioneranno ogni ſettimana fra amc':

duci Puntatori .

l

C A P. X Xl I.

Delle Hore da cominciarſigli If’fflzj Divím'.

I l Rima delle hore,da aſſegnarfi nella ſeguente Tabella,

ſarà peſo di chìhà cum delle campane, ſonarc per
le

vlo ſpa-Zio di un qllarto di hora 11 mattutino, dopo il qual iii-o

no ſiaſpetterà un‘ altro terzo d’hora, affinchè ſi ragunino

tutti i Canonici , e Ministri in Chieſa; e poi all’hora della Ta

bella ſi entrerà ſubitoin Coro, e s’incomincieranno cnnina

mentei Divini Vflìzj , ſonatalprinÎa la campanella per Ordine

del Prefetto del Coro . Ogni volta ,che ſi, dCVlfl‘à -dìllzîl Ta

" › › e a,
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‘bcîla , s’incorre’rà‘nella pena di un ducato, da pagarſi dalla;

maſſa Capitolare z onde per non errare , ſi terra ſempre fiſſa;

in Sagreſtia, . -

’ ` T ..A 4B E L Z *la

‘ In cui/ì dijìribuifccno le hore da entrar in Coro a‘ celebrare

A iDi‘vini Vflîzi .

1 Gennaio . Dal primo fino a' 1 5.11 Mattutino comincier-.ì

ad horc 15. e mezza. La Meſſa cantata ad hore r7.e mezza.

Da’ 15.fino à Febbraio il mattutino ad hore I 5. La meſſa..

' cantata ad hore 17. _ ›

x ll Veſpro ne’ giorni fcstivi ad hore 21. ne’ giorni feriali ad

*libre zo. emezza 5 e durerà alla ſteſſa hora fino à Paſqua di

Reſurrezione . Nella Bardima la Compieta ſonerà dopo le

21. horw. .

2 Febbraio fino a’ 1 5. il mattutino ad horc 14. e me zza...

La meſſa cantata ad hore 16. e mezza .

Da’ 15. fino IMarzo il mattutino ad horc 14-. La meſſa;

cantata ad hore 1 6. ‘ ’

3‘ Marzo fino a’ 15. il mattutino a‘. 13. e mezza .La meſſa

- cantata ;ì 15. e mezza, ‘ ‘

Da’ 15. fino ad Aprile il mattutino a’ 13'. La meſſa canta

ta a'i 5. _

4 Aprile fino a’ 15. il 'mattutino a* 12. La meſſa canta'

ta a't4ñ. . ’

_Da’ 15. fino àMaggio il mattutino ad 11. La meſſa can.

tata a’ I 3. ‘«

Il Veſpro ne’ giorni feſiivi ad hore zo. e mezza; ne " feriali

ad hore zo. e durerà per tutto Dicembre. ' ,

. 5 Maggio fino a’ 1 5. il mattutino ad hore 10. e me 223.:.

La meſſa cantata à 1 2. e mezza. ’ e

Da’ 1 5. fino à Giugno il mattutino a' IO. La meſſa can—

tata a’ 12.

6 Giugno fino a’ 15. il mattutino à 9. e mezza . La meſſa“

cantata ad I 1. cmczza . ' \ ‘

Da’ 1 5. fino aluglio il mattutino a' 9. La `meſſa cantata.,

ad I I. -

7 Luglio fi no a’: 5. il mattutino a’9.La meſſa cant.ad I 1 .

Da’ 15. fino ad Agoſto il mattutino a’ 9. e mezza. La meſſa

cantata ad 11. e mezza.

` F a 8 Ago
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s Agosto fino a’ 1 5. il mattutino a’ 10. La meſſa cantata

a’ I 2. , . ~

Da’ 1 s. fino à Settembre il mattutino a’ IO. e mezza’. La..

meſſa cantata a’ 1 z. e mezza. ` ’

R9 Settembre fino a’ 1 5. il mattutino ad l 1. La’meſſa can

tata a’13. , 4 e

Da’ 15. fino ad Ottobre il mattutino ad 1 ſ. e mezza . La..

meſſa cantata 21’213. e mezza.

1o Ottobre fino a' 1 5. il mattutino a’ 12. emezza . La.,

meſſa cantata a’ r4. e mezza.

Da’ 15. fino a Novembre il mattutino a’ I 3. La meſſa can

tata a’ 1-5. '

L

11 Novembre fino a’ 15. il mattutino a’ 14. La meſſa.,- ..

cantata a’ 1 6.

Da’ 15. fino à Dicembre il mattutinoà 14-. e mezza ., La.;

meſſa cantata a‘ 16. e mezza. ,

,1 2 Dicembre fino a’ I 5. il mattutino a’ I 5. La meſíît can—

tata a’ x7'. 5, , '

Da’ 15. fino à Gennaio il matnttino a’ 15. e mezza . La..

meſſa cantata a’ 17. e mezza . ‘ ' ’

In tutte le feste di prima , e ſeconda claſſe ſi può anticipa rc

mezz’hora dell’hora alſegnata al mattutino , à“ riguardo del

l’uffizio più lolenne, e più pauſato ;ed in tutte le ſeste di ptc-\

certo def-1.5. di Apnle per tutto Settembre la meſſa fi canterà.

mezz’hora più tardi , quando non vi ſia predica.

I

C A P. XXIII.

r Dalla Diſciplina del Coro.

I Vello , che Giovanni XIII. Sommo Pontefice Ro—

, mano di felice memoria ad honore del nostro Ca

pitolo volle laſciar regiſtrato nella Bolla della erezione della

noìstra Santa Chieſa in Arciveſcovado l’anno del Signore 969,

con queste parole; Et quia Beneventanenfit Eccitfia in exercendixi

Dei laudilms magno conatu‘, píaquè religione ſemper iuſìflit , quàd na ñ

bi; olim apud cam manentíbm omniuò con/{at inventa-m , debcnm: ex

ardore cbaritati: , atque [indio divini “(IMI mm cauſa honoris ,_ re.

veranda fublimiorem inter matera: ordinare : poſſiamo noi fldll‘U

del medeſimo nostro Metropolitano Capitolo , havendq m0

. tivo
\

ñ"

\
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O

tivo dianzilodarc , che comandare la frequenza del canto;

poiche in eſſa ‘trovaſi ab antico introdotto , che

I. Nelle Domeniche , e teſte ſemidoppie ſi cantano l’hin

- no Te Dem, le Lamine?" iVefpri;C nelle ſteſſe Dome

niche nell'hora di Prima ſi canta il Simbolo di S. .At-:nia

gio , quando ſ1 dee dire, ed anche Ter-ze . '

II. _Nelle feste doppie {i canta il Mattutino colle Laudi , ed i 2 .

Veſpri . Lo ſteſſo ſi'fa fini le Octave di Paſqua di Reſur

rezione , e di Pentecoſte, e nelle Domeniche fra le Ot

tave dell’Epifania , e dell’Aſcenſione 5 e ſi canta ezian

dio Terza in tutti i doppiimc’quali canta Dignità , _ò

Canonico , e fra l’ottava della Pentecoste à cagione:

dell’hinno Veni Creator Spiriti”. g _

III. Nelle feste di prima Claſſe ſi cantano tutteje horu;

(fuorche Seſia , e 'Nona, quando le funzioni finiſcono

tardi ) e cosi parimente fra l’ottava del Corpus Domini

de’oſſervarfi. . `

IV. Nelle ſeste di ſeconda Claſſe ſixcanta il Mattutino colle

Laudi, Terza , e Veſpro: e ſe ſaranno di precetto, ſi can

terà p3 ri mmteñCompieta. ‘

V. Nella t(Liga-eſima il Veſpro ante comeflíonem non ſì can

_ ra , benchè ſia di cliicheſìa Santo doppio.

VI. Ne' Sabati , quando ſi fa l’uffizio de Beata Maria, ſì

canta l’hinno Tebe; colle Laudiz'e ſe nella ſeria ſesta

antecedente ſia occorſo qualche Santo ſemplice , ò

l’vffizio ſia ſtato feriale , ſi canterà interamente il Ve

ſpro, benchèisalmi ſiano, della ſeria , edal Capitolo

ſi faccia de Beata Mariazeſſendo ſoprammodo di ſconve

‘f nevole il recitare ſenza canto i Salmi , e poi dal Capi

tolo dire col canto. ; ,

VII. Ne’ Sabati , quando dal Capitolo' ſi fà della Dome

nica , e debbonſi dire i Salmi feriali, in tal caſo ſi canta
parimente tuttoil Veſpro . . ſſ- c. -

fl VIII. Nelle ferie II. llI.`e 1V. della maggiore eddomada.

,ſi cantano le Laudi. l .

IX. L’antifona della B. V. nel fine dell’uffiziò ſì cant-&quan

do ſi è cantata Compìeta z ed inoltre in tuttii Sabati,e

le Domeniche. v

’X. Il Martirologio ſi canta Ogni di. . , -

XI. Compieta ſi canta ,in tutti i di di Warefima , oltre alle

fëstività già dette. — KILL’Vf

l
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"XII. L'l'fflzio della Beata Vargine , e de’Deflmti , iSa/miî’enite‘n

zialíje Gradaalí inviolabilmente ſi recitano ne’ di`pre~

‘ -ſcritti nelle Rubriche del Breviario. ~

‘ XIII. Cantaſi ogni di uell’hora preſcritta nelle Rubriche:

del Meſſale Tir. .XV-ila meſſa ſolenne col Diacono , e: i

Soddiacono. ’

'e 2 Bale norma di cantare, e di recitare reſpettivamentu,

come t"omman'tente lodevole , Noi confermiamoÉcd ordi

niamo , che perpetuamente fi offirvizhavendo-Noí à queſto

oggetto .fatto nobilmente ſcrivere in note tre groſſi libri du’

Mattutini con molta uostra ſpeſa, perche ſtampati non ſe ne

trovano , ed aſſegnatigli al Coro della nostra Santa Chieſa.;

p Metropolitana. -

' 3 In quanto poi alla diſciplina , che doveri‘ eſattamente oſ—

ſervarſi ,i Canonici , prima di andare alla Sagrestia , faranno

orazione al Santiſſimo Sagramento ,indi convenuti in eſſa.

l Sagrestiafloldovvto ſilenzio ſi vcstiranno gli habiti canoni

cali , colla loro beretta decente . Avvertendo, che niuno ardi—

‘ſca di vestire , ò lpOgliare gli habiti ſuddetti dentro la Chieſa,

e molto meno nel Coro , ma ſempre in Sa greſiia , ſotto pmi-z..

diano ſcudo. lnoltreiCanonici non oſino far funzione ecclef

ſiastica veruna ſenza il loro habito canonicale , ſotto Zena di

perdere le dzſz'ribnziozzí di tre di, ed altre à nostro arbitrio.

4- Vestiti ,che ſaranno colle vom-,convenienti all’uffizio lo

ro , e ſonata la campanella di ordine del Maggiore del Coro, Î‘

(ſenza aſpettar chicheſia ) uſciranno fuori di Sagrestia à due

àdue , ſecondo igradi loro , precedenl'lo (quando non ſìpor

tano candelieri, nè vi è qualche Sacerdote parato) ipiù de

gni,e’p0i gli altri perordine; facendo però, che innanzi À.

tutti .pre'eedano, come per guida , due Cherici, ò almeno

uno . Nel paſſare ſi farà da tutti la genufleffione al Santiſſimo

Sagramenro , e giunti nel Presbiterip,à due à dite i Canonici

profondamente s’inchineranno all’Altare maggiore,e gli altri

faranno'` la geuufleffione . Entrati in Coro aſcendera ciaſcuno .

al ſuo luogo proprio , che non doverá mai mutare, dove,tutti

inginocchiati,taranno prima breve orazione ,_e poi , dato il
ſegno dal Maggiore eſìſiente’ìin Coro , , ſi leveranno _in piedi,

e ſi comincierà il Mattutino . . ſ

5_ Bando entra qualche Canonico in Coro, dopo comin

ciato l’uffizio , ſubito s’inginocchiera avanti all’Altare, ‘e fatta _

`- ‘ v breve
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x

breveorazione ,«fileverì in piedi , ed all’liora , e non. primao,‘

ſaluterà quelli , che vi ſi trovano ,‘cosi dall’una ,_eome dall’al

tra parte ,e da quegli all’hom , enon, prima gli ſi renderà il .

ſaluto , con alzarſi ancor eſiì in piedi. Cosìfarä, ciaſcuno nel

ſuo ordine. .… p - _

6 Avverta però quel Canonico , che viene ,cominciato

l'uffizio , che ſe all’ho‘ra ſi dirà Dem" in adjutoriumió'e. ò Gloria-i_

Tam‘ , ò l’Himzo, ò l'Orazìanefò il Martirologio, à-Lezíoni , e nella

Meſſa cantata Gloria in exec/fix, Epiflo'la, Vangelofirazionflc ſimi

`li , finattanto , che {i compiano, ſtarà fermo in piedi, e dipoi.

fatte le dovvute riverenze , e ſalutazíoni , come habbiam _det

to di ſÒPra, ſe ne anderà al ſuo luogoze nelle ſuddette contin

'genze nemmeno doveri alcuno uſcir dal Coro.

7 In quanto alle riverenze generalmente ſi avverta , che.,

( toltone il primo ingreſſo in Coro , ò in Presbiterio, in cui ſi.

dee premettere la riverenza all'Almrc , e poi, ſeguita breve.,

orazione ,ripetere altra riverenza )Vil primo ſaluto ſi de’ a‘.

quello, dalquale ſ1 parte,ſecondo à que’, per gli quali ſi paſſa, '~

terzo à quel Canonico ,.-ì cui ſi Và., ſenza riguardo alcuno à

chi di eflí ſia il maggiore. ‘ - ` ‘

8 Nel fine de’ Salmi, quando ſi dice il Gloria Parri, ò nel fine

degli hinni, quando ſi lodanoJe Perſone della Santiffima Tri

nità , ò lì proferiſce il Nome di Gieriì, ò di Maria, fi levino ri

verentemente la beretta , e s’inchinino tutti . Avvertendo pe.

rò, che nel Gloria ‘Pani niuno doverà levarfi in piedi , e ſeden

do ſolo doverà inchinarfi , come ſopra. ,

’9 Bando s’intonano le, Antifone , tuttii Canonici filevino

in piedi, non ostante qualfiVOglia conſuetudine in contrario,

. Ed-avvertano generalmente , che si nello stare in piedi,come

nel federe, ed inginocehiarſì, fi ſerbi l’uniformità.

1 o Al Maggiore nel Coro. ſpetta intonare l’uffizio per 'Pater

;zo/ter, e finito il Tarer nofler; il medeſimo darà il legno, che;

fi cominci l’hora - Lo steſſo dice Melfi" aóîus, Sec. Adiutorium,

&C.Dcminm nosibonedicát, Bic. Noäem quietam, &C- Benedicqtfl’?

çuflodíat, Sec_ Domina: det nobis fuom pacem,&c.

Il Debbono i Canonici per ſe fieffi., e non per ſoſtituito‘

perſone lodare riverentemente, diſtintamente, e divotanien

te il ſanto Nome di Dio con hinni , e cantiei nel Cor0,istituí

to per ſalmeggîare . Si recîtino però da cffi i Salmi con voce

alta , chiara, edistinta , ed à vicenda in modo, che unapartq .

. ' — ſenta

\
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ſenta bene l’altra , uè ſi riſponda , finchenou ſarà finito il ver

ſetto . bi faccia la pauſa dove ſia interpoſto l'eſim’ſco , à fine;`

di prender fiato , c distiuguer bene le parole . E cantandoſi i

d‘ctti Salmì , prima di arrivare all’nflcrîfio, ſi faccia la fleſſio

ne al primo comma , preciſamente quando la metà del verſet—

to‘è lunga , non potendoſi cantare tutta ad un fiato , ſe non.;

iiconciamente. Il principio del Salmo s’intonerà , ò da uno

al neno , ò da due , che ſaranno que’, che fanno l'uffizio di

Cantorbacciocchè il Salmo non ſi pigli’fuor di tuono,ò con

voci diſſonanti.

1 2 Durante la celebrazione degli vffizi , ciaſcheduno oſſe’r

’vi il dovvto ſilenzio; nè ii parli d’altro, che di quel tanto,che

ſara neceſſario per la funzione , ò per lo buon indrizzo del ,i

Coro , il che doverà eſeguirſi con voce aflài baſſa , anche per

cenni , ſe ciò baſti.

1 3 ‘ Finito l'uffizio , niuno eſca dal Coro , ſe non ſarà dato il

ſegno dal Maggiore , ed all’hora ſi faccia con tutta modeſtia,

ritornandoſi in Sagreſh'a nella ſ’teſia maniera, che ſi è venuto.

14… Ed occorrendo uſcir dal Coro, prima, che ſian finiti gli
uffizi per qualche urgenza , nommai eſcanoſipiù ’. che due la.»

volta , purchevi ſia in Coro numero bastante , e ſe ne dica.,

.la cagione al Puntatore . Nell’uſcire , e nel ritornare , ſi fac

ciano le-ſolite riverenze già. preſcritte . Chi conti-avverrà, ſia

puntato,eome aſſente in quell‘hora,overo hot-ache laſeicrà il
p Coro. ñ ſi'

CAP. XXIV.

, … - Del Prefetto del Coro.

I ’ſſ -SPe'tta questo uffizio nella noſ’rraMetropolitana all’Ãrſi

cidiacono , ma ſe egli foſſe vecchio , ò non poteſſe-_2,

ſeguirà l’altra Dignità in ordine .

2, Egli provvederà‘, che ſi dia il ſegno delle hore al ſuotem

Po dovv’to.

3 Non permetta?, che, mentre ſi recitano i Divini Vffizi,
ale un Canonico legga vſcritture , ſcriva, ciarli., e faccia altre.;

coſe non appartenenti all’uffizio’ſuose cohtravvenendo , il

faccia ſegnare da’ Puntatori. - - ,

,4 Av'verterà ,chein Coro non ſitengano guanti, nè ma

nizze , 6 altre coſe al (agro luogo indecenti. ,

‘ - 5 Non

 

 

4_/-"
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5 Non dovcràpartire dal Coro alcun Canonico , mentre.

ſi recitano i Divini Viiizi , ſenza licenza del Prefetto, e cagio

nc urgente ,nè anche per dir mafia, ſotto pena di ,ell‘er pri

vo della distribuzione di quel giorno . Ed egli non darà tale.)

licenza, quando nel Coro non resti numero ſufficiente per gli

Dìvini Vifizi ;ed in niun conto per la meſſacantata. .

6 E ſiccome il` Prefetto dovetà dare à noi flrettiſiimo

conto del fuo uffizio , così ogni Canonico ubbidirà á lui nel

lecofe appartenenti a‘divini uffi’zj in Coro; ed egli dove-ra‘

ſignificat- .ì Noi i di'ſhbbidienti,perclie fiano puni ti più ſe vera

;mente , quando non balli la pena della puntatura , di che può

valerfìil Prefetto.

c A P. XXV.
v…

- . Delle—ragunftnze Capitolari.

I Gni ſettimana in giorno di Met-eoledi fi doveràra

gunareil Capitolo per trattare delle Coſe al me dc

fimo ſpettanti. Màdſenei Mercoledìioccorrerà‘fefia di pre

(etto ,il Capitoloſidovcrátäre il giorno avanti ,’ ò il _giorno

appreſſo , come pareri più fpediente‘; pure ho la neceſſità ,. ò

evidente utilità della Chieſa non ricliiegga altrimenti.

2 ln tempo de’Divini Vſhzj‘non ſiailecito ragnnar Ca

pitolo , per non farci, chele coſe temporali impediſcano lo

ſpirituali , ſotto pena diieii‘er. privati della diſtribuzione del

le hore,dalle quali ſaranno. aſſenti,=’~ñ .. . i ` .

3 Dopo recitata Compietaàſuono di campanello cón

Verranno tnttínel Segretario, dove afliiieranno‘tutti coluloro

..habito eanonicale-;echi andaſſe ſenza tal'habito, resti

di voce per quella volta . - . … " "

› 4 Il Prefetto darà principio coll’hinno Veni Creator Spiri

- tus, ed il medeſimo poi terminerà coll’azione delle grazie);

dovendo tutte le nostre operazioni cominciar ſempre daDiò,

ed in Dio terminare. - _ ` .

e 5 TuttiiCanoniei, che ſono in Città , purche taluno

non ſia legittimamente impedito , debbano intervenire al

Capitolo. , ,

6 Chi colpabilmente non interverrà- al Capitòlofi punti;

-- e-cteſcendo lacontnmacia di traſcurare azione si buona], ed

‘ ` ' - -' G' mi e,
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utile , ſîpu'nterà ad arbitrio del Prefetto 5 eſſendo un grande

inconveniente il non voler intervenire agli atti Capitolati.

7 ~ Chi non è Soddíacono, non ha voeein Capitolo; può. i

però intervenirviperimparare,non pet"darlil voto. ,

8 Ciaſcuno dee ſedere al ſuo luogo", coma-ſi ſicde nel

Coro : chi’ muterà IuOgo, resti privo della voce. in quel

giorno .‘ , ì ‘

9 Niuno de’ ‘canonici dee partire , ſe non compiuto il

l

Capitolo' , nè fi ſpaglierà dell’habito canonicale ,ſe non detta -

_l’azione delle grazie ; quando però vi foſſe neceſſità vdi partir,

prima , ſi parta con licenza del Prefetto. ’

lO Sopravvcnendo alcun Canonico, cominciato il Capi

tolo , ſaluterà i Colleghi , i quali ſì alzeranno tuttiin picdi,ed

il ſopravvenuto Canonico andera‘ al ſuo luogo .p _

tt Proponerà. il Capo, eciaſeuno per ordine dita il

ſuo parete. ’ , 7, ’ . › i , `

t a Si ſentirà il Canonico Procuratore ſopra lo stato delle

liti, e delle cauſe , che vertono- e“ ~ , › ó . _‘ ›

1 3 I memoria” ſi leggeranno dal Canonico Segretario, e

così ancora le lettere , che ſono dirette al 'Capitolo,quali poi

ſi ſerberan‘no neila Biblioteca 5 e dal medeſimo ſi regiſti-eran
‘ no attentamente,v e diligentementetutti gli’attl capitolati'.

t4. Trattandoſi di materie appartenenti 'à qualche Cano

nico , queſti uſcirà fuori dall’aſſemblea : ‘ e ciò parimenti ſi oſ

ſervi, quando gli affari proposti s’appartengono a'Coniàngui

’n‘e'i de" Canómci in primo ,’c’ſeeoiídofgrado, affinchè ne’ vo

Cali non manchi una pienifi-imalib’ertà.

’ T5 _‘:Se'ſofíraáfviene qualche Canonico,cominciatc il Ca

,ì' `it0lozeſatà²eoriehiuſa qualche materia , non occorre piu

w

' ‘f-àitatne",perche tran/it‘: in reni iua’icatam, ed à lui, come’ad

aſſentemon compete ragione veruna .- Ma (di ſia att ua‘lmen

“t’e trattando qualc’he materia,dal Prefetto del Capitolo ſi ſarà

"conſapevole di ciocche ſi tratta, acciocchè poſſa - à ſuo luogo *

‘dare il ‘ſuo -ſuffi‘aoim ‘ › « _

' 16 Niu'no aräiſca parlate , mentre l’altro parla , nèderi

dcrel’a’ltruiparere con cachinni ,con motti, con geffiñflmi

ciaſcuno’ modestamente, e civilmente col ſuo parere pro

muova il ,vantaggio della Chieſa, evitando le riſſe , ele qui

stioui . ' "' 1 ` i , ‘

.17' Chi‘ditä il proprio parere-con iflreplito-, ò .tonino—t.
I T V ‘ ’ I banltà,
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banità , incorrere‘. nella pena di eſſer privato del voto in quei

lo , ed in due altri ſuſſeguentivCapitoii ; e con pena maggiore

ad arbitrio del Prefetto fi c'astigheta‘. chi trafcorrefi‘e in ecceſſo

d’ingiurie , ò di grida . ſe lo richiegga 11151105110, dal Prc

t’etto rapportiſi à Noi, ò al noſtro Vicario Generale per la..
canonica coercizione. ‘ ` - ì -

1 8 Le materie , che occorrono, ſ1 diſcorretanno, e diſcu

tcranno maturamente, e ſi conchíuderanno dopo haver. cia

ſcuno , ſecondo l’ordine dovvto², detto modestamente , e

.ſaggiamente il ſuo parete . .. - ’ ñ

19 Rimatrì-conchiuſo ciocche la maggior parte degl’in

'tereſſenti [timer-‘ì, ſalvo inqtte' caſime’quali ſt richiede il con

ſciiib'qcltc due parti , ò til/tutti.

zo I negozi più ardui ſi concluudano per voti ſegreti : e

ſe richieggano matura conſiderazione, {i conchiuderanno nel ,

Capitolo vegnente , potendoſi intanto diſcutere , eſaminate,

e tiſaminarei negozi. ,

-2t In fomi‘glianti materie rilevanti, ed ardne, ſì citeranno

tutti coloro , che de iure debbono cita rſì ad intervenire , colla
vcitazioneila ſottoſcriverſi dalla prima Dignità , ,sò Canonico,

ſiccome ſi è fin'liora costumato . ‘ , ‘

:"2 `-. Dovendofi fare qualche ſtrumento di coſe rilevanti, ſi

formerà prima la minuta dall’Avvocato , ò ſi riveder-à quel

la fatta dalNotaio; e queſta poi ſi leggerà , e conſidererà at

tentamente da’ Capitolari , affinchè in appreſſo pÒſſa fa tſi il

contratto. 5

2; Gli strumenti tutti ſi stipùierannoin Capitolo,e gia m

mai ſi commettetanno a’ Deputati , ſenza noſtra 1icenza,ſ`0tto

pena di nullità. ‘ ` ~ _ ›’

`24 Il Canonico Procuratore havetà penſierc di procura

re copie autentiche di_ tutti gli ſtrumenti , e contratti, che ſi

.fanno dal Capitolo ;come ancora i diritti del campanello per

Ogniëſh-u mento di ccnſo emfiteutico .

2.5 Sotto pena-difofpeufioue ipfòfaóìo incurrenda, ed a‘ Noi ri

fcrvatu , proibiamo ;che ninna fuori dell’adunanza canonica

le ardifca difcorrere con altri di ciocche ſi è trattato"--in Capi

’ tolo; rapportando (come talvolta è avvenuto )\‘ il parer del

’_ Collega; affinchè ciaſcheduno ſia libero nel dare‘ qucl‘parc re,

che gli detta il cuore; nè per tema , che non ſi pubblichi da...

qualche banditore, ò taccia , odio il parere contra i detta mi

dellapropria Coſcienza . G 2 _ CAP.
À

`_o
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… CAP. XXVI'.
_o

«si Degli 'Uflìzìali del Capitolo.

1 NELprimo Mercoledì di Marzo giusta la conſuetudi

ne antica fi faràil Capitolo Generale, incui per le

greti ſuffragi (i eliggcranno gli Vffiziali conſueti.

z We’ , che faranno eletti Uffizíali , non poſſono , ſcnzL_

legittima , e gîusta cagione da approvatii , ricuſarc gli uffizi,

ó“di honore‘, ò di peſo, ſotto pena di perdere tanto dana

ro ,quanto per ſci mcſi guadagnerebbono, fervendo alla;

Chieià . . ~

3 Gli Uffiziali.(oliti ad cliggcrfi ſono í‘st'guentí. ‘

l

I.

*k ,

II.

i; i`

Il Vicario Generale di S. Lupo di Montefpretofo "Ter-ñ‘

ra di circa 700. anime con buon Clero , in cui il Capi,

tolo ha la giuriſdizione {pirituale L Qiel‘toNicario de'

ell'ete Dottore delle Leggi, ò almeno Licenziato, giu

sta i Decreti della Sagra Congregazione del ConCilio,

e de' Veſcovi , e ſc gli idee ſpedire ſia patcxíito‘coi le fa

coltà neceiIarie, ed opportune a. …

L’Avvocato Fiſcale per detta giuriſdizione, il quale

doverà cſſcrc ancora Dottore,ò Liecnziato nelle Leg

gi , ò almeno habile per quanto fia pofiiibiierper tal‘ in

carico. Il Cancelliere ſarà il Noraio flello del Ca

ma., L'Avvocato del Capitolo, oltre ad iaialoa‘ioia
‘ r" a, ,—ì .. co, _che tiene iiipendiaro perle {ne liti. Qgeflo ,ÎAvvo

  

1

caro Capitolato de’ eſſere parimente Dottor dello: .

_ Leggi, e Canonico.,edee confideratgtutteie minu- _

: :zz «degli [ìrumenti de’contratti , da fai-fida} Capitolo,

formate dal Notaio z e bifog'nando, le formerà - ex inte—

gro , e vedute , ed‘approvate dal medeſimo ,, all’hora...

fi potrà (tipularèzſc però in qualche coſa oltrammodo

ardua il Capitolo non volelie l’approvazione parime

tedi altri Gjurjſconſuln‘." , ; - *xv., n Segretario (del' medeſimo; Capitolo ,ſi il quale/rea

‘171

..

ſi eſſere perſona dotta, efaggia. .

I Conſervatori dc’TUggcllí del Capitolodiqmli però

vanno per mmm, tenendofi ,ñu na cliiaVedellfArm-ario,

. _`;._® :i …dm-ça
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Dignítà xed

un* ltra da un Canonico. ‘ ' . - :e ~ `

VI. li‘ rocnratore Generale del Capitolo , uffizio , che_

_ parimente ſi eſercita da' Canonici per tumum ,eccetto

le Dignità .

VII. [Deputati per dividere ieeedole , tanto de’ cenſi, ed

_affitti in danaro, quanto in grano.

VílL’l Deputati per vederci conti al Procuratore.

- dove ſi conſervano detti (ugelli, da .una

\

IX'. ñ' -IlìSOecollett01~e della compoſizione dello ſpoglio-c—

‘ del-ſu ſiidio delle CalceAc-sti :i tenore dello (immen

` l, to, a‘. taÎ’effetto stipulato l’anno 1586. tra la Reveren-v

da Camera Apoſtolica da una parte , e l’ `Arcive

ſcovo ,Capitolo , e Clcro dall’altra , prima di comin

ciareia ſua amministi‘azione , ò cſazione , dee preſen—

tarfi avanti i'Arciveſcovo , ò ſuo Vicario Generale,

e dare nelle fue mani il giuramento,colla idonea ficur_

cáìdibenem fedelmente eſetcitate, e di rilevare il

Capitolo , Canonici , e Cleto da tutti lidanni, ſpeſe, ~

. ed interefli , che doveſſero forſe per ſua colpa pa tiro,

’ - edar loro,quaì1te fiate ſarà richiesto,i conti, con pre

ſentate i libri , ele fcritturc neceſſarie , ed opportune.

Nell’anno ſeguente non {i poſſa confermare il medeſi

mo Snccollettore , ſe prima non haven‘t dato i conti

xÎ della ſua -amministraziona - .

X. . I Deputati per istabilíre il prezzo delle carni almacel

,_ ' lo ,ñc per aſiistere , che la compera di eſſe ii faccia do

LF*: V'evolmëte’, come per Decreto della Sagra COngrcga

‘ zione dell-'immunità alprimo di Marzo 1674-. emana—

" road-“manzo del nostro Capitolo , e Clero.

XL Il Procuratore di S. Tomaſo dell’opera. ‘

XII. Il Puntatore de’ Manfionarii ,oltre à quello da de

-- pntatſì dall’Ai-civeſeovo.

" :Kith Il .Ma-eſito delle Cerimonie de"tned’eſimói.

C A P. XXV-H.

1 Dell’i’fflzío del“I’i-omralwre Generale.

~ › ' , ‘ . ì ‘ñ e*

' i PErche del Segretario liabbia’mo Parlato nel Cap. XXI’.

F! 7!- 13. reſia‘î-hora à trattare dei-l"tffizi'o del Prof

curatore. . p_ 2‘ il

»..nnn-j~|
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""Îî’î A u C A T O R! … ~

. z Il‘ProCuratorc nel giorno, che prenderà poſſcſſo del

.7 ſuo uffizio, dovere'. fare‘l’obbligäza per arto pubblico dell* Of‘,

o udi‘narioNorajo del Capitolo .di ammffiistrarc fedelmente,

é di aſſiſtere in tutteleñliri , ed altre occorrenze del Ca

pitolo- _Î . r

3 Haverà‘ peſo difàreilſuo Inventario di tuttíîibeni’fia

bili del Capitolo, con aggiugnere ſemprel'ultimo fiato di '

l
n

l

  

bano stipulate ſtrumenti per ſervigio del Capitolo,come ogni l

altra propoſizione da farſ. v ” p …

‘- ‘ 7 Attenderà, che ſifaccianoiCapítoli ògni Mercoledi,

- e che vi ſi diſcurano le propoſizioni, le quali färà registraru

dal Segretario, ed egliil Procuratore dovçrà eſeguirle.

s ovendoſi far provvilìoni , ò rinnovazioni, ſarà ſuo

_ peſo unirei Canonici à ciò deputati, (che ſi fanno Ogni volta,

ì ’cheoccorre ) econ eſli loro andare al luogo fiabilino.

I — z _ j .9‘ Dovc‘rà fare la provviſta delle cere perle funzioni ſpet

l "z. n tanti al Capitolo, e de’ carboni per l’inverno , e far ogni altra

'Tx ’ ` _ v coſa neceſſaria ,che verrà ordinata à lui dal Capitolo; ed à tal

" . x ſſ z effetto egli {i valerà delli ducati 12 5. che il Capitolo eſiggu

ogni anno'dalla noſtra Cancelleriamon pagarſene meſe per

meſe la rata; ed occorrendo maggiqffi’ſpeſa , la farà del pro.,

prio,da rimborſarſela poi á ſuo_ tempo-,fl havendq, così’adem

pinto tutti gli altri Pro-curatori, qui portare-'rmffiomlüs dici , c’e*

a ”r . . › -v fl Avverta à nonfar da sè ſpeſa,che'non ſiapstatajprima l'on

,chìuſa i’n Capitolo 5 altrimenti nella reviſione'def'eonti non.,

., gli ſarà bonificata; . ` ' - -
. ,i

”A

cffi,à ſpeſe ſue. : i… ,ñ

_ _ 4. Doveràinvigilare,che negli ſtabili ſuddettinon ,ſi ap
ì ì, , porti alcuno pregiudizio. . f ‘ì‘

z.; x 5 Farà ſpedireí mandati à ſno tempo ,__ perche ilfrutto di

eſſi stabiiinon ſi distragga prima,che il Capitolo resti aff

_ curato del ſu`o cenſo , ò affitto. ~ ,- . f ,i . l

i - _. 6 .Sarà ſua cura vedere,ſe vi ſiano memorialiñ, ò ſe‘ ſi deb

rtl ì
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* ~ c'A P; ,XXV-.in.

.Dell'uflizio del Procuratore di S. Tomaſo dell’Opera. I

I L Procuratore di S. Tomaſo dell’opera , dal corpo dçl

medeſimo Capitolo eletto, riſcuore le annue entrato

di una Chieſa , che vi cm , detta. di S. Tomaſo , caduta per lo

Trcmuoto, le quali conſistono

In cenſi in danaro ,

In granotumfláçflç à ragione di carlini ſette il

v tum. un’annoper l’altro -

Più dall'eſequie de' morti repentinamentc,o‘ vio

lentemencctcè Carlini per ciaſchcduna.

2 il ſuo peſo è di pagare il Cherico , che tira i mantici dell'

Organo della Metropolitana; provvederei medeſimi mantícì

delle fun‘i neceſſarie; i Muſici di candele nella notte di Natale;

le Campane di funi , e, di ogni altro bil'ogncvolc alle medeſi—

me Campane.

1 80
 

 

.C A P; XXIX.
“L ,,

Della elezione delle Dz'gnz'tá , de’ Canonici ,f de' ManÌíÌizarií, V

' a i? e del loro pofl‘fflò. ì :~ i

I Sſendo il noſtro Capitolo in quaſi poſſeflìone di elig

, gere le Dignità , e Canonici (eccetto l'Arcidiaconaé .

to, che,comc prima Dígniiàflopo la, Ponteficaie, è riſervata_

alla ſanta Sede) ne' quattro meſi dell’Ordinario, cioè ne’mefì

di Marzo z* Giugno , Settembre ,- e Dicembre, (a) ne’ qual;

'quattro meli la elezione de’Man'fipna-riiy ſpetta alternativa

mente all'Arcivcſcovo, ed al Capitolo; deveſi ad uìmLeIezio-Î

nedi tanta importanza procedere mturanÎcntez ` › V7

~2 Segui-ta la morte del Canonico', l’Arc idiacono ; ò in ſua_

aſſenz‘a, chi fiegue , ioſcrivetì 1c citazioni per raguuar il Ca

FROM-,avvertendoſi , che debbonſi ſolamente citare quelle.;

Dignità, e Canon-ici ‘, che ſono ò in Cittàzò in Dioceſi , non

già ſnom' eli-eſſa . Ragunaîto `,che :ſarà il Capitolo , all’hoi‘a, g;

tempo prefiſſi nella citazione, dopo, il ſuono vdei Campanello

à tenore'de] Cap. XXV. delle mgumíze Capt:c(ari,5'il‘lv0( her@ 1g

, \`! *L " _ \.` a .`_ "SELVA

i Rota deciſl244.par.1Cream-ſub dic 4. luuii 1670, -'- ñ H "ii

‘n
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Spirito Santo, affinche affitta nella elezione da farſ.

3 La elezione ſi farà pet-"voti ſegreti colla. preſenza del con

ſueto Notaio del Capitolo; e ſarà l’eletto quello , che 1m verá

la maggior partev de'vo'ri favorevoli de'Canonici preſenti al

la detta’ elezione . All'eletto poi fi faranno le Bolle in perga—
meno. ' ' i ' . :

4 Nella elezione de’Manfionarii , quando ſpetterà al Capi

‘ tolo, havcrà eſſo particolar attenzione di eliggere ſtiggctrì.

periti del canto Gregoriano , e forniti di virtù z e merito ,jac

ciò‘ meritevolmente poſſano poi-promuoverſi à .Canonicati- ,

ſet-vata la forma del pubblico {lrumento , ÌMO à non all'u

mefl‘i , chë'ÎManſionarii a’ Canonicnti nella Chieſa‘Metropoó

litana, tanto dall’ Areiveſcovo nelle ſuècollazioniqunnro dal

Capitolo ne’ ſuoi meſi, rogato il- Notaio Marzio L-izzaa’ 24.

di' Ottobre’tóss. in Monteſarchio nel…, Sinodo Dioceſano,

ed impreſſo nella Pendlccxdel LV: Sinodo 1:01.75. Ì - ‘ › — , i' 2

, ,5 Speditc‘le Bolle, (ſe pure all'eletto` non fi Voglia dare :im

mediatamenteil poſſeflb dopo l’elezione, come ſi ècoſlunia;

to per l’addietro) doverà l’eletto preſentarle in Capitolo, do

ve ſaranno riconoſciute dall'ultima Dignità, ſe ſia Dignità, e

ſc ſarà Canonico , dall’ultimo Canonico . Ncl giorno poi de

terminato ſilcggeranno in Capitolo dal Cancelliere in pre-“

ñſenza didumò tre tc‘stimonii à fine di farlo ſli-umenrozdel poſ

ſeſſo. Lettc le Bolle,l’Arcidiacono,ò in ſuo luogo il più degno

Canonico, import-à l’habito :il Canoniconovcllo, e così **elli

to; ſc ſarà Dignità‘,inmczzo delle due ultime .Dignit-.Lc` ſe. ſari

Canonico, in mezzo de’ due ultimi canonici, ti porterà al

I"Altare , e lo baçier'à nell’uno , e nell’altro corno . :Poi ſe gli

daràlo stallo nel COro‘da quel medeſimo, che gl’inipoſe l’ha

biro Cahdn‘ieale, innanzi :l cui genufleſſo giurerà di oſſervare

quelle'nostre Cdlitnzifinhg iusta la ſeguente formola ‘fin hora

praticata : , Ego Il. blll”: Saozíhe Metropolitan-ee Ecclcfize Ca

na'nièus promitto, ſpondeo,4vovro,~atque ;tu-0 comm fummo ‘Deo Pane ,

filio, atque Spiriti; Sanäo 5 chrcfaxóîi: quatuor ma:: Eìangeliir, me

”fine ’àíí e‘xtremum “vine ſpiritum obſerwmrflm , ac defenfu rum hono

ref;'inra,flatutaflonflítutiones, conſuetudine: ſco-ipms, (I‘ non ſcript-rr,

him almi', ’ac Rem-rendíſ/'iml Capitali Metropolitani, atque a' mei:

filbditix, *nel ill ir, quorum cura ad mc in mimcre mea ſpçóìabit , cuſtodi

objè'rviiri, a: defeì'zdí , quantum i” me‘erit , mratzárum . Ego idem…

N:?f_pondeqz porco , ac iure ._St't me Dtm cdjùvft ‘, ó“ [infanzia Dei

Evangelia. _ _ 'zz ' ' ' ' ’ ’ó Dato "
’ ' o G

. .fl-,f‘ñì’szxz -ht-'f
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"6 Dato iigiuratnento’, ( ſe vorrà ) ſeguitando 'à flarc genti:

fieſſo, potrà fare la profeſſione della ſede, che è tenuto fare 'in,

Capitolo, oltre á quella, che dee profeſſare nelle noſtre mani;

ò dclnofiro Vicario Generale. Ciò fatto, ſata ammeſſo ad

oſculllm paris; e poi nel Capitolo ſe gli darà la voce , poſto che

ſia già .Soddiacono. `

c … CAPITOLARI DE' MANSIONARI!

della S. Chieſa Metropolitana. T'

. l - ,

c A P. L

- Della Origine degli fleflî Manflonarii.

1 Et accreſcere col numero de’ Miniſiti il decoro delli,

nostra S. Chieſa Metropolitana , e delle ſagre funzia.

ni ,il Cardinal Pompeo Arigonio Arciveſcovo LlH.nostro

predeceſſore volle fondateil Collegio di dieci Manſionarii,

_ed a queſto fine ottenne da Papa PaoioV. la ſuppreſiione di i

quattro Canonicati, come nella Bolla ſpedita a’ 4. di Settem.

bre 1607; e ſeguentemente lo ſteſſo Papa ad istanza del Capi*

tolo, e de’ Canonici diſmembrò dallo ſteſſo Capitolo alcuni

‘ Peſi di mCſſc ,_ ed anniverſarií , e la Chieſa Parrocchiale di

"S. Stefano de' Neofiti , e gi*incorp0tò à detto Collegio dc’

Manſionarii,aggiungendone altri otto, come nell’altra Bolla

a' 19. di Luglio 1608."Atrenta queſta ſmembrazionel'Atcive

ſcovoſoſpeſe la ſoppreſſione dc’qnattro Canonicati ,' e nu

ſupprekſe dueſolamente,costituendo 16. ſoli Manſionarii; la.

elezione de’ñquaiine' quattro meſi dell’Ordinario ſpetta aló_

ternativamente all’Arciveſcovo, ed ai Capitolo.

4, 1),; È III"

”3.1; ci***
r? *i , ' t ' ‘ _ e I u I

j f - Del numero de’ qufionaru. = ~ - -. .‘ rc .

I L numero de’ Mañſioiiarii è d‘i‘fedici ,‘ come' ſi è acceſa)
.. ì . (lato, enon è ſtà eſſi differenza alcuna; eccettochè i]

Pf“ anziano di loro chiamaſi Decimo, il quale hà prerogativa

dipon farëflìstenzaai Célè'örantc nelle Meſſe, ne’ Veſpri , e.:

.i ‘ . - H nelle

`

z
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nelle Landi . Spetta al medeſimo di ragunare il Collegi’one’»

dl stabiliti,ſcdend0 tutti ſecondo [ordine della loro promo.

anszxnzxzſionzflaroóñ , ’ …_ “

C A P. Ill.

Dell’ habito Corale.

L’Habito de’ Manſionarii è il Rocchetta ſenza maniche , ’u

, la Cappa, come quella de’ Canonicízmì nell'inverno col;

la pelle griſa, c nella ſtate coll’armcfino pavonazzor " ' -

_ c' A P. IV.

Déll’uffizio de’ Manfionarii.

i DEbbono i Manſionarii recitare le hore canonielmín..`.`

Coro ogni giorno cantando , ò leggendo ,ſecondo

che ſarà loro ordinato da ehi reoge il Coro. Nè poſſono cof '

mintiarle ſenza licenza del Prefetto del Coro.

z Canteranno la meſſa conventuale in tutti que' giorni, che

non ſono aſſegnati alle Dignità , ed à Canonici ,‘ 'ed' in elle' i

quattro ultimi Manſionarii per eddomada ( anche nella Aa

refima , ebenche ſi camino più meſsc ) aſſiſteranno, uno da...

Diacono, l'altro da Soddiaconosſc pure per lo buon ſervígio

del Coro non pareſſe al Maestto delle Cerimoniedeputare.;

altri nella Tabella cddomadale. ,

3 Ne’Veſpri,nelli quali cantano Canoníci, doveranno, ò

[ci, ò quattro, ò due di eſſi afflstere co' piviali , ſecondozl’or

dine del Cerimoniale de’ Veſcovi; ed aflisterannoque’, che,

ſaranno aſſegnati dal Maeſtro delle Cerimonie ſopradetto.

4 Gli anniverſarii ſi eanteranno dopo Ndm tutti nell’Alta rc

_ maggiore , nè ſia lecito cantare alcuna 'meſſa negli Alt-ati mi*

nori per degni riſpetti… . …

5 Celebreranno ancora, ò faranno celebrate tutte le meſſe.,

' da morti, e vocive,‘-veſpri, e litaníedclla‘ 3;., V. , che verranno

nella Metropolitana; e la limoſina 'ſia la loro , ſe però in quan

to- alla m'eſſa non foſſe deſtinata la Perſona. ~ , - e

i 6 Dem: meſſclſi dover-anno cantare nelle horc preſcritte.:

dalle Rubriche del Meſſale Romano, , . ,,. > -

. 7 _ Ogni Sabato ,à ſera cantu-anno le della Il, VND”

- . i, ildi;

...ñ——
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il ſermone aVanti l’Altate maggiore. … . -

a Interverranno à tutte le proceſſioni, che farà ‘il Capitoloì
cosí dentro, come fuori la Chieſa Metropolitana.“ . ì'

C A I’. V.

Delle rendite del Collegio de' Manfiondrii.‘

'1 E rendite del Collegio de'Manſionarii nell'anno Ì687."

importavano duc. 63:. gr.96. ed un quarto. `

Perduti per lo Tremuoto del I 68 8. d`uc.3oz. gr.70.

Restarono due. 3 29. gr.26. ed un quarto.

RiCUPerati per istabili ricöceduti dopò il Tremuoto ſud-dcr? -

to duca 3-5. gr.67.

Sommano due-.464; gr.93. ed un quarto:

Perduti per compimento della ſuddetta ſomma di’ducaós i.

'96. ed un quarto, 'che erano prima, due. 167. gm. ~ "

Accreſciuti da Noi duc.tz3. gr. 94. e mezzo. ` _ T-"-~ '

' Rendite flraordinarie giufla il computo dell'anno ultimo fior/in" '

Per l’uffiziatura de‘ Fratelli defunti della Confraternita del ‘

Santiſſimo due. 44. i

Per gli emolumenti della coltre due. 22. gl‘. 40. _ 7

Per gli emolumenti de’ morti all’improviſb, oviolentemenó‘ ì

te duc_34. ,- j ‘ ‘ ' ~ ”i

Sono attualmente le rendite due. 689. gr.2`7.*e-tre‘-qu‘artíz

Per le ſuddette entrate ’hà il Collegio obbligazione di‘ſoddi

sfarc Meſſe pianen.932. ' ' i -

Anniverſarií n. 104. _ _ - _ … i ‘ *è*

Peſi … _

t Cattedtatíco due. 2; , e >

z Barra 'Arciveſcoviſe grano _tu m. tſîn danaro gr. 7t:.~

3 Sp0glio, e galete due. 14. gr. 77. ì

4. Cenſi paſſivi duc.18. gr.42. ed un terzo. _

5 Altre ſpeſe ſtraordinarie per la Sagrcstia un’anno per

l‘altro,giusta il computo di queſto anno ultimo due. 74.

,Summano duc.109. gr. 89‘. ed‘ un terzo ’

Bali dedorti dalli ducati 689. “gr. 27. e tre quarti d’introito,

restano netti due. 579.e gr.; 8'.c.5.che diviſi per ró.che ſono

il numero prefiſſo de’ Manſionati, importa per eiaſchedu

no (col peſo di meſſe 58. per Ogni Manſionario, mentre le

quattro , che avanzano .per lo numero ſuddetto di 932. ſi

dicono per giro; oltre. agli Anniverſari num.,io4. de’ quali

-‘ H ². [PW

‘
.
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'ſpettano 6. per eiaſehednno, e gli 8. che avanzan-o,per. gin

,`;gg1ere~al num. di 104. {i dicono anche per giro) la ſomma

netta di due. 36. e gr.21. ed un ottavo. .

zz Le ſpeſe ordinarie per la Sagtestia ſono: ſomminiſtrare

la cera per un'Altare , atreſoche la Confraternita del Santiſſ.

mo abantico è ‘obbligata ‘contribuire la cera à trè Altari , i

qualidichiarianzo , che s’intendano que’, che destincrà il Sa

grista: c ciòiinattanto , chela Confraternita‘medeſima non...

*ſomminiffrerì la cera eziandio perlo 'quarto Altare . Oltre à

ciòil Collegio de' Manſionarii hà peſo di ſomminiſtrare per

le meſſe baſſe,o piane le vestimenta,rifczione de'Calici,stipení`

dio di'C‘herici, particelle de’Sagrestani ,ed Ogni altro, che bi

ſognerà , adoperando candele bianche di gròſſezza decente , e

torcie ſimilmente bianche nella elevazione. del Santiſlimo Sa

gramento , tnà nelle mcſſc_,ed uffizii de’ morti Pótranno ado

perare cera cedrina: c finalmente hà ogni altro' p’eſo nella Me

tropolitana , che [op-portavano i Canonici príma‘della fonda

. zione del medeſimo Collegio de’Manſionarii; ’»lo 3 Eſſendoſi formato lo ſtato ge'nerale,e particolare delle-_vr I

rEdite,e peſi del Capitolo,e de‘Prebendati,come nella pag.33.
cdil (optadetto del Collegio de’ -Manſionſiatiigſi ëloſi'ervato la

grande diminuzione delle medeſime rendite‘ 'dall’ultimo tres

muoto del 1688. in. quà : percioechè (oltre agli ſtabili' in nu

mero I 34,,che preſentemente reſtano in domanioſenZa‘frut

to, quando fruttificavano due. 176. 55.) ſi ſono nelle nuovo

conccflioni, fitte ſenza le dovute lolennità,diminuiti,e’calati

ícanoni di altri 177. ſtabili in duca-1,2. g'r.79.,'s Poichè aſcenz

dendo prima i canoni di detti t 77.ſlabili alla ſomma_ di ducati
5 54.‘ 8‘339?th ſolo giungonoalla; ſo‘mma di due.; lſſi,.`gt.óo,

4' Qrindi per provvedere opportunamente à ſim‘ili’pregiu

dizj,con perpetuo,c fermo statuto ordinia‘mo‘zche non ſi ‘poſ—

ſano mai più vin avvenire tar _contratti di nuove ccnſuazioni,

ò rinnovazionì delle antiche, tanto della Maſſa.“ Capitolato ,

quanto' delle Prebende particolari); e: _Maſſa del Collegio de"

Manſionarii, ſe non nella maniera’, e forma ſeguente. ‘ `

Primo 'doverà portarſil’affiarc infipieno Capitolo , ed ivi ſe

riamente diſcuterlo. ` . ' ,

Il, ,Per

?Ateſſa Statuto per le cenſüazíonin‘ rinnovazioni de’Cm/i , Ji è ag

giunto a’o. di Laglio 1695. come fl ha' 'nella flromento regata lo

[leſo da‘ dal Notaio del Capitolo il‘Cber. Domenico Fontanella.

C
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' II. Per decreto Capitolare fpedirlì i ſoliti Provviſori,che

doveranno rimandarlî più fiate,quädo il biſogno il richiegga.

[IL lmedeli mi Provvifori riferirannoin pieno Capitololo

{lato dello Gabile,che dee cëſuarſi,ò rinnovarſi la cefuazione.

1V. All’hora,e non prima, ſi prenderà dal medeſimo pie

no Capitolo Ia dovuta deliberazione. ‘ _

V. Stabilito cosi l’affare, il Procuratore del Capitolo, di

Prebendato, ò i Procuratori del Capitolo, ede' Manfionarii

unitamente pergl'intereflì del Collegio di eñflí Manfionarii

riſpettivamente tara l’illanza al Tribunale Arcivefcovile per

la ſpedizione del dovuto aſſenſo, e beneplacito. …

i VI. Fatta l'ilianza , il Tribunale Arcivefcovile doveri

chiamare il Bibliotecario,e riceve re da lui la relazione di tutto;

la ferie del negozio per picniflima ſua iſtruzione. ,

V il. Seguentemente chiamerà i Provvifori, e gl’intetro

gherà del loro parere,circa al canone , da-imporfifopra lo

fiabile, del quale ſi tratta : ed i medeſimi Provviſori ſaranno

obbligati di paleſarlo , á fine di evitarli tutte le fraudi , colluf
sioni, Bic. - V . -

Vlll. Finalmente il medeſimo Tribunale , ſervam` 121,1er

ma delle coflituzioni Sinodali,si Provinciali dell’Arciv'efcovo'

Cardinale Savelli del 1 567. Cap. r . De bonorum Eccleſia lomtiom‘z

bus, come Dioceſane dell’Arcivcfcovo Palombara del t 594. » i
Cap. 3. De oflìcio Jrrlaidiaronifi?“ Tir. de bonorum Ecclelìa lotutíoni-ſi `

hm, ed eziandio della nostra vilîta del 1694. Cap. 1_. Dell-1m

O'economico Capitali, E" Collegiì Manfiortarium num. 6…. íntchorr-ì

' gratis il dovuto aſſenſo, c beneplacito. -

IX. E mancandoſi in tutte, ò in alcune delle ſuddette eoñ"

(e, cosi statuíce, rcsti il contratto ifsofarto nullo , edinvalido:

cdi più i trafgrellori faranno puniti ad arbitrio dell’Arcivefc. …

C A P* ’ ‘7"’ Ì

. -— Delle diflribuzioní rotidiane.

‘11 Utte le rendite fono difiribuZioni coricliane , e ſi divi_—

‘ - dono nella maniera , che fiè detta de’ Canonici nei

loro capitolati al Cap. XlX. i

2 Gli emol 1a; straordínarii dc’ funerali delli morti all-im.,

prcviſo, ò violentemente, e della Coltre, noterqnno in libro

à‘parte , per distribuírgli frà gl'jiîtereſſclìtx all'ultimo di Ago“;

fio, dopo calcolate le ſpeſe straordmanc , accrocche cotl detto

m rox.

r
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ihrroitoflaraOt-dinario ſi ſoddisfacciano alle ſpeſe ſuddettezil cui

danatoſi metterà in depoſito ad un Canonico, da deputati-i

dallÎAtcivoſcov'oz - ‘

i" ' C A P. VII.

Delſervigio Divino.

, - ,i I Manſionarií poſſono eſſer aſſenti dal Coro cinque giore'

ni per ciaſchedun meſe,colle condizioni,come.ſi e det

rode" Canoni ci , ed eccetto li giorni , in cui celebra Dignità,

ò Canonico, come anche lc Domeniche.

2 Non manchino di frequentare la Chieſa, preciſamente:

quelli, a’ quali tocca far l’eddomada, cantar meſſe , ò ſervir

da Diacono, òSoddiacono,ò affistere a' Veſpri co' píviali ,

tegolandoſi-colla Tabella eddomadale. _

3 Mancando quegli, cui ſpetta ſarl’eddomada,~ò cantar

meſſa ſenza legittima cagione, e licenza, nè curando di ſolli

tuir altri; il primo del Coro deputerà un’altro , che ſuppliſea,

dandogli per ſervigio dell’eddomada, e della meſſa grana 1.5;

della porzione del Manſionario, che manca , e ſi pagherà in

contancnte dal Procuratore, ſcrivendolo in quaderno alle,

p porzioni di chihà mancato.

'4 Mancando chi dee ſervire alla meſſa ſol‘ennein qualitá di

Diacono, ò Soddíacono , ſia puntato di un carlino, da pa

garſi ſubito dal Procuratore. Lo steſſo ſioſſerverà, ſe man

cherà all‘affiſienza nel Veſpro. ‘ '

5 I Manſionarii anderanno tutti al leggio , quandoſi hanno

à cantare le antifone , i reſponſorii , ed ogni altra coſa , altri

menti ſiano pun-tati ad arbitrio del Prefetto. `

~ ...?\ CAP. VIII.

Della puntatum.

t N El la puntarura ſi olſerverà quanto ſi è detto nel

Cap. XXI. de' Capitolari del Capitolo , oltre all'ac

eennato nel Cap. antecedente. ,i `

z Similmente qUanto in eſii è detto delle hore da comincia

re gli uffizii Divini, e della diſciplina dell-Coro. ,

CÎ Po I X” ' ` i

Delle ragtmange Collegiali. . .

NElla steſſa‘maniera, che ogni mercoledi ſi rágunerì il Ca_

pitolo, ſi ragtmetà anche- il Collegio de', _Manſionaríſ_
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nella Sagre liia, detta di S. Barbato, à trattare le Coſe` ſpettanti

al loro Collegio, offervando quanto fi è detto circa al Ccüz

v‘rnonialc nel Cap. XXV. dc* Capitolati del Capitolo. `

C A P. X.

. ' . Degli Vflîzíalí del Collegio.

t LCapitolo deputerà ogni anno nel Capitolo Generale

l al primo mercoledì di Marzo uno di elfi Manfîonatii

per Puntatore, (oltre al deputando dall’Arcivefcovo ) il quale

oſſer Vera per le mancanàe’de" Manfionarii ciocche ſi oſſerva
tra Canonici. i

z Il medeſimo Capitolo deputerà un Manlionario Per Mae-ñ.

fl‘ro di Cerimonie nello steſſo Capitolo Generale. ‘

3 Sarà Procuratore per giro ogni anno un Manlionario da‘

, Settembre à Settembre. i

4. Li ſopradetti Pnntatore, e Procuratore ſubito, che faranî'

no deputati, fotto pena di ſoſpenſione ipfb faéìo , glutei-anno in

mano del primo del Capitolo di fedelmente amminifiratesco

me ancora nel fine del loro nflìzi o confegncranno i loro libri >

allo steſſo,acciocchè ſi ſerbino in Biblioteca, con il medeſimo

giuramëto di havergli fedelmente fcritti;e delle dette deputàg

zioni di 'Vffiziali fi debba far arto pubblico . togandoſenc i"

‘Notajo del Capitolo, è non altri. - "

C A P. X I.

Dell’ufiigia del Puntatore.

L Puntatore ò‘ſſerverà quanto ſi è detto del Puntatore del

I ‘Capitolo nel XXL Cap. delli Capitolati del medeſimo.

` i C A Pa ` .

- Dell’u/fízío del Cerimonie”, _

”i Il. Manſionario Cerimoniere ſarà. eſente dalle aſſiflenſi

'x‘ ze, cosí delle Meſſe, come de’ Veſpri , dovendo fare.,

l’nffizio ſuo di Cerimonil’ra . Sia però egli nbbidiente adogni

,cenno del Canonico primo Maeſtro delle Cerimonie.- …

' z Occorrendo , che il Manſionario Cerimoniere debba in»

tervenire alle funzioni dell’Arcivefcovo‘fuori della Metro

politana, ſi reputicome attualmente preſente circaallle distri

;buzioni, ſalvo quelle fnn'zioni , dalle quali egli trae gli cme*

lumenthgíustrla Taſſe approvata danit . - . _ __

_ . b. - c 'A P. _
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` CAP. XIII. `

x

Dell'uflìzio del Procuratore.“

r L Procuratore ha ver-à l’incombenza d'intimatc il gior

no, quando ſi hannoà celebrare gli anniverfarii , e di

far ſoddisfare a tutti gli ufhzii , e mcſſc , delle quali ha peſo il

Collegio. .

i:. Haverà cura di pagare il bucandîere ſecondo l'ordine del

Sagl-illa maggiore‘ per le biancherie , e di provvedere cotidia

narnentedi hostie, vino, e di ogni altro , che biſOgna per la...

celebrazion .

3 Riceverai dal Teſoriere la fuppellettile mellîile feriale),

cosi perle meſſe cantare, come anche per le meſſe piane, e le

conſegnerà ogni anno alSortoſagrist-Î in preſenza del Sagrifia

maggiore. 7 _ ‘ ,

4, Haverà parime’nre una particolar attenzione per ſa puli

zia degli Altari della Metropolitana,benehe la ſpeſa della ſup

Pellettile li ſomministrerà dalle rendite delle doti, costituitu

per gli medeſimi Altari,destínandovi anche de' Cherici , ſe bi.

ſognerà- .

5 H‘averá cura di riſcuotere l'entrate ordinarie , invigilan

(do, che negli ſtabili del Collegio non li apporti alcun pregiu

dizio. .

6 Ne' Funerali de’ morti repentinamente, 6 di morte 'violen

ta, oltre à quello , che ſpetra al Collegio , come nel Cap. del

l’Efequie ſi dirà, dee di detta ſomma dil’rribuire tre carlini per

l‘Arciprete,e tre per lo Procuratore di S. Tomaſo dell’opera. -

7 Occorrendo di far conceffioni,e rinnovazioni di stromenti

di predi appartenenti alla Maſſa Collegiale, dee ricorrere al

Capitolo, a cui appartiene depurarei Provviſor‘i , li quali
potranno eſſere, òv Cánonicí ;ò Manfionarii ad arbitrio dello

fieſſo Ca‘pítolo,il quale‘doVerá riconoſcere le cauſe di cad-u_

cita, e farai Ogni altro arto autoritativo; l’utile però farà de’

Mmſionarìl. -

8 D-u- licenza, che il Defunto di morte improvifa, violenta,~

ò ſenza il Sagramento della Penitenza,che doverebbe fepellir

ſi‘ nella Metropolitana (pollo, che l'Arcivefcovo il dichiari]

Capace di fepolrnra ‘Eccleiiailica) li poſſa ſcpellire in altra,

‘ ì‘ Î C ie

 



DEL CAPITOLO BENEV. . . ’65

Chieſà , fpetta al Capitolo; cdi ſoli emolumentrdebbonlîa; i

Manlionarii. '

9 Ogni volta che ſi farà nuovo ſtrumento delle coſe appar

tenenti alla Maſſa de’ñManſionarü , 'ſarà obbligato il Procura

tore,ſotto pena della ſoſpenſione ipſe faflo, prendere copia

autentica in pergamene dello ſtrumento, che ſi ſarà, e confe

gnarla al Bibliotecario, perche ſi conſervi nella Biblioteca... .

E quando biſognerà preſentare alcuno de' detti ſtrumenti in

giudizio,il detto Bibliotecario ne darà il comodo al Procu

ratore, faccndofene fare-la follia di ricevuta. ‘~

io il primo del Capitolo dee forzare iH’rocuratore à pagar

il debito della Cedola :i ciafchednno, dopo che faranno date,‘

efarà trafcorfo il termine folito aſſegnato dallo *Pleſſo: così

- ancora dee coſ’rringere que’ Manſionarii ,li quali han da rifa

re al detto Procuratore, acciocchè quanto prima rifaceiano.

*x 1 Naſcendo qualche quistione tra’l Procuratore , ed al

cuno de' Mäſìonaríi circa all'efazioue,fi oſſervi ciocchè fi oſ

ſerva tra Canonici. . -

v4,1v z Finalmente in ogni altra 'coſa ſi decida coll’oſſcrvanzn.,

de' Canonici, la cui deciſione ſpetti al Capitolo.

C A I’. VLT.

De"Funeralí, e dell'Efequie.

1 Eàfendola pietà utile à tutte le cofe,non dee' rillringerli

… a’ ſoli viventi, ma estenderſi fino a‘ morti. Dovete‘.

pertanto il noſtro Capitolo raceordarſi di quanto è stabilito

nel nostro Concilio Provinciale dell'an no 1693 .Tit.XXVIll.

. Cap. XII; cioè , che eſſendo l’Arcivefcovo vicino alla morte

nella ſua reſidenza,i trè primi del Capitolo prefentidoverari- ’

no invitare ilVefcovo vicino, cioè, òdi S.‘Agata , 6 di Aria

no, per aſiistere all'Arciveſcovo moribondo , ed adempiere:

inſieme quantoivi è stabilitoſ; altrimenti i detti tre primidel

Capitolo incorreranno nella pena della ſoſpenſione ad arbitrio

dell’Arcivefcovo fuccellorednibendofi al Vicario Capitolate

l’aſſoluzione di detta cenſura.

2 Seguita la morte dell'Arcivefcovo',i medeſimi trè primi.

del Capitolola ſignificheranno ſubito'à tuttii Veſcovi della

Provincia, perche facciano iſufftagi ,’ nel detto Provincial
Qonçilio prclgritti. ` " " ‘ ‘ì " ` ~ I 3 Conz ì

;ſ
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- 3 Condito il cadavere dell’Arcivefcovo, ſi vestirà’, come ſi

è detto nell'accennato Tir. XXVIII. Cap. XVI-If z eſſi farà in-.

torno al medeſimo quanto preſcrive il Cerimoniale de’Veſco.

vi. ‘ - -

4 L’eſequie ſaranno accompagnate dal Clero Secolare, u

Regolare.

5 La cera perlo funerale , ed intorno al Cadavere dell’Arci

Veſcovo, fi ſomministrerá dalla Menta Arcivefcovile; cioè la

ceraper tutti gli Altari, e parimente per ’quello della Cappel.

la’d ell’Epifcopio , ove doverà veſtirſi degli hab-iti pontificali ,,

che faranno ſomminiſtrati dalla Teſoreria; per la ſala, ove fia

. rà eſposto su’l letto mortuale', intorno ad eſſo fi collocheran—

no otto torciej, le quali ſi ri metteranno conforme al biſogno,

'cdivi {i reciterà l'uffizio dc’ Morti ſucceſſivamente da tutti,

gli Ordini de’ Regolari mendicanti fecondo il Cerimoniale)

In Chieſa poi il numero ;delle torcic ſara‘ 30; ſe l’Arciveſcqyo

per ſua modestia non diſponcſſe altrimenti. '

6 Il Capitolo doverà cantare quattro meſſe per l’Arciveſcó

vo defunto 5 una' nel giorno della morte ;l’altra nel terzo; la,

terza nel ſettimo; la quarta nel trenteſimo; e nella prima delle

dette meſſe ſi faranno le cinque aſſoluzioni , eſſendo Veſcovo

il celebrante, dopo il ſermone , che potrà. recitarſx da un Ca

nonico, ò da qualche Regolare. ' - _

7 E ſe l'Arc‘iveſcovo ſi laſciaſſe da ſepellire in' qualche:

altra Chieſa , dopo fatta la funzione la prima mattina , il Ca

pitolo col Clero Secolare,e Regolare l‘accompagnera il gior

no ;i quella Chieſa, ove ſi farà tutto il resto della funzione per

la ſepoltura ,ſervato il Rituale‘ Romano; ſomminiſirandoſi

‘dalla Menſa Arciveſcovile tutta la cera neceſſaria , così per

l‘aſſociazione, come perla Chieſa. A -. `

8 In e'afo , che moriſſe fuori di reſidenza, ſi canteranno le

meſſe nel di terzo, ſettimo, e trenteſimo in ſieme cóll’uffizìo.

9 Le meſſe (i celebreranno , la prima dallîArcidiacono', e

le altre dalle Dionità ſeguentize la cera'in detti di li ſommini
D

Jstrerà eziandio dalla Menſa Arciveſcovilc, come di ſopra..

ſi è detto . _ _ ’ _ ` ` .

IO. Trapaſſato a miglior Vita qualche Digmta,o Canoni

. co , dover-à portarſi à ſepell‘ire nella Metropolitana aſſociato

3km': da' Cahonici , Maniionari, e C'herici del Seminario.

’1 r Si vellirà il defunto Canonico con gli habitt fagn,

. ñ ſpet
i .

‘M—P.A
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{pertanti'al fuo ordine,con a’piedi la cappa canonicale. e ſe.,

ſarà [lato Dottore, co' libri conſueti . . .

12 Le torei‘e per le Dígnità, eCanonicí `ſi ſom’míniſlre.

ranno dal Capitolo, così per lo funerale , come ;intorno al

Cadavere al num.di 10. e 6. per li Manſionarj del CÒllegio

de’ Manſionarj . . ,

1-3 Chi mancherà da tal aſſociazione ( ſe non ſarà stato

legittima mente impedito ) ſia puntato di carlini cinque , dei

quali ſe ne faranno celebrare tante meſſe perlo Defunro.

I4- Perſuffragío del Canonico defunto ogni Canonico…

_celebrerà tre meſſe ſubito, che potrà , oltre all’intero uffizio

‘de’Morti , ed- una meſſa ſolennez-e così parimente ſi farà cla-.J

. .Manſionari per gli Manlionari defunti.

1 5 ì Se il Canonicodcfunto haverà laſciato di eſſer_ ſepelli

to in altra Chieſa fuori dellaMetropolitana , non ſarà Obbli—

gato il Capitolo fare l’efcquie omninò gratis ;Ìmà ſe gli ſommi

nistrerà la cera dagli Eredi. Si canterà l’uffizio , e la meſſa.,

nella Metropolitana , e ſi celebreranno le tre meſſe private da

. ciaſcun Canonico ze-cosi parimente ſi fara‘. in cafo , che ilCa

nonico moriſſe fuori di Città in qualfifia luogo. ‘

16 Occorrendo, cheil Capitolo .ſia invitato all’aſſocia—

zione , lo stipendio faràdi cinque carliniperciaſchcduno de

gl’interefl'enti Canonici ,eventicinque grana per gl'inreref

fenti Manlionarj , due carlini per la Croce ,‘- ed un carlino per

Cherico ;ed altrettanto quando ſi doveràcantare la meſſa.”

-e far l'aſſoluzione intorno al cadavere -. Si eccettuano però da

quello tutti idefimri in primo, e ſecondo grado congiunti

a’ Canonici ,i quali ſi debbono aſſociare dal ,Capitolo per la

ſomma di ducati fei , e da’ Manſionarj per earlini‘ venti, e per

li Chierici ſi oſſerverà come ſi~è detto Altrettanto ſi darà, ſc

oltre all’aſſociazione, chieggano la meſſa coll’aſſoluzione;

a 17 Occorrendo doverli fate tale aſſociazione dal Capito

lo , il primo del coro manderà il Maniionario» Cerimonista .i

vedere, ſe ogni coſa-è preparata; ed eſſendo cosi ,all’horb

andera il Capitolo all'allociazione, acciocchè non ſiano-co

flretti i Canonicìdfindugiarlungo tempo. avanti la porta del

defunto con‘indecenza. \ v . , ` ‘ 4- ² < ' _

13 I Man-ſionarj ſaranno tenuti ad accompagnar grati} il

»Canonico defunto , ricevendo dal Capitolo le tor-tic; ed ‘i Ca

nonieifcambicvol-mente doverannogmi: aſſociare il Man

~ » - …-2 ſiOf

d
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fionario defü~to,rieevëdo dal Collegio de’Mäfionarſiile tor-eſe'.

19 Se ſarà richiesto il ſolo Collegio de’ Manſionari per -

aſſociare qualche defunto , ancorche in altre Chieſe , ciò ſarà

lecito , benchè ſenza il Capitolo : mir-debbono andarvi,ò pri

ma‘ , che ſia dato il ſegno della campanella dell’uffizio , overo

compiuta Nona , ò Compieta ;ed havcrà lo ſtipendio aſſe- `

gnato di ſopra. , -

20 Seil Collegio de’ Manſionati ſarà invitato ail'eſequie

di qualche fratello,o‘ ſorella della Cöfl-atemita del Santiſſimo,

che debba ſepellirſí nelle ſepolture della medeſima Confrater

nita nella Metropolitana , i GoVernatori di detta Confra

ternita debbono pagare al detto Collegio diece cal-lini per

l’aſſociazione, diece perl’uffizio di trè Notturni colle laudi,

diece per la meſſa, e diece per tutto l’uffizio della ſepolturL;

mi ſe non ſi ſarà , che la ſola aſſociazione , haveranno i Man-

fionatj ſolo diece carlini, le ſi fara‘ cantare la meſſa , altri diece:

ſiechè quanti de’ quattro ſervigj- faranno , tanti ducati ſpetti

no ad eſſi loro. ~ ~

21 Succedcndo,che talvno ſia trapaſſato di- morte ſubi- .

.tanea , ò violenta, ò ſenza il Sagramento della Penitenza , e

riconoſciuto‘dall’Arciveſcovo eſſere queltalc capace di Ec

‘ cleſiastica ſepoltura, il fvnerale ſpetta .al Collegio de' Manſio

CY

nati ,li quali debbono ſepellir-e il defimto nel Cimitero della.»

Metropolitana . Lo ſtipendio , che loro ſi dee , ò da’ beni del

defunto , ò dagli Eredi, giulia l’antico ſolito è di ducati no—

ve , con obbligo di-cantar’e uffizio , e meſſa , e di diſtribuito, ~

dell’accennata ſomma tre Carlini all‘Arciprete, e tre carlini al

"Procuratore ‘di S. Tomaſo dell’opera. -

:22. Se gl" Eredi Òtçcncſſero dall’A rciveſcovo, che il de—

':funto ‘di marte“repentina, &e.ſi ſepelliſſc nella Metropolita- -

na, oltre all'accennato stipendio de’ Manſiona ri colla diſtribu

~ zione, come ſopra , gli heredi doveranno pagare il ius della.,

ſePolturaall’Arcipr-ete. _. - ,

23 Se il Defunto,eome ſopra , ſi haveſſe. :i _ſe-pel-lrrc in..

altra Chieſa z che nella Metropolitana ,i Manſionarjdebbouo `

’ ,havere i nove ducati, ma non ſaranno tenuti à queſta aſſocia

' 2.1 del-Capitolo ,da concederſi 'per-'atto pubblico. Se dagli E— _ _ ’

.zione.Niuna Chieſa porrà però riceverlo ſenza eſpreſſa lìeerin

:medi del defunto ſi richiedeſſe l'aſſociazione de’ Manſiona rj in

altra …Chieſa , all’hora, oltre a' ſudetti ducati nove 2 ſe gli da*

` -- - ' v ranno
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;ranno altri carlini trenta tre per quella aſſociazione; l'uffizio,

però,c la meſſa lì canterà da'Man ſionari nella Metropolitana.

24 Mà eſſendo richiesto il Capitolo all’aſſociazione del

defunto di morte repentina , (Sec. come ſopra, che verrà à ſcfl

pellirſi nella Metropolitana, e piacendo a' Canonici di andar

vi , in tal cafo dovendo intervenirvi anche i Manlionari , cflì

haveranno dagli Eredi del defunto gli ſcudi nove , colle con

dizioni come ſopra, oltre alla porzione ſuddetta , eſſendo che

. il diritto di nove feudi in questo caſo ab antico è fortentrato

‘ al ll.“ parrocchiale .

25 Se il defunto di morte repentina , violenta , ócc. foſſe:

tanto povero , che non poteſſe pagare coſa ver-una , all’hora,

coſtata tale povertà per fede giurata del Parroco , e coll’ordi—

ne dell’Arcîveſcovo , come appreſſo , debbono aſſociarlo

gratis, e per mera carità tutti i Manlîonarj, che ſi troveranno

preſenti in Chieſadopo il ſuono della campana , e faranno

l’efequie a proprie ſpeſe 5 e mancando , ſia puntato , come per

tutto un giorno,anche chisfuggiſſe di andar in Chieſa Per

non intervenire á tale aſſociazione .

26 Non è lecito a' Manſionari arbitrare fopra li detti du

cati nove , anche ſotto pretesto , che l’Erede del defunto ,&e.

non poſſa pagare, che meno , ſenza licenza eſpreſſa dell’Arci

VeſcOVO , il quale non la darà , ſe non costarogli eſſer cosi 5 ed

havvta quella licenza , di quello' , che'ſi haverà , doveranno i‘

‘ Manſìonari pro ram dar la parte all’Arciprete , ed al Procura

tore di S.Tomaſodell’opera . . . ,. . …

27 . Il funerale ſi porterà dalla caſa del defunto alla Chie

fa ìdirittura; nè ſi poſſa far giro per la Città ſenza licenza.;

della Corte Arciveſcovile.

28 Chi non farà prefente all’ eſequie non particîperà co

fa veruna,ſalvo il—-Canonico Penitenzier-e,quando attualmen

te ode le confeſſioni, e non altrimenti.

29 De’ accompagnarſiildefunto ſin dentro alla Chieſa,

dove fi hà da ſepellire , come fin h‘ora ſi è praticato in tutte le

Chieſe de"Regolari; e ſe non fi far-.ì da efiì l’nffizio ſeguente, ~

replicatavl’antifona, Exultabunr Domino oſſa bumiliara , meſſi in..`

giro, farannounitamente breve orazione privata , e poi par

tiranno; ‘e ſe ſìfaràl’uſfizio, riiuno partirà , ſe non finito il

medeſimo uffizio. ‘x \ , -

30 ll ritorno farà nella ſteſſa maniera , colla quale fi‘è ano

dato, precedente la Croce. 3 1 ho!! ’ ..
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` 3!, ‘ Non fidiVidaildanaio dell’eſequie,nè dentro la Chie

ſa,d0\ie ſî‘ſepellirà il defunto, nè in altro luogo pubblico,mà x

dopo ritornato nella propria Chieſa z eciò all'hora ſi farà in.,
i Sagrestia . -ì . ~ . -

32 l’eſequie non ſi facciano nè- prima del levare il Solo,

n’è dopo tramontato a ma ſi debbonocominciare per maníef ’

ra_ , che ſiano finite alle 24. hore . Ed occorrendo , che ſi otte

ncſſe della Corte Arciveſcovile si fatta licenza ,ſia lecito a’

Canonici , ’ed a’ Manſionarz' di ricevere il loro dupil-cato,

C‘ONCH-I'VSIO’NE.

I Suddetti Capitolari eſſendo ſecondo la coſiumanza fin'ho

" ra oſſervata , e ſecondo il conſiglio , e conſenſo del _Capi

tolo della nostra Metropolitana., ordiniamo, che in ogni _tem

po avvenire inviolabilmcnte ſi o-ſſervino : ed cecorrendo, che

vi naſccſlero dubbi , ò difficoltà’, riſerbiamo àNoi la facoltà

. didecidere . E così ordiniamo., e decretiamo in queſta , ed ’in

ogni altra miglior maniera , e forma. , ` .

ff FR. VlRCENZO MARIA CARDINALV Anelvsseovo.

~… f, O
4
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9 ' ` ‘Paa'. Canonico Samara Cancelliere.
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ì" *i Instrnmentum publicationis , 8c acceptationis pra:. -

,. diCtorum Capitularium . -. ~

“L'è. ‘. .~, @fl

*IN-'DEI NOMINE. AMLN.

- Pit-eſenti hoc publica inflrumento cunóìi: ubîque pare-it. evidentÈr-ſſ, G

uotum .fix , qua—[iter cum in Sanfia Synodo Provinciali celebrano'

de anno ,.1 ogg-’Cap,- V. Tir.. II. dc Constitut. demandamm fuerit, '

’quòd Capitula , quae .statutis carent, ne ut naves flwstuantes

quovis vento circnm-ferantur ,‘ infra ſex menſes ea condant, ö:

ſuis Epiſcopis examínanda deferan-t, 5c probanda . Et mm Re.

verendijfi‘mum Capitulum ,Metropolis-:num `_dírfh’s [ſaturi: indigeretJice:

aliqu: Capitulgvia exmrmt , ſed noniarordinem—zèdaóìa szidrírcà diu

7 - .. , , . . 13..men.

r4…”
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18. menfi: Martii anno Domini 1695. anniverfaria eleà‘ioni: Eminen.

tiffimi , e?" Revercndijfimi in Cliriflo ‘Pan-ir , C‘ſií* Domini Dom. Fr. Vin

sentii Maria: Ordini: 'I’nedicatorum miferatìone Divina Tituli S. Sixtí

8. R. E. 'Prerbytcrt Cardinali: Vrfini in noſtrum .Aſrcbiepzſcopum , con.

.gregaro dit-‘Z0 Reverendiflimo Caprtulo de mandato elufilem Enrinentíflí

mi Domini pro lmc die in Biblici/;era ./lrcbiepifcopii cor-i ipfomer Emi

nentfflz‘mo Jrrhiepifropo , fcilicet Reverendiſſz‘mis DD. 'Paulo Parella..

` Snc. Tbeol. Doóìore , 'Protonot. .Apo/folico , S. Mar/'ze de Strato .Abba

te .Arcbidiacono , Iulìo de Marco V. I. D. Jrcloiptesbytero , [canne de

'Nicaflro V. I. D. ‘Proronot. .Apo/lolita 'Primicerio, prima , á" apud `

eun'dem Emnientzfflmnm .Amilcare Generali, .Alan/io .Antonio «Hello

Sac. Tbeol. Doflore Proton. .dpoſlolico 'Prímícerio fecondo , .Andrea.

Moſcarelli Proton. .Apoſiolico Tlfljìzuraria , .Agnello Rendina V. I. D.
Proton.v .Apoll. Bibliotbecario , Marſilio Vera/io Decano ,- [ojëpbo :lo

_ Dominici; , Cceſare Ci'm-letta , Dominica Croce , Iofepbo Mujlo , Mar.

:boo de Mattia , Scipione Per-rotti , Iofepho de Martino , Benediä‘o

Mariella Sac. Theol."1²rofej]`. Malore ‘Pmnrentíario , Vincentio de Vira

V. I.Lirentiato Presbytere': , Scipione Cari/fimo , [aan/ze Baptífln de.)

Martino V.I.D. Proton. `Apoſtolico, Bartbolomreo Feulo 'Proton. ./lpo

flolíco, Dominica Maſlrojanni , Franciſco Spadaccino Sacr. Theo!. Pro

feſſore , 'Nicolao Saraceno , 'Dominica Ro/fi' Diaconibur , Vincentia Caſ

ſelli , Iofepbo Colle , E?" Dominica Muffin Subdiaconibm Canonícír, im,

tegrum ferè capitulum perficiemibu: , cum dcfit tantüm unur Rom-e

degenr ,ſcilícet Dom. Canonica: Carolurde Eolo V. I. DÎ fuprafcripta

Capifularia , fire Statuto in ordincm digefla, ſingoli :numerati Domini
i i ſſſi Dignirates , (’9‘ Canonici [ella ,autiſta ,ÎZ’F' dijbufl'a, ”ann-(dll: in leéì‘ia

nem moderati: , nonnullifque alii: fuperaddltirfic moderata , ('9'v aridi.

ta , (9‘ dfilpradiflo Emineritifl'ìmo'drcbìepifiopg pofl‘babitum confiliü,

_Ù‘ conſenſnm pmfatorum Dígnitatum , C?" Canmziccrum , auäorimtu

ſua Archiepij‘copali , ac omni alia nre-lion' , C47" qfi‘ìcadorì modo, (7“ ’via,

probata , E?" confirm-:ta in mea, C?” infrafcriptoram -tejlium pro/burla,

acceptavermzt , C3" landavcrunt . Venim circa finem bui”: ac‘ìur non:

tarditate proventi al: noiîë irrnentë pmfati DDJulik: del Marco .Itr

cb.7pre;bycer,Mar/iliur Verufio,lo]i:pb de Dominici: Canonici de lieéiia

eiujdem Eminenrzjſimi Jrrlaiepifcopi attenta eorum fenelîure , propria:

'domus petierunt , tamegzfilguli ſuo: Procuratore: ad intere/fendimu’

acceptandum , probandum ,- ó“ 'tm-.mdnm in anima corni” principalinm

crearnnt,idr]l 4’163”: Duxlrcbíprcrbyter de Marco antedfflzm DñAloyó

finm .Antoninm .Avella Trimìceriumfecundum,fupradie‘îur D.Deramir

Mar/illa.: Vea-”fia , pmdili‘nml). Canonicnm Match-em” de Marti-1;,

' ſil?“
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diff”: D. Iofepb de Dominici: , pmfatum D. Vincentium Caſſel” , ſpam

dente: babtrç ratum quidquia’ , i’m. .Qui quidem Dom. Dignitates , (’7'

Canonití eorum obſervantiet invio/abili fefirbmifl-runt , ó* tuffi: pcñoó

ribur morefîzcerdotali jura‘rermztin fai-ma , From ü“ fetemnt pmfati

Troturatorer nomine con-.m principalium . Super quibus omnibus , C"J‘

fingulír petitum ſuini me infraffripto publica .,{poflolica auóioritaio

'Notai-i0 , (’3' Curi-e .lrrbíepífi‘opalis Cana-Ilario, ut unum , 'vel plum,

publirumſeu publica ratifica-rem, atque traderem inflrumontum , ó* i”

flrumenta , Frou: 0p”: fuerit , ó' requiſiti” ero .

«lfium Beneventì, e?“ propriè In antediäa Bibliotheca .Arrbiepiſco

piiſupradióia die l 8. men/ì: Martîj 169 5. indióîione tenia , preſi-”ti

bus , audientibus , (’a* infpicientibur M. R. D. Ianuario .Alfieri V.[.D.

Protonot. dpoflolico, E?" Collegiata Echo/id s. Bartbalomei buju: Ci.

mirati: C:monito ‘Pmpofito, M. R. D. Franciſco Iannotti Jrrbiprrrby,

tera Oppidi Cmppaloni buiufmct Direct-[i: , ?3* .Atolytbo .Angelo A!.

fieri [miu: etiam Civitatix , Teflibus ad 1mfperialiter vocali; , babitis,

atque rogatí: . .

Vnde Ego in pmmzflorum fidcm de pradiéîis omnibus ragatfl: ,Ù‘

'gequifim bocſubſcripfi, e?“ conſueto figno fignaví .

. Ita di_ Tadflanus Sdnäorim infignis Collegii Sanäi Spirito} Cano

mcr” public”: .Apoſtolica anfloritate Materia-3,@ Curi-e drehiepifio*

pali: pantelleria: . `

24W} ’i' FSM”:
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IV.

IHNMS’TR‘YMENTVM

Statuti ſuper formam tenendam in Cenſuationibus , ſeu

renovationibus Cenſuum bonorum stabilium

i S_- Eccleſiç Metropolitanç,inſerti in

…Capitulatibus ſol. óo. -

IN DEI NOMIME AMEN.

P Kioji-”ti bar publica Inflmmento cunóîis ”bique pateat wide-nm* ,
SY* notumfitflzualiter bodie infrflfcripto die Btizeventi , *É* pro..- l

príè in Sacello Metropolitan} S.Eſclflficcñ, congregati adſomzm Campa

nelli, ut mori; eſt , izzfr-Îſèripti Reverendiſh‘mi Domini Dignitatcr , e?"

Canonicz‘ Reutrçndi/fimí Capitali Bene-perizia” (pr-eric citaiionc, mi hoc

ci dem intimata , E“ .mihi infrafiripto (alata per Clerimm .Aſcanizmu

Joannellum .pr-eſatte Melfipolimna S. Eccleſia [anima-m) ”pz-;ſentan

te: majorcm, ('7' fimiorem parte-m diéi‘i Revei-eudiffimi Capitoli 1733””;

lu: Parella Sac.Tbool.Doóîor,‘Prot.Apoflolicur, Sani?” Mari-e de Strañ,

da v./ztbbar, Arcbidíçconm, Iuliu: de Marco V. I. D. drcbz’presbyte? ,

`(iloyjìus .Antoniur'alyello Sac.Tbeol.D.oé`Ã0›-,‘Prot.Apoſtolica: 'Primi

ceriurſſec‘undm , ~Indi-car Moſcarelli Prot. .Apoflolícus Tbeſ‘auraaiur,
dgncllfls Rendina V.I.D.,'Prot../!po/l. Bibliothecarſiím,Marfilzm Veru

fi”: Decanur, Iofepb de Dominicis, Caeſar Ciarletta, Dominic”; Croce.),

Joſeph Muflo, Matt/neu: de Matt/n'a, Scipzo 'Perrotti Ì Joſep/3 dc Marti

no, Btizedzflm M.zritlla Sac. Theo!. 'Profeſſor, Major ‘szitr’ntiarius ,

Vincenti”: de Vita V. I.Licentiaîtm,'1’resbyteri ; Scfpfo Cari/fiori”, Bar:

thoſomxur Feulo ‘Z’rothzípoſìolicux,Dominici” Ma/irojarmi, Franciſco:—

Spadaccino_S.zr.7'b:ol.'Profe[for, ’Nsto/am Saraceno , Dominic”; Roſſi,—

Diaconí; Vincenti!” Calici/i, Ioſeph Colle , (’Î" Dominic”: M.”- :›,Subdia

'coni Canonitiſpontè,@fc.pro majori Dei ſervitxofltílitate E( clcſne, ac ad

tollemiar fraudol- , qua in omnibus cenſitatiombm , C7* rcnomtionib”;

ſenfimm, ('7' in ”cmq/toglie, 'nel unaquaque lpjbmm,w! ip/erum cvcnire

poter-ant, firciena’am , (9' conficiendam exrflzmarunt infraſcriptrm C071

‘flitutíontmfivë flatutum tenori: ſequentit vz-Stdtuto perle Cenſua

zioni, ò rinnovazioni de’ Cenſi del Capitolo Metropolitana’

o `9. Luglio “395. ln congiontura di eſſerſi formato lo ,ſtato ge:

neraleſe particolare delle rendite, e peſidel Capitolo, de’Pre- `

band-ari, e del Collegio dc'Manſionarii, ſi è oſſwvato la grano_

‘ .e

,flye’

dec'

{cc
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de diminuzione delle medeſime rendite dall’vltimo Tre-maoó

to del 1688. in quàzperciocchè (oltre agli stabili in nunëero

134. che preſentemente reſtano in demanio ſenza fi'utt0,quä

do fi'uttifieavano due. 176. 55.) ſi ſono nelle n-uovcſ'conceflìo

ni , fatte ſenza le dovute ſolennità, diminuiti,e calatii‘canoni'

-di altri 177. [labili in due. 242. 79. poichc aſcëndendo“Prima.

ì canoni di detti 177. ſtabili alla ſomma di du’c.554.39. hot a.)

ſolo giungono alla ſomma di duc.3u. 60.

Bindi per provvedereopfortunamente à ſimili pregiudi- ’

zii, con perpetuo, e fermo Statuto ſi ſtabiliſceflhe non ſ1 poll.

ſano mai più in avvenire far contratti di nume Ceuſixazioni ,.

ò rinnovazioui delle antiche ,tanto della Maſſa Capitolato ,

quanto delle Prebende particolari ,> e Maſſa del Collegio de’

Manſionatii, ſe non nella maniera, e forma ſeguente . Primo

dovcra portarſi l’affire in pieno CaPitolo,ed ivj ſeria menti-_z

diſ'cuterlo . 2.Per decreto Capitolare ſpedirſii ſoliti Provviñ

(Ori , che dover-anno rimandati] più finte , quando il biſogno

il tichiegga -. 3. I‘medeſimí Provvîſotí riſe-tiranno in pieno

Capitolo lo statodello ſtabile , che dee cenſuarſì, ò rinnovarſi

la cenſuazione . 4., All’hora, e non prima, ſi prender-à dal mc

deſimo pieno CaPitolo la dovuta deliberazione . 5'. Stabilito

cosi l'affare ,il Procuratore del Capitolo, ò’l PrebendatOÃ di
Procuratoriìdel Capitolo , e de’ Manſionarii unitamente per

gl’interefli del Collegio di eſli Manſionarii riſpettivamente; ,

farà. l'iſtanza al Tribunale Arciveſcovile per la ſpedizione del

dovuto aſſenſo‘, ebeneplacito . 6. Fatta l’iflanzi,il Tribunale

Arciveſcovile dovere‘. chiamare il Bibliotecario , c rieeveru

da lui la relazione di tutta la ſerie delnegozio per pieniffima

ſtlaisttuzione. _7- Seguentemente chiamerài Provviſori , U

gl'interrogherà del loro parete circa ai Canone da imporſi ſof

pralo (labile, delquale ſìtratfa : ed `i medeſimi Provviſori

ſaranno obbligati di paleſarlo,ì ſine di evitarli tutte le ſtandi

colluſioní , &ñc.8.Fín-alm:nte il medeſimo Tribunaleſſervatà

la forma delle Coſtituzioni Sinodali,si.Ptovinciali dell’Arciv

Cardinale Savelli del l 567. Cap. l .de bonorù Etclefixe lomtionibus

come Diocaſane dell’Arciveſcovo Palombara del 1594-. Cap

3'…de Offic'm-trthidiacofli, É" Tit. de bonorum Eccleſia locationibus 7 ‘Cd

eziandìo della Viſita dell’ Etninent’iſfimo noſtro medemo—

‘ Arciveſcovo del 1694.. Cnp.l.deflatu Oeconomíro Capitul-ÙÙ‘ Col-’c

gti Manfiondriorum num.6. interporrà gratisil dovuto aſſenſo), e.:

e ‘ e..
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beneplaeíto . 9. E mancandoſt in tutte , ò in alcune delle ſud-›

dette coſc,cosi flatuite, resti il contratto nullo,ed invalida, e.;

di più i traſgreſſori ſaranno puniti ad arbitrio del? Arcwcl'co.

vo . E per la fermezza delle coſe statuite, ſi ,ſu -plìca l’Eminë

tiſlimo noſtro Areiveſcovo,che voglia le me eſìmç approva.» ~

, ñ re,confermare,e colla ſua aurorita ſtabilmente munirc; al cui,

oggetto li de nei-à ordinare, che ſi aggiungono , ed inſeriſca

no ne’Capiro ari,già fermatia’i s.di Marzo dell’anno corren

te -— Idcoquf pro inviolubili obſt rvantia ficpmu'räa Conflitmíonis , (9'

Statuti ., taóìir pcíloribyrſupradiät .lìerrréudèflìmi ,Domini ,Dignitates,

Ù-Clmonicimore , C’Tc. pmſliterunt i'm-.:montani informa , @5514,70

,quibus omnibus,(9‘fìngulu pentumfuito mejnfmfcripto publica Apo;

flolica .Juäoritate Notari” , ut mm, ‘vel plum, publzcumzſcu‘ publica

tonficcremfltque tradertm lnflmmentum , e?" Inſtrumenta , Pmi: op”:

fuerim’fi“ rzqflijitfl: ero -

.Allam hic zbidem Benevçnti , É' proprie in flntediéio Saccllo Me

tropolitan@ Smile Eccleſia dienona mcnfir Jujiianni millefimifexcen

u’fìmi nonagefimi quinti , torti/.e India-'011”; pmfi’nfl’bur ,’ In. Neri-co

..lfcanío Jaannello , O* ſlot-ico Marco d’ ./1nltîllo_teflibu,r, ad [nec fpe.

.tialiter habit'ir, atque ragazzi:: [(ndè Ego,in prflmdfomm fillem, de pm

clic'iir omnibu: rigatusfi’fl‘ rtqnÒfítusſhocſnbjcripfi , (’7' conſueto ſigno ſi,

navi.. `
g _Ita efl .Clericus Dominic”: Fontanella‘ Boneremanu: public”: .Apo`

flolíca andai-itato Notarius, ` '
.Ade/i i" fignum, ſi

DECRESIUM’ .

Jppro‘batianir, &rohfirmfltionisſopmdióîiStatuti .

Razſatum Stat-utum ;inoltro Capítulo formatum, 6t Noz ~

` Ibis prazſentamm, approbamus,& confir.mamu‘s,ac perpe

t-llazexecutionj demanda’ri iubcmus: mandantes apponi, 6t in

ſeri in Capitularibus przdiöti noſlri Cipituli, ;5; propriè in.,

Cap.V.. Delle rendite de'l Collegio de’Man Lonato‘ post num.z.& lta,

&c.hoc,&-omni , ate. Datumin n.0stro Archiepiſcopio hac

,eadem prxfata die 9.]ulii 1695.. . -

Fr. Vinc. Maria Card. Archiep. v "
`

\, .

. , ’_ PNL ManjîFiuy de mandato Eminontiſi.

J
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T ‘A BKE ‘L L A

Degli obblighi delle mefl‘e piane del Capitolo Metropolítand}
riconoſcima’, ed approVata dall’Eminentiſiimo Orſini ſi

Arciveſcovo al primo di Gennaio 169 5.

Ralf-Altare del SS. C‘rorz'fiflo.

Per l’Arcip‘retc di S. Maria Attoro Franceſco Scar

perra \ >

'Nell’.ztltarc di S'. Jnnd.

Per gli qq. Bartolomeo, e Salvatore di Caſſandra n; 100.‘

n. 180.'

In .Altare ad libitlmz.

Per lo q. OſKZ'ÎO Colle n. 50.'

Per lo q..Franeeſco Caſerta n. 1 80.

Per lo q. Vincenzo Caſerta n. 1 80.

Per lo q. Marco Lallro ` n. IO.

Per lo q. Dezio Lauro ’ n. - 10.

Per lo q. Antonio Gardone n. ”23.

Per lo q. Girolamojameo ~ n. 23..

Per lo q. CanÒnico Giulio de Sumereriis n. 4'.

Per l‘Arciprete di S. Giorgio della montagna Aba- - .

te Andrea VÒllari …, ` n. 24-. «L ‘ ,

y ` ſono n. 784;

Per l‘Eminentiſs. Arciveſcovo Orſini, giuſta la le,

guente applicazione fatta dall’Eminenza ,

ſua num. ventiſette, cioè

:Î Per tuttii divoti della Beatíſlima Vergine

fra l'ottava della ſua Purificazione meſſ ' — _

votiv‘a de B.V. ~ n. 1. x \ ‘

2 Per tutti i divoti di S. Domenico a’ 15. o ‘ - ` - `

Marzo meſſa votiva dei'lo steſſo Santo n. I.

5* Per tutti idivoti di S. Filippo Neri a’ 27.

Maggio meſſa votiva del medefimo San—

 

to ~ n. 1.

'4- ‘I’er la Madre Suor Fulvia Maria Orſini

monica Franceſcana ſua Sorella vivente _ 5

a’ 13. Luglio una meſſa pro' peccati: n. I.

‘ 5 Per la Madre Suor Aurelia Orſini moni

caFranceſe-ana ſua Sorella vivente a’ 13. _ ..

Laglio una mcſſa pro peccati: n. -I².

6 Per la Madre Suora Scolastica Maria Or

fono n. 5.

 

f



K6 .,_*M 'Primo Ripono delle niefl'è. Îz. 784-;

. " _ Secondo riporto num. 5.

fini monica Domenicana vivente a’ 13.

Luglio una mcſſa pro gettati:. n. I.

‘7, Perla Madre Suor Giacinta Maria Orſini

moniea Domenicana ſua Sorella vivente

a’t 3. Luglio una meſſa pro peccati:. n. I.

‘8 Per tuttii ſuoi Compagni Religioſi Do

menicani nel meſe di Ottobre meſſe n. 2.

9 Per tuttii ſuoi fámíliari nel meſe di No

vembre meſſe ` v _ ‘ n. 2.

I o Per due ſuoi amici particolari nel meſe di. o

- ' Aprile meſſe n. z.

I i Per tutti i ſuoi amici nel—meſe di Ging.meſſe n. 2.

12 Per gli ſuoi ſudditi della Dioceſi Bene- ‘

neVentana nel meſe di Marzo meſſa n. 1.

‘33 Per gli già ſuoi ſudditi defunti della Dio- ……

ccſi Sipontina nel meſe di Febbraio meſſa n. I.’ i

'14- I’cr gli già ſuoi ſudditi dcfütidella Dioce- .

fi Ceſenatcnſc nel meſe di Gennaio meſſa n. I.’

15 Per tutti que’,a’ quali haveſi‘e dato ſcan

dalo,e per ſua occaſione patiſſero in Pur

gatoriomel meſe di Luglio meſſe n. 3J

I 6 Per tutti qne" , che l’ h'avelfcro Òffeſo nel

meſe di Dicembre meſſa. n. I.

1 7 Per tutti i tribulati nella festa de’ ſette do- -

" lori della B. Vergine. meſſa. ~ n. I.`

18 Per le anime ſcordare nel Purgatorio nel

'zz meſe di Settembre meſſe n. 2.

` ,ì 19 Per le anime più miſerabili del Purgato- .

/ . . . .

rio nelmeſe dl Dicembre meſſe n. 2.

,f.’ , , . -~—---—n. 27.

1

 

In tutto ſono num. 81 1.

le quattro meſſi’, nfl’ngnaté diſopm a‘ 13 . di Luglio perle Sorelle

del ſuddetto Emiflentiffimo .Arcixzeſtovo , loro-vita durante-,da

'vcrmmo indi celebrarfi nel di della Idro morte riſpettivamente”

tutte le 27. mejfcfopradette ſi celebrer‘anno nell'Altare 'Privi

legi-:to , eccetto che la prima nell’vîltare del Roſario,e la ſerä.

da nell'alta” dl S.Domenico a‘ benefizio de’ TiWétíffiWg/i qua

lifcno/late da S. Eminenza applícàte,ed a' fiiſſragio di {uniche

ſono manimzcbe riſpettivamente. ' i VI. TA

A_
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-Ì’ABELLſA

Degli Anniverſarij , che fi celebrano con canto dal Capitolo.

Metropolitano, 'riconoſciuta , ed approvata dall'Emiz'

nentiflìmo, Orſini Arciveſcovo al primo

Gennaio 1 695.

Nell’azltare maggiore;

Per la fel. mem. di Monſignor Arciveſcovo

Foppa a' 27. di Gennaio

Per lo medeſimo a’ 26. ditMaggio

Per loq. Arciprete de Sanólis a’ 3 1. di Gen- '

naio ,

Per l’Eminentiſs. Arciveſg Orſinigiusta

la ſeguente diſpoſizione dell’Eminenza.»

ſua num. 20; cioè .

I Per fua Eminenza a’ 12. di Agofio ,nel qual

giorno fù ammeſſo alla Religione Dorne

nicana, una meſſa del Santo corrente colla

colletta pro peccati:.

2 Per ſua Eminenza a' 3. di Febbraio, giorno

anniverſario della ſua Ponteficale conſa

grazione, una meſſa , Y: in die _anniverſario -‘

Confecrationir Epzfcopi, colla ſuddetta Colletta

3 Per ſua Eminenza a' ‘18. di Marzo , nel qual

giorno fù eletto Arciveſcovo di queſta.;

S. Chieſa Metropolitana , una meſſa, ut in

die anniverſario eleóì‘ionís , ,O- Conſecratíoni:

Epifeopi,colla fleſſa colletta pro peccati:

4- Per Sua Eminenza in un giorno ad ‘Iibitam fra

l’ottava di S. Filippo Neri una meſſa dello

fieſſo Santo colla medeſima colletta pro

peccati:

.Quelle quattro meſſe fi eelebreramzo in perpetum'n

ne’ medeſimi giorni , fuorcbe quella de’ I 8. di

Mara-_o , che trasferiraffì nel di del paſſaggio da.,

queſta vita del medefimo Eminentiffimo .Arcive

'A7

n; ’r." _‘î

n. 1.

n. tg_

nn‘ I*:

n. 1.‘

ſ`x

n. 1

ſi fommam'i.’

.

al‘
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ſco-vo, che 'viva i Dio . E dopò Zaſua morte mt

re quam'ofi celebra-anno , ut in die anniver

ſario deſuné’ti Epi ſcopi.

' 5 Per l’Illustriffimo Monſignor QWER

tunato Veſcovo di Nardò vivente a" 3. di

"Novembre una meſſa del Santo corrente. n. 1 -

6 Per l’lllustriſs. Monſignor Fr. Marcello Ca

‘ vaglieri Domenicano Veſcovo di Gravi

na vivente a’ 15. Gennaio una meſſa del .

Santo corrente n. I .

7 Per la Madre Suor Maria Battiſta dello Spi

rito Santo Monaca Domenicana Mach-o

di S. Eminenza,chiamata nel ſecolo Gio

vanna della Tolfa , viv a’ 23. Giugno

una meſſa del Santo cor te n.- I.

8 Per la medeſima a’ ra.. Agosto , e doPo la di

lei morte nello ſteſſo giorno una meſſa ~

del Santo corrente - ‘ n. 1.

9 Per l’Eccellcntiffimo Signor Domenico Or

fini Duca di Gravina Fratello di S. Emi

nenza vivente a' 3. di Agosto una meſſa.;

del Santo corrente w n. 1.

Lefuddette meſſe [i trasferiranno dopo nel di del- `

la morte di ciaſcbeduno,a` cui ſoſhflate aſfègnate ~

riſpettivamente , e ſi dini la meflh , ut in dic.)

~ anniverſario depoſitionis defuné‘ti.

10 Per la ſanta mem.di PP. Clemente X. a’23.

Luglio la meſſa da morto, ut in die anniver

jìzrio. n. I.

1 I Perla chiara mem.di Monſignor Domeni

co Cennini Veſcovo di Gravina a' 21‘. …di

Agosto la steſſa meſſa. ' _, n. 1.

I 2 Per tutti i Veſcovixed Arciveſcovi di que—

sta Santa Chieſa Metropolitana ſuoi Pre

deceſſori nel meſe di Marzo la steſſa meſ- _

ſa’ › n. 1.‘

13 Per tuttii Veſcovi , ed Arciveſcovi Sipon

tini g'ià [noi Prcdeccſſori nel meſe di Feb

braio la steſſa meſſa ’ fl- T*

ſomma 71. i ó.

l

riporto n. 7

0-1



. 83 -ñ

~v**Q-wWww

I _ 17 Perla b. m. di Dorotea Orſini Ava Pater

 

i riporto n. 16.

14. Per tutti iVeſcovi di Ceſena già ſuoi Pre

deceſſori nel meſe di Gennaio la ‘steſſa meſſa. n. I.

15 Per tuttii Religioſi Domenicanidefunti,

nel meſe di Agosto la della meſſa. n. r.
16 Perla b. m. di Ferdinando Orſini Duca di. ſi

‘iravina Padre di S. Em. a' 23. di Agoſto

la steſſa meſſa. . n; 1.'

na di S. Em. al primo di Luglio la steſſa.

meſſa n. 1.

18 Perla b. m. di Fulvia del Tufo Ducheſſa.

di Grumo Ava materna di S.Em. a‘22. di

. Settembre la steſſa meſſa n. 1,’

19 Per tutti i Congiunfi di S.Em*. fino al quar

to grado a’ 9. di Novembre la meſſa {voti

va della B. Vergine à benefizio de’viventi,

ed à ſuffragio di-que’, che ſono morti 11. x.“

20 Per’tuttii ſuoi Benefattori demro l’ottaVa

~' della Commemorazione de' Defunti la...

ó meſſa corrente à benefizio de’ viventi, ed

à ſuffragiodi que', che .ſono morti n‘: r;

—_—'

fimo 'n. 23.

 

 

Vil, …

T'A-.B E L‘LgA'

Degli obblighi delle Meſſe pianmöt Anniverſarii cantati

del Collegio de’ Manſion—arii riconoſciuta ,- ed ap- . `

provata dall’Eminentiſs. Orſini Arciveſcovo

il primo di Gennaio 1695.* `

‘J

  

. Meſſe piane — szi‘velfarìi

Perioq. Niccolò Auferiello—--~~n. 10--- - n. 1.

Per GifflNittOlo-aóñ—--ñ—-m 0-- n. 1.

ſomma a.` 19——-— ,… n. z.~

E!» 2'. ..

. _‘-.._..' ,. -ì I .-.Q
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Per Velardo, e Salvatore Rogo n.

Per Niccolò Pittolo--- ———-—-n.

Per Vito Mauriello---ñ--ó —--n.
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' Mafie piane -n'n ;Anniverſari-ii

- - . riporto n. IO--- . - n. 2.

Per Maſello Caccobono -----—-n. 4. -—- n. o.

Per Cabella di S.Giorgio~—-n. 5-- › n. 1.

Per Cubellodi Cubulo-------__n. 4-nel quarto an. n.5.n. o.

Per Falcone Ggittia --~----—n. 0—- n. 1.

Per dalemmo Speciale , n. o-nel ſecödo a‘n.n.1. Q 3.

Per Niccolò Mon‘reronc—--ñó-n. 6-** n. o.

Per Nuncio Cecca-----..ñ- ____ n. 27-—- n. 1.

Per Roberto Cubulo---óóñó-n. 0——- n. 1.

Per Meolo Pizzolella- ,-5- --- n. 4 -—- - n. 1.

Per Pierro Moritella---ñóñó--ñ-n. o —-- ' " - n. I.

- Per Gio: Maſcambruno----- __. n. 1-nel quarto an. n.2.n. o.

Per Barbato Mangiante—--~ _._. n.’ o -ñ—ñ n. 1.

Per Antonia Cappella-ñ—-L-n. o-hel ſecòdo an. n.1.n. 1.

Per Giacopo Caccobono--ñ ñóóóp. 1 .- n. I.

Per Bartolomeo Petrocelloó—n. 10-— n. 0.

Per Antonio Tomafellof-----n_ — 3 _ñ_ - n. o.

Per Caterina Auferiello------—-n. 13--- n. o.

7-nel quarto an.8-. n. 0.*

1 1-nel quarto an.“ 12. n. o.

Io-nelſecödo an.: 1. n. o.

Per Berardino Jannotta ------n. 22-— n. o.

Per Gaſparo Moſeolella---ñ ——n. 5-nel ſecondo an. 6. n. 0.

Per Franceſco Zingat-o—-ñ-ón. 8-—- n. o.

Per Antonio Pecorello -------n. I 2*—— _ n. 0./

Per Niccolò Renzio Eufco--,--n. 1 o -—- . ñ’ ' n. ó

Pcr Lorenzo Cerbioîñ—ó--ó-n. 8-—- _- i? n. 0.

Per Marino Egizzioz———-~——-n. 30--- f‘ ‘ n. o.

Per Giacopo Musto--`---—n. 1 7-nel ſccödo an.1 S. n. 0.

Per Valerio Pannuccio------ --- n. o --- n. J -.

Per GuidLICCÌO'FantCſCſh-;o**re-n. 1 3-nel ſecödo an., 14.11. 1 .

Per Andrea Saraceni» -ñó—n. 1 1 --- ,_ . .- . n. o

Per Roberto N.---7--—-—n. 5-—— " ’ n. o.

Per Ruffrido Pizzicandeio—-i-n. 5——- n. o.

Per Niccolò Castroceliñññññ óó-n. s nel ſecödo an. 9. n. 2.

Per Marcello Capobiancoñ—ññn. 1 2-—- n. o.

Per Giulio Terretiello---.------n. i 3-—- _ n. 1 .

Per Gio:Berardinolongo.--__n. 20--- o . . , n. o.

'Për Dionigio Pistacchio---ñ--mm o-ñ “ ñ ', . n. 1 .
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Meſſe pianti—— ;Amara-ſarà'

riporto n. 3 15--— n. 20».

Pci: la fel. nëem. dell’A rciv. Pa- _

lombara-óñ— -——~---——*~——-n- 1 5-n_el ſeCodo and 6. n. 1

 

Per lo medeſimoñ—-ñtñ—-ñ—n. 36-- n. 3.

‘Per gli Economi della Cappella ' . “

del Sanrìflîn1o-----.--n. 0—..— 11.15.

Per Antonio diLella.---—--n. 50-- n. 1.

Per Bartolomeo Abate----~--—-n. 1 -—- n. 1 .

Per Addaria Perotto-------n. 7-uel ſecondo an. 8.n. 1 .

Per Fabrizio de Medicis---óñ—-m 0-.- n. 3._

Per l’Arciprcte Girolamo Pe; _ ‘ .

rotti ~- n. 55 n. 5‘.

Perlo medeſimo---—-—--~~~~ n. 1 . con l’officio n. 1 .

Per Bartolomeo di Caſſandra-un, 0._- n. 1 _

Per Berardina Roſola—-óó-n. 50_— n. o.

Perla medeſima---—--- --n. 20-— - n. o.

Per lo Primicerio Colle—----n. 1 6-nel quarto an. 1-7.n. o.

Per-Matteojerace------ ..ñ—n. 25—-— n. 0.

Per Marc’Antonio Rettore------n. 10-—- n. o.

` * -ñ—_u- —— ‘

è. - .i "fono n. 601—_ .’1' 52'.

.--ñ- _.—

Seguono gli obblighi delle Meſſi’ piane, ed Anniverfarìi

 

 

. cantati di S. Maria de Martiri.

Mejfepiane dizniverfarìi

Per Porzia Santamaria agli 11. ' "i

di Agoſto - ’“` n. o n. 1

Per Porzia Rifciolo-----_- n. o—-, n. 1.

Per Bartolomeo di Reino a’zo. i

y Settembre ----- , n. O n. I .

'Per gli Fondatori, e Benefattori 4

dell’Orſanatrofio---~»~—-—- n. 6-... . n. 49.

Per Bartolomeo di Reino in.,

giorni di Domenica , Marte- ‘ . .

di, Giovedi, e Sabbato---ñ— n. 105-- ì n. o.

Per Bartolomeo Riſcioloflin.; .

Mercoledi-zzñ—--z-,ñ-ñ--ñ n. …26—-5
——~—* \ 4’

ſono-‘72. _131-g--1\""-. 31,.— 2.
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1" riporto n. 131—- n. 52.

Per Antonio Pinneſerrariis------ n. 6——- n. o.

Per Salvatore d'AfflíttO---~-~—— n. 6 ___ n. 0.

Per Paolo della Gatta.---- n. 1 2—-— ’ n. o.

Per Aurelia Briga-----…—-ññ n. 6-— n. o.

Per Bartolomeo di Caſſandra-ñ— n. 1 2—- ` n. o. '

'Per lo medeſimo nei-meſe diSet- , ’

tembre----- —--—------ n. 4-—— - n. o.

,Per Ottavio Carola-----—-—-’- n. 42-—-- n. o.

-Per‘VittOría Pannacehione------ n. 10-- n. o.

Pro Bcnefaó‘toribus—--ñ—ó—-ñ n. 102-—— n. o.

`ñññn--onn— . -î-ó

33 1 .. : 5: .

Collettiva Mefl'e piane -—~ .Anniverſarii

Della prima ſomma--—----~------n. 601---’ n. 52‘

Della feconda fomma---»-_ n. 33: -—-. n. 3 2.

* “In- _' _ ñññóñ—-ñ

ſono in tutto n. 932-—- 104.;

* VIII. . a , , , ,,

' Sententia Illustriſs. Domini A. C. Thomati, qua taxatur con

tra Pcnſionarios congrua ſcutoru’m 15-0. moneta: Romae

~ , na: Pro Dignitatibus Eccleſia: Metropolitana: Bene

ventanze , 8t ſcutorum IOO. eiuſdem moneta:

pro Canonicis pre-*farm Eccleſire.

CHrzfli nomine ínvoçato,pro tribunali[riſente-HU* jblum Deum pm:
Oculiſir-/mbentes perbanc noflram diffinitívflm ſententíam, qua-”La

dè inrír peritorum confilio’ìn bis ſcripti; ſerimus in cauſa, e?“ caufifflluiç

prímà,,~:’7" in prima,fivè dig verio’ri cz* am nobis verfofilemnm‘fi' ver

tzîn'titr iii/lamia, iotèFÎRevéi-endiffimos Domino; Trimicerium primum.
Jaanhëſim de ‘Nicafirísſi' , Cánon'íeum Joannem Baptiſta?” de Martini:

Canonico”; 'Nicolaum Saraeeizflmic’ü‘ mtero; Ccanonico: Metropolitdme

Ecole/{xe Benevento” reo: convento; ex una , E?” Illufirijfimo; Domino:

.Abbatem Fabritium , ac Marchionem jommem Franczfcum de Co_

mitibm Guidi: a‘ Balma', Villabate-m Gregorium Mezfi‘llum, (/7* `[ottone-m

Franci-[cum Rípam Canonicum L‘orlo/ile Lateranen. , (’9‘ allor Penſiona

w'o: Dignimum , É" Canonimtuum prgnarratce Metropolitan-e Eccleſia

' Bene-veniamo alloro: ex altera partíbuss da@ ſuper-exec” rione refer-i

pti Sanóìiffimz‘fañi in quod-1m menioríalí pori-eſſo per Eminenzíffimum’;

Do ?zum-Cardinale”) Urjz‘nm'n Jrohiepifoopum B'eneveittahumfln' aéì‘is

{Marilù cauſate prodffiiflenm’:jèlluemis‘videlioel . Sanöì‘zſſr‘mm annui:

' , ut
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ut al. C. C?“ alii Indice: Romana: Car-freſe abflíaeant a‘ conceffione , Cà'

relaxatíone cenfinaram contra introfrripto: Canonico;Beneventanormi/i

fallo pria; Verbo cam Sanäí'tateſaa , C’e" pro nuncfiifpendant cenſurar,

quater-‘tir fnerint errate/flex?` relaxam contra' eofdem Canonicos,ac f”per

-pmtenſaſolatione penfionu‘m , m pretenditur reſervatarum adfavorem

DD. Penfionariaram ſaper dio‘îis Dignitatibu: , (’9‘ Canonicatibm,rebuſ~

que aliis, (Te. dicimm, pronunciamas, decernimut, c’e" declaramusffira

narratum reſcríptum Sanóîz’ffimi exequendum , ü* obſerwndum fore' › (’9'

effe, profit de Verbo ad Verbam exeqaí, ("F objì’rvari rolumm, ('3“ man

damas, ci* pro eſſefía dio’lre execution”, @y ob/èrwtioni: cenſurai c072

tra DD. reo: convento: nullo modo pro penfioaibu: relaxari po/fe , ü’,

quater/ü:- illze [int relaxataſafpendemías forme?" e]fe,proiltfufpendimm,

(9‘ profafpenjis baberi poſtumi, E?" mandami/1.

Item pari noflra fententia dicimu: , pronunciare… , decerníma: , e?"

declaramur, dimiflionem frac’laum per dillo; Dígnitates , é?" Canonico:

beneficiazor,benè,legitimè, rip-?fac reä'è in manila!” noflrisflriflè , E?" effe

faéíam, CZ‘. proindèfore, (‘1‘ effe approbana’amzprotit approbamu:,@° pro

illorum adminiflratione depuiandum fora , Q?” ejfie Oeeonomum , exae'io

rem,- diflribatorem, e?" admirziflratoremdziiorum frnäaam , prout Tro

cararorem pro tempore difli Reverendiffimi Capitali Beneventanidepa

tamus, c?“ pro deputato haberi volumi”, e?“ mandami”, cumfaculrate.)

pria: jolvendi congrua”) dióì‘ís Digniratzbm in ſammaſcatornm tenta‘m

quinqaaginta manette romance, (’9- Canonici: inſumma fcutorflm centnm .

fimilis monetaffiront No: taxamur , C’e' pro taxata baberi volu’mm, e’fl*

mandamus; refiduum 'verò,quatenus adfir,foluta dilla congrua ſcatoram

centam quinqaaginta , Q?" centum ut fapra, refcripm moneta romaä

confignandamſore , é* effe Tenfionariix, proùt abfque alla deduo‘lion p

eonfignari volumi”, C7” hmndamus, liberando dillo: Tenfionario: a‘ ‘I’ma

äatarís, qua: volami: cedere damno Digaitatum; fivè Canonicomm non

inſervienziam, 6’?” ab illorum congrua diminuimu: ., U” pro eliminati; ba

beri Valamar, i?" mandamur. In reliquir dillo: Digm'tates, E" Canonico:

Benerentanos ubfol'vendos fare , E?" ejfe profit abſoluimm ab omnibus,
G‘ quibuſcanque impetítionibm,dffiſiamatíonibun iaéîatíaníbur, E?“ mole

flarisníbm per dillo; DD. Ten/ionario: pm/litis,illati:', (’7‘ inferri comi—

nati: , C?” ob id eifdem DD. 'Penfionariis alloribus diffamantibus perpe

taumfilentiam imponendumfore , É’F‘ effe ;profit imponímns, viiiofqre a

viiioribm in expenfi: condemnammflaarnm taxationem nobis , 'vel cui

de iure impcflernm rèferramus, (9" ita‘ dic-"mm, pronunciamm, deeerni

mas, declaramnr, C72“ diffinitivèfententiamusmonfilm” , utfupra ,ſed

omni alio meliorimodo, C’î'c. _ >

ha Pronunciavi ego jo: Dominicus Tliomari Locumtenen
` i . ñ ~ .…1 .ñ.
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Ell' origine del Capitolo. Cap.I. . 'fol. 4,

, Del numero de’ Canonici. Cap.II. fol. 5,

Dc’íl’Ha‘bim corale. Cap. III. ſol. 6.

Dell‘I/flizio di ciaflloedunapìgnitci ,’ e primieramente dell’ .Ar

_ cia'zacono. Cap. IV. fol. 7.

Dell'I/ffizio dell'utrciprete. Cap.V. ñ fo]. 9,

Dell’J/fiîzio del Trimicerio prima. Cap. VI. fa]. 1 3,

Dell'I/ffizio del Trlmlcerio fecondo. Cap’. VII. fol- 1 5.

Dell’I/'jfizio del Teſoriere. Cap.VIII. z ‘ fa!, 16.

Dell’Vfiîzio del Bibliotecario. CapJ‘X. ` fa!. 17.

Dell’I/'ffizio del Decano. Cap.X. . ‘ e ’ :. ' fo!. zÒ,

Dell'Vfiîzío del ‘Penitenziaria maggiore. Cap.XI. _ fa!. 21,

Dell’l’ſfizio del Maeflro delle ſagre Cerimonie. Cap. XII. fa]. 22.

‘Dell’Vfliqío del Canonico Sagrí a. Cap.XIIL fa]. 23.

Dell’ſ/ſfizio del Teologo. CaP.XIV. fo!. 2 5 ,

_ 4’ Della dillribuzione degli ordini canonicali. Cap. XV, fol- 26.

Dell’ Vfiìzio de’ Canonici. Cap.XVI. . fo]. 27,

Dell’cpere di pieta‘jìtlite a‘ praticati-fi dn’Canonici. Cap:XVII.fol.3 2.

Delle rendite delle Dignim' , e de’ Canonicz'. Cap.XVHI. i fa]. 33.

Delle diflribazíoni cgtídíane . Cap. XIX. v _ f01.3 S.

’elfervigio divino. Cap. XX. o, ’ W‘ _ fol. 4o.

Della ‘Pnntatura, e Puntatori. Cap.XXL fol. 40.

Delle bare da cominciai-figli Vffizi divini. Cap. XXII. fa]. 4.2.

Delladíſ'ciplina del Coro. Cap.XXIII. , fol. 44“

, Del Prefetto del Coro . Cap. XXIV. _' . fol. 4.8.’

. Delle ragunauze Capitolarz'. Cap. XXV. . fpl. 49. ..

Degli Vffiziali del Capitolo . Cap.XX VI. ‘ fol. 5:.

Dell’ Vjfizio del ?room-ato” generale. Cap. XXVII fo1. 5 3.

Dell’I/'fiízio del ‘Prvcuratore di San Tomaſo dell’opera, . ‘

Cap.XXVIII. _ , fo!. 55‘.
Della elezione delle Digniia' , e Canonz'cì , e delli Manfionarj, v

` . edel loro poflìflo. Cap. XXIX. .- fo]. 55.

' ' ‘ . Del.”v

’1‘…“
.
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DE’ CAPITOLARI

De’ Manſionari_ della S. Chieſa` Metropolitana i` i

Dell’origine deglifleflî ’Manfionari_ della S. Chieſa Metropoli.
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tana. Cap. I. fol.57.

‘Del numero de’ Manfionarí . Cap. II. {01.57.

Dell' Habito corale. Cap.IlI. . , ,ñ - ‘ .. fol.58,

Dell’ffffizio de’ Manfionarj- Cap. IV.. -‘ , {01.58.

Delle rendite del Collegio de' Manfiouari. Cap.V. - fol.59..

Delle dtflribuzioni cotidiane .`CaP.VI. - . fel-61 . '

Delfer'v'gìo divino. Cap.VII. _- _ ‘ . - i ſol-6 2.

Della puntatnra. Cala-VUI- j' ` " - {01.62.

Delle ragunanze Collegiali. Cap. IX. , fol.6 z.

Degli Vffigia‘li del Collegio . Cap. X. ` fol.63.

Dell’Vffizio del ‘Puntatore . Cap.Xl. fol.63.

Dell’Vfflzío del Cerernoniere. Cap. XII. _ fol.63.

Dell’ ”Tizio del Procuratore.Cap. XIII. ' {01.64.

De’ funerali, e dell’ efiquie. . Cap. Vit. i fol.6 fl.

Concbiufione de’ Capitol-tri'. ’ fol.70.

, Strumento della publicazioncyed accettazione de’fi-dd.c`apitolari fol.7o.

’ I. Tabella delle rendite in riflretto del Capitolo Metropolitano. ſol-7 3.

Tabella de’califatti degli annui canoni nelle office-”ioni degli

. II. Ilabili. " ‘ i K .- fol.74.

` ì. III. Tabella degliflabili, cheſimo in domanio. . fol.7 5

.l … Strumento dello [Zarate circa al modo da tenerli nelle filtrare

3 .W. cenſuazíoni, e rinnova-{ioni de' cenji. {01.76.

7. Decreto di @prov-:zione del fitddetto jfatato. fol.7s,
’. A 7’. Tabella degli obblighi delle meſſe piane del Capitolo. fol.79.

l l’1. Tabella deglidnnz‘rerfariiwbe con canto {i celebrano dal

l H Capitolo. x . [01.81:.

VII. Tabella degli obblighi delle me e piane , ed `Anniverſari?

' ' cantati del Collegio de’ Manfionarii. fol 33

VIII-Sentenza dell’d. C. in cui/i taſſa la congrua alle Dignira‘, e .‘ °

Canonici della Metropolitana, - . ~f01086n l ’
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